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AL  SERENISSIMO 
DOGE 
DI  VENEZIA 

FRANCESCO  LOREDANO 

E    ALL'  ECCELSO 
CONSIGLIO  DI  DIECI 


Llorchè  mi  fu  importo  con 
pubblico  decreto  ,  che  im- 
prendefli  a  dettare  f  Iftoria 
Veneziana  di  quelli  ultimi 
tempi  ,  io  aveva  appena  co- 
minciato il  non  breve  corfo 
de'  mici  fervigi  fuori  della  Patria  .  E  però  a- 
vendomi  la  troppa  lontananza  dall'  Archivio 
fegreto  impedito  il  por  mano  all'opera;  e  vo- 
lendo pure  efercitare  1'  ingegno  in  cofa,  quan- 
to meno  fi  poteiTe  ,  aliena  dalla  mia  commif- 
fione  ;  prefi  a  rivolgere  odi'  animo  gli  altri 
b  ge- 
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generi  dell'  Moria  ,  che  ad  ogni  libera  Città 
fanno  di  mefiieri  :  vale  a  dire  quella  del  reg- 
gimcnro  civile,  e  ciucila  delie  belle  arti:  coli' 
una  delle  quali  viene  rapprefentata  f  interna 
coftiruzione  de'  Governi,  e  coli'  altra  il  vario 
fapere  degli  uomini.  Ma  ficcome  alla  prima 
hanno  in  parte  provveduto  i  palTatì  Scrittori, 
e  all'  incontro  la  feconda  fu  trafcurata  quali 
del  tutto  ;  non  curai  punto  in  fare  fcelra  di 
quella  .  E  molto  più  me  ne  trovai  lòddisfat- 
to,  quando  conobbi  a  prova,  non  enere  poi  1' 
Jftoria  Letteraria  cotanto  difgiunta  dalle  azio- 
ni civili  ,  che  non  potettero  anche  quelle  col 
mezzo  di  e  fia  riceverne  illuftramento .  Ciò  non 
oliarne  per  allargarmi  il  campo  all'  unione  di 
tali  cole  ,  volli  tener  un  ordine  di  fcrittura , 
nella  quale  oltre  d'  accennarfi  le  opere  degli 
autori  facelfe  ancora  indizio  del  generale 
andamento  eh'  ebbero  le  oneltc  dìfcipline  ,  e 
delle  cagioni  perche  taluna  fotte  qui  accolta 
più  predo,  o  coltivata  con  impegno  più  efpref- 
lò  di  pubblico  favore  .  Invelligazionì  che  con 
altre  Ibmigh'anri  ferviranno  del  pari  allo  feo- 
pri mento  degli  fludj  ,  e  delle  cole  Veneziane . 

Tale  almeno,  Sereniamo  Principe,  Eccelfo 
Coniglio,  fu  il  mio  penderò,  mediante  il  qua- 
le dovendo  io  far  prova  d'  un  genere  d'  Ilio, 
ria 


via  Letteraria  affatto  nuovo  ,  e  però  d'  elito 
incerto  ,  fono  preparato  a  portare  in  pace  le 
cenfure  degli  uomini  fapienti ,  ma  non  fenza 
fperanza  ,  eh'  elfi  debbano  alla  fine  conchìu- 
dere,  aver  io  concepitasi  fatta  idea  ,  che  fè 
le  forze  dell'  autore  foffero  (tate  uguali  al  di- 
fegno  ,  avrebbe  potuto  rallegracene  la  Città 
noftra  ,  come  d'  ìmprefa  valevole  a  chiarirne 
le  memorie  affai  meglio  ,  che  non  fi  è  fatto 
finora.  Ma  lia  come  fi  voglia,  o  guarditi  1'  oc- 
cafione,  o  la  foftanza  di  quelli  Libri ,  o  1'  in- 
tenzione avuta  dall'  autore  in  comporli  ,  ogni 
cola  voleva  ,  che  ufeiffero  portando  in  fronte 
il  nome  gloriofo  dì  Vedrà  Serenità ,  e  dell'  Ec- 
celfo  Configlio  di  Dieci,  al  quale  dopo  l'ono- 
rato giudicìo  refo  di  me  coli'  affidarmi  f  Ifto- 
ria  della  Patria,  deggio  confacrare  1'  ozio  me- 
defimo  della  privata  mìa  vita  .  E  rilpetto  a 
Voftra  Serenità  tutti  già  fi  promettono ,  che 
il  di  lei  nuovo  Principato  farà  altrettanto  pro- 
pizio agli  ottimi  ffudj ,  e  ad  ogni  beli'  arte  , 
quanto  lo  fu  quello  del  gran  Doge  Lionardo 
Loredano  ,  da  cui  ha  ella  tratto  infieme  col 
fangue  il  chiarifiìmo  lume  della  mente ,  il  ze- 
lo del  pubblico  bene  ,  la  liberalità ,  la  magni- 
ficenza ,  e  tante  altre  fignorili  doti ,  che  lei 
ornavano  Cittadino  ,  e  la  figura  prefente  di 
Prin- 


Principe  a  meraviglia  {ottengono  .  Quindi  non 
fo  dubitare  ,  che  la  Serenità  ,  e  1'  Eccellenze 
Voftre  non  fieno  per  accogliere  benignamente 
1'  opera  e  1'  autore  ancora  fotto  1'  auguflo  lo- 
ro patrocinio  :  onde  sì  1'  una  ,  che  l"  altro  ot- 
tengano prefTo  il  mondo  quel  riguardo,  che  al- 
trimenti non  avrebbero  confeguito .  Lo  che  (è 
avvenga,  io  mi  Mimerò  con  larghezza  rimune- 
rato delle  panate  fatiche,  e  mi  crefeerà  1'  ani- 
mo di  prolèguirle .  Cosi  pure  Iddio  conceda  a 
Voftra  Serenità  anni  lunghi  e  felici,  e  condu- 
ca fempre  a  buon  termine  ogni  difegno  di  que- 
llo Eccelfo  Configlio  ,  fodhTimo  fondamento 
della  Repubblica . 
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li  occultano  dentro  carte  ili  primia  r.i:-.ruii;- ,  ir  Nini  ii nielli- ,  rare 
femprc  ;  u  giati Iorio  ricovr.ile  a  talli  in  una  nuaniità  di  volumi 

I  I  ;  in  (lo  fono 


Bali,  0  con  I;:.  p.iiM,,  „,.,„■  J,  upcrc-  indile  ,  <>  con  1=  Vite  no- 
vdl,-  <k-i  fWi  [«nr.nl  .  Mi  j>cr  illnilrart  k  Picnic  c  le  biro- 
ut  ani,  Jcmp-L-  iKHlrlrc  da  una  ciuf,  turi  figgerti  prefilTì ,  i  d'uo- 
po ,'  eliminarla  turrc  ad  un  tempo  ,  c  dtuarri;  1'  lllorta  coiiti- 
iiii. Lia  .  SiiMiiriD  Jiunjiie  iliinl  j  liuti1.,  prima  e  pìii  deità  parte 
dell'  Opera  Iti  io!',  donrlnt  nitrjio  u.iiiLituti  .ilio  .Sialo.  Ne  per 
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oltre  di  a.iOjTende-e  i  lii:i.!;'.ir,L:i  :  i  .li  e;.:-  r.u  a  tu:  .1  il ,  tuo  i.i::n 
do,  aHioti.lilkro  di  materia  propria.  i"i  ijliirnii  non  fi  fono  rifiuta- 
li o]'  incontri  d:  mettere  in  vifta  gli  vili  antichi  delia  Città,  di 
(velare  eli  cciiivou  pnl'i  da  taluni  .  clic  ras  io  ini  ratio  delle  cede 
iioltre,  e  >ì  aurora  di  ^.mimale  punti  ti'  llloii.i  o  importanti,  o 
curiofi  .  In  tutti  i  ip.nli  popoliti  ii  è  avuta  in  coni  idem,  li  :t.'-  la 
fieli»  delle  coic  ,  ..iKiponi-iiiio  [e  pel  leprine  ,  o  le  andate  in  dl- 

i  k™iluri  nn/.iiuuli  di  aver  brami;  'di/elie  .!:i  quelle  de:;li  tirarne- 


ri,  quelli  non  pigleranno  in  mala  parte,  clic  per  ioddkLLrr:  ai  pri- 
mi,  e  per  altri  lodevoli  °SS^''  '  vengaiio  talvolta,  t-rarainate  dif- 

rv:ii .11  !  d'avi  lana  plii  (rcijucnu  menzione  di  Gentiluomini,  chr 
d'  iti  I  rj  -.  e  da  l^p^rf  :  ck::  i;ipL:riro  ihììc  Nobili  famiglie  ufeirono  i 
migliori  lumi  della  nnilr.r  let[ir:MUra ,  in  ifpezii!  cìch.l  le  filmili, 
delle  quali  fiiamo  per  rivirare  hl-e  preferiti  Libri  :  e  poi  rilpcrto 
alle  perfone  Patrizie  gli  Annali  dulia  Pania  non  fono  cotanto  po- 
veti  :  oltre  di  elle  non  potili  Icritton  fi  ritrovano,  i  quali  hanno 
cercato  di  ricordarle  nelle  opar.r  loro,  ii:dor::vi  da  cena  iir,;;t.l.ir 

rilMUUia/.Kme,  el:e   lèti!  pt:rl,i:n>  jii'liii.ìj  uiri!;il:ri[l    albi    Ip  le  rido  re 

del  l'angue  .  Ma  di  ciò  ,  e  di  quant'  altro  fi  alpcrta  alla  ma- 
rena  p:npolla  ,  è   meglio  rappnrrarlì  al  racconto  mcdclìrno  delle 
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jj!  |      delle  Lcggi^,  elfendochc  in  effif  ripoft  li  tran- 
§gjg[      quìllira  del   vìver  civile  ,  tolta  11  quale  fareb- 
bero giaciuti  sT  ingegni  ,  né  lume  alcuno  più 
Tinnirebbe  delle  arti  migliori  .  Ma  liccomc  li 
«.'.'in:] in:    H. j  i  ili-ì  i  i-iiin-.-j-nr..!    non  .ipprcflò  udì 

quel  facile  accoglimento,  che  ritrovò  „=1  rimJ. 
:nte  d'  Italia ,  per  averli  i  Veneziani  lavorato  un  diritto  lor  pro- 
■io  ;  farà  bene  I  eAcndcrii  alcun  poco  intorno  a  quello ,  e  rin- 

acciarne  quel  più,  che  1'  innir::.  .ivurjli  lUIl   :.i  .n:l:..:i'; 

accedente  di  poter  fare  .  Vuol  dunque  faperfi  ,  che  le  perfo- 
;  [lui  raunate  ab  antico  ,  formando  le  leggi  di  mano  in  mano 
elicmi  occafion,  ,  e  prò vv -i^c o  al  i.ili-no  della  Cit- 
;  ,  fccondoche  il  tempo  e  le  circolarne  lo  richiedevano  ,  fi  a- 
ennero  in  ciò  da  pontieri  maggiori  .  Intorno  al  quale  conte 
no  la  difcorrc  ("enfi  la  me  ri  te  Agoflino  Vahcro  Cardinale  per 
il//.;,  J;'  ("usi  r.i,;iojur.i;nti  :  .  Non  cosi  egli  poi  ,  ne  altri  Icp- 
:ro,  artefa  la  ™,,(u  .OiWi  .Bla  tnC,"  dcrsmiin-ire  il  lem- 
j  ,  in  cui  ufcì  fuori  per  la  prima  volta  ,  e  con  autorità  di 
rlnLLp'1  il  volume  di  noitre  Lecgi  ;  o  anche  dir,  quando  fianfi 
:Jut  il  <<>[>i»  lulìiiiu-  J.i  pilli-   loj.liiiari;    alle  l'irle  iplliimi 

"  " 'ìrtffe 

^Dandolo,  e' 


1  Doge  Eni 


de'  liioì  giudÌ£j  1 .  La  qual  verilà  fi  difeopre  vie  più  nel  pri- 
■gio  darò  a  quelli  ili  Lorcu  V  anno  mille  nov  ani  arpia  tiro  ,  do- 
li promette  >  che  farebbe  loro  amminilrrata  ragione  fecondo  il 
l'i  vocabolo  fignifieinte  unione  di  leggi ,  e  un 
delle  une  coli'  altre ,  donde  ne  rLtuli.iiiè  un  li- 


e  di  Giurilprudenia . 
Crncludati  da  Inno  ciò,  ciliare  fiata  li  Cini  ijmll  dalla  Tua  in- 
fanzia fornirà  iiilficic-i'.rcmcnrj  di  le^i  proprie  ,  ic  non  che  per 
la  noriiii  che  qui  era  delle  Hr.mif.ni; ,  ione  da  piii  lempo  clic 
altrove,  atleti  l  i  aintinila  pratica  avura  cui  tjrcci  .  e  cI1ct(l 
traile  anche  le  nofire  dal  limi  e  dell' ciiulrà  naturale  ;  eflc  non 
potevano  a  quelle  non  artòmigliarfi .  Rifol  ve  riero  i  Pad/i  brusì  di 
inceli;)  ordinarle,  a' tempi  di  Jacopo  Ticpolo  ,  Principe  di  raro 
intelletto,  e  di  rlkiiinria  HupenJi  ';  il  quale  v'impiegò  Pann- 
icene (iuìiini.iuci  ,   "]';.t:iì:i.i!Ìi  Centrarli™  ',   Ciinvs:ini   Mitk-le  ,  e 
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Come  Balanino,  il  Doge  Enrico  Dandolo,  c  il  Marchile  .li  Mnn- 
J.-rr.::o  (crii  :iilri  F-  irMiiì  -  ■.  rv! il"  i i:tlc  1  Impero  ò  U i -ni  ■  nr.:  I;:I|L 
{l'empio  delle  Affile  accennale  qui  (opra,  mutatone  fui  quanto  con- 
veniva  a  li  .1  diverlilà  dei  laoghi  .  e  ne  torri  un  vnlum?  ri  dn.--i.-ntQ 
i  cui  j[ i :■  colliiii.viin:  l'inni  numi'  ùi  UTiri/;  di  HoieuiiÌj  .  Ali!ii.tmo 
noi  lclr.0  quello  Codile  Itelo  ni  (mi  iniiL-j  Ventililo  ,  che  il 
Milione  di  Mano  Polo  ne  Rita  addietro  :  laonde  non  è  da  du- 
bitare, che  quella  non  liane  (lata  la  prima  vcrfionc.  Ma  net  gi- 
ro del  rempo  le  leggi  quivi  raccolte  and  sronfi  a  poco  a  poco  vi- 
ziando, IìilÌii;  non  rite:icvjr:u  :1  iéiiló  primiero  .  Nel  qua!  difor- 
dine  ftando  1'  Ilbla    di   Negroponre   1'  anno   mille  quirtrcirnto 


che  gl'Nbbni  avcv.mo  duiJvr.uu  :  riii/niiul:  uù  non  oliarne  1' an- 

l::  ;t  ik'ilnri: iil;l/::lliL'  ili   !;■!;!;'   ■  !;   Rtni:.. ri:i<    ,:  .    In  tir>  puiLtrt  .  (Ile  le 

municipali  coftituiioni  mancavano,  lùpplìva  il  diritto  Venejiano, 


:  sì 


8,  bopo  udì  diToia  pirstoc-  kic  il  Co4kf  ,  che V  dd'fecfflo  fa 
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ter»  naif:,  Me  ' 

nlpo  debbi  B&tfree 
,  the  i  Venniaii  emrindo  .1  I 
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,K,li;,,  ]-LT  |-„. :  1:1.1  ,li  :..r  ;>:,■!!.  , 
irete  della  unione,  e  d  credito  di  effi  nel 

degli  nra 

n  fi  ridi.Ii; 

Ikamie  fjjij  .:(lét»:,rli  .fi  fi-fio  1i!-..-i>  ilio  Smuro  "  .  Mi  polii» 


concerto  degli  (Irai 


ella  fece  in  gran 
r.ino  nlnifiite  ,1  cuore  Je:  Cittadini  ,  the  olla  elezioni  d'  uomini 
deputati  a  rivederle  e  correggerle  fi  nonno  dal  mille  dngenlo  ot- 


j'M  1  ^'r-   "IfTj-  ..'".r-l'i,  /U  Ji.:..;^ 
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Irappoflcli  abbiano  mipcdito^l  Ycnirnc  alla**  pubblicatone,  o  pure 
li^iiii  inibirmi  «■fili  'i)1i.u-ii:;  non       ve  di.  li  ,  rimino  tultarii  ne- 
ii(i;miii    Ji    l'inno  l.i  [ìriniii  di    virilcr   pollo   in  piena  luce  il 
corpo  delie  pairie  colliriiziani ,  la  borila  delle  quali  iarebbe  allora 


memoria  .  Queliti  è  ,  che  nel  mille  cinquecento  fei  la  Cini  di 
Noritubcri',.1  liccr.n  ci  Strialo  con  lue  lellcrt  di  aver  quelle  nel- 
le nodlrc  'lecci  -  tilt  vejjli.iiio  (bir  cn-.mlnifti-.ii lune  nei  tutori  ,  E 
:lI1'  inlercilc  dei  pupii'i  l'invv!— [am  .  Co  dietro  cine'  Primari  la- 
pcndo  il  buon  ordine,  con  cui  uni  tale  materia  qui  procedevi  ; 
iove  alT  incontro  nello  Stato  loto  era  al  lòmmo  guafta  e  conta- 
iiiiii.in.  Abbiamo  però*  che  i  Padri  tofto  accon  lenti  fiero  alla  ri- 
cerca dell'  amica  Città  ,  e  (aite  raccorre  nel  ludderro  propofiro  le 
leggi  dello  Sr.truio,  ed  altee  in  quello  non  cntnprclc  ,  le  quali 
fu  tutte  ;ikeii(l.'inno  n  tientalètre  ,  elicle  traini  et  tenero  a-.omp.i- 
elii.ue  da  tliieiol.i  ìiipoll.:..  M.i  ^i.icdiè  <'  o.v.iborie  u  l:a  e.iiid,<[r 
a  tritello  pillò  ,  è  de  Upere,  che'  l'ierro  Bembo  incr.nn.irc>  d.i'  tjiul- 


lff,;'„  .  ,         c  /         .•,■„.-  ,1  y.ì-n    rat  .  tii.  ih  ne  .!« 

'hij",  -  ri   1  '         '   I  1 

assisi  sr-is 
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te  ad  ugnimi  di  elle,  il  togliervi  ci.'.  die  ripi!;;n;n"e  alle  lue  a», 
venirne  pari  leu  lari  ,  ed  anche  !]  ii.rvi  ll-ì  c. ti  dna  menti  a  como- 
do proprio:  licceine  .,|.par,f,.-  .Ul,,  .Si.h.iì,,  ,li  Olitila  del  mille 
dugento  nuaHiit.:le:re  ,  ,-  ,i.,it.  iuiìLrncnti  collezioni  "j  altrettan- 
ti! uneT.and:^  ni  fucini  il]  Murar.»,  die  iv;n™  ibrrr:  l'esilio, 
c^ncll'  altro  del  Lido  ,  lungo  a  que'  tempi  adii  frequentalo  di 

Ma  balli  oggimai  di  tale  materia,  eflèndefene  detto  a  fiifficien- 
7.1  per  d:nici(bjre  .  rome  direbbe  ar.r.i  coti  naturale,  che  ftrana  , 
le  in  tale  Cittì  previ.. lei.  a  ,!i  Leggi  p-nprie,  t  ulate  gran  tempo 
con  beneEuio  degli  .-.h:.i:r.  .  n  r.il.  ■  i!':i:.n:j  ri:::  .■.t.i  1.1  l.ivn/a 
ilei  jns  ninnine.  Quinci  la  pnipcuniinc  de'  N'olir!  verlò  ogni  mi- 
niera di  Ihldi  niellerà  in  ilpccic  da  quello,  elle  impicci  -.oller'. 
circa  le  Leggi,  appunto  pereiiè  r.-  (tintolo  di  pubblici  n-reliìri ,  né 
alIcM.-.uieni..  li.  pr;e;.t|.  :.i:.-.d.\;!i(;  vi  : l : ■  : 1 1 ~ >  Il  aelll,:.  Ma  i;l-- 
bene  rilperro  al  dirirto  civile  r.ii  lo.le  la  jri ! .iz-iiVl-  dei..-.  <"ta, 
veniva  quello  non  oihlltc  folte.. niu  in  parte  dalla  (l:e:ta  re  latri  ini  e, 
the  tiene  io'.li  risiane  Oneiuici,  celi.-,  qeir.L  i  -Va—ice:  non  vol- 
lero eITcrc  all'  uk,:,,.  Perc:ò  ninlv,-,  „„,  ,1,  <„r,,,are  I'  una  e  l'al- 
tra dcrtrin;  con  varie  dimthlvar.iei.ii ,  imilln  ne..'  fidine  l'arriiio, 
le  quali  aggiungevano  [„(t,..  ali.,  1.,,,,-e..  «iterale  nnn  foln  nel  pri- 
vali, cninrircrciu,  ina  condici  nei  puilrc:  cmigrcil!.  1  mi-eremcciiè 
a' Cittadini  (re:-:;:1:  ti  ::i:ell.i  inulti  encirevoli  rvrvilegi  ;t  decoro  di 
I     p  ^1  I  1 G 

e  e  lupai;  iute  il  Doge,.'  nelle  (ideimi  precedi:.]:!  crani:  [.recai..!  i  .lai 
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mani  GiurifnrudeiBa ,  quivi  accettali  coni u nera enie  E  ciò  di- 
venne famigliate  per  modo  ai  r.oliri  GinJiii:  ,  the  non  tolleran- 
doli dilla  Putii  colami  per dira  <r  i:omii:i  ieidligenti  ,  fi  delibe- 
rò, che  ninno  più  accettar  duvefle  l'offerta  di  cucme  Podefìe  rie  . 
Ma  quel  decreto  durato  in  vigore  forii  tre  anni  ,  vedeG  rivocatn 
nel  mille  Jugenlo  feltaiiialtttc  ".  Eccedendo  ogni  credere  i!  mi- 
lioni ,li  ■■.  :iuu  piiiijiM  jui  ;  .1  ;icil  ti.lier^  Ji  ri :n mentirne  alcuni, 
per  1:1  fpllirà  delle  perlone  loro  ,  o  del  governo  foflenuro  degni 
il'  tilii-i'  p:cl;-:iii.  Tal:  fu,  artclà  1'  amichila  dei  tempo,  Matteo 
Quirini  ,  Fedeltà  di  Trevigi  I1  anno  mille  cento  ortintaféì  "  :  e 
\ir:L:i;l  Ik'.luj:.!  ,  li:-  ilellii  che  (opramele  alla  prima  compilazione 
delle  Scruto  nolrror  elfcndo  che  i  Padovani  I'  ebbero  dne  volte, 
e  pi  nel  mille  dugento  quaranta  i  Fcrrarcfi  "  .  Alquanto  innatt- 


I..;,,  ,,  ,   ;  jia  ...,.■,.„       „.-,,.,„  ,.„.-,  J!,..I, 
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m.iiifata  la  in f. r c dei  iiiJdie;,  fin  clic  J.JI.;  iajenr.a  ,  al  maturile 
Jifi.-i.TnlniLj-.ro  ;  ii  !-■  nii  trovami!"  trcgir:>  ,  coma  1  intcle  a  quei 
di  un  accorto  l-'iori-iiijiui  e  liiariuicutato  nel  mondo  11  .  Frattanto 
non  ha  dubbio,  chi;  alle  I'ocifierie  icreliitTe  Lilivano  i  più  lji p i - r. [ i 
e  illuftri  Gcnriluuoiio:  della  G;ri ,  dicendone  prava  gli  elempj  dei 
l'ririLipi  Giovjiirii  'iijMiiì.o  ,  l'urti  Ziiini,  Lorenzo  Ticpolo ,  ed  ili 
particolare  di  |,LLop"  Tieiiolo  ,  e  di  Rcniar  Zeno  mentoiai"  oui 
lupla  ,  il  [Simo  alialo  alla  (ligniti  llc-ìfi,  iippaiiii  [Ì!,jr:iau>  dalla  Po- 
deiteria  ili  Treviri  ,  e  Y  altro  mentre  acci  a  (lutili il  di  Formo 
Ma  prima  di  tllcita  da  ijiiclli)  lem;:  vuol  notarli  ,  alle  icblicili;  i 
Vciler.ii.ui  coilàorrallai.i  la  parla  nel  colini n.-  ;i!n  ,  cu- iii a. L'in!:!  i'j- 
deflì  a  chi  ne  li  richiedala,  unii  parció  liii.inri  cjditir,  periiiaii  di 
iiccarlailo  11 tatii,. ijeanlLirirp.ie  ne  .-.vallerò  clcnipio  dalle  lidie  Rc~ 
piilólicha  It.iliaiit.  liiiiMiiu  alla  ipiil  di  riardi /.a  aretino  ai  ri  cure  |vo- 
nundà,  chi  ìoftcnnc,  ivi  convenire  giudice  di  fuori,  ove  h  Rcpub- 


ra  liufaflti  nclk  Novella  C: 


Digitizod  By  Google 


blica  fia  gualla,  e  nella  ben  ordinala  elfer  migliore  il  cittadino  "' . 

tiij  con  (librile  è  d'  uopo,  clic  1'  erudir»  gmju  per  lj  Giurili 
prudeil'..l  il  .Immiti,  \ .mì  ii;--i:ii:<'iir;  degli  addotti  cjui 

[op:a:  li  qt.a!  invdl::;a;iijiie  .  ibrido  *  ilo  the  ut  .III;  la  fimi.,  , 
n,„i  avrelvc  i.l  eeeedere  I'  eli  del  Doge  Andrea  Dandolo,  ce- 
duto universi  nei  r,-  ,1  filile.  .In-  <, lamelle  Il  Dottorato  ".  Ma  il 

Ialini  e.-edeit/a  .  noi;  lì  :.  1JI--J  di  ]KMe:ra.-e  11;'  [empi  amiilii, 
1  quali  è  cerio  che  non  andarono  privi  di  limilo  Legale.  ì':,i.:,:lI.:: 
..lire  :.,  >',,  C-  Ja:,-!,  <U  mi!,  ircrro  e 

trentaquatrro  ,  die  pi  i-.-iL^S;^  i  Dottor:  .  uleilo  nel  Do-miÌo  ,i; 
l-Vanu-iic  D.imloio  ,  F.-lnoip.:  d.-diro  aneli'  ,■(11,  ail.  Tcienza  fteffil  ", 

lenza  di  Marco  Vekuvj  Cile  II. .  J.-l  rr.iilc  'eenrn  oliamacin- 
que        Indi  feanono  ad  alile  „  fartene  i  ™l,i  St.,:,,,,,  ove  s'  in- 
contrano forinole,  e  ralvolla  anihc  palli  inferi  mmi-lianti  al 
ile.  cuii  dell'  una,  come  dell'  altra  LeSSe.  \'e  toltila  ltien,.a  il: 
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,tf  Lino  Phiio, 

Silo  nella  incute  di  ehi  delti  le  nolìre  mftiiuiioni  ,  mi  vi  ebbe- 
ro degli  mimmi,  eli.'  appena  (|nelk-  promulgale  ,  lii  ne  avvidc- 
m.  l'crciocehè  vi  il.,  ((fi;  ni.iuolcritra    ,Ulo  .Sl.if.ito.  linfa 

,,„«,  lun;ii  ,1.11(  lini  p.iid.lua.iiunc,  ,:  aii  nurgiue  e  vergalo  di 
("pcitc  annota;!™,  in.iic.iuri  i  lno;hi,  dove  il  i  patrio  caria  dal 
(Cimine,  o  pure  vi  fi  conforma  ".  Olire  di  ehe  le  memorie  co- 
minciano, .lila,  prima  dell'  età  del  Dandolo,  a  far  indiar,  di  Vc- 
ii.i7.ian;  tiiicni  ili  lìinriipriideinia  ;  ma  iKive-iiiiiui  i  gl'eri  trinci 
,1,  che  rimaner  foddiilàtu,  nelle  Icmcnv.c  del  folcine  linJ.ie.ilo  del 
mille  ènp.inlii  ciTaniadiic ,  illituiro  a  conofeere  le  udir  pini,  ini  dei 
tinnii  piiilHki  da  Grado  fimi  a  Capo  il'  argille  ,  vale  a  ilirc  in 
miro  quanto  1'  Dicano  .  Le  quali  ienleri.ie  li  feno  lette  da  noi 
nel  Codice  originile  inni  fcii/a  f!;ipr:re  ,  che  ;>!i  Slnrici  pili  Jili- 
r^cir.i  ,  e  [ili  Iklli  (..'(.mi lii  pallino  un  :.-.!  I.uro  in  Iilau7.in  i  men- 
tre, infì.ial-1  d:l  luridi  I  aiKicll.i.i  degl'  ili  min  eli  li  elicvi  li  addu- 
cono, e  la  ricchezza  delle  rionale  uiùclie  e  pellegrine,  delle  qua- 
li parleremo  altrove,  ceno  t,  elle  <]i,c(lc  paludi  li  tollero  (.ilo- 
ta dalla  podcllà  privala,  donde  li  nnijiiflinea  per  avarizia  dei  pav 
temi  I'  clereidO  pia  I:, unifilare .  e  nud  ila  rio  :.l  vivere  del  Popo- 
lo, (inai  era  la  pelèa,  e  1'  uceellagioile ,  e  li  rclliiuirouo  all'  au- 
rica libcrra.  Con  mito  ciò  vollero  i  l'edri,  ciie  la  cela  lede  .iu.imi- 
nara  in  giurìdici  formai  nude  ii  Maeuiliai.i  pigliò  per  mano  ad 
uno  ad  uno  j  preleli  pelléìfi  :  e  eli  ali:  Ini"  picpij  dm. jiti.iuo  , 
che  prima  di  venire  a  icrilen/a  eijli  ri.ercatlc  il  parere  d'  nomini 
l.cclciiai'Lci  e  Iceolari  periù  in  Legge  '*.  Sarebbe  dtlidcrabilc,  che 


xmif.  iti™  Im'Io    i'  i 


doli  altronde  noriiia  ili  alcun;,  die  iiutirrai  a  quel  Triiq..-,  riij.ier:- 
derrem  nella  facoltà  mentovata,  [i  gioia  di  ricordarle,  e 
lo  meritano  per  luto  mede  [ime  ,  e  sì  anco:\i  perdu-  min  .fullre 
fupporle  fra  quelle,  die  vcmxro  loriiiiiute  Ma:;i(lrato  .  Tal  . 
fu  per  avvertiti;-.!  Spi  one  Maru  ,  Piovano  iti  S.  Barnaba,  e  quin- 
di l'inuic-ib  di  S.  Mjrin,  cui  ii  legge  dato  il  tini!»  di  Dmiors 
in  un-  pubblico  linimento  del  mille  dugento  fduìnra  "  .  Vi  ha 
[iure  Marino  Sanlldo  il  «-«Ilio  ,  i  cui  libri  a  (lampa  ili  auroriia 
Legali  (ono  ricolmi  .  La  (loria  di  Ravenna  ricorda  un  Marcu  Fe- 
dro .sii'  .intuì  mille  dugenio  ottantotto  coli  liniim.irii  (liiirceoafal- 
IO,  cht  in  lui  lit  ti.ivsi'N  l'nir-iT.  Sil,:i,-.ìo  celle  enti  trave  in"  e  ilei 
Vitnc/iaiii  tu'  Sav^imirS  :  tic  iiirelib;  11  portene  in  duhhio  la  Pa- 
tria, attefo  1' effe  te  cottiti  famiglia  antica  predò  di  noi  ,  e  per 
incrjnrnr-vift  il  lumie  ci  Mirto  apptnln  in  quel  tempo  " .  1  natali 
efempj  ci  confo II. in:'  a  non  iili:it.i:t  tmi  l.ici  Inaile  1'  auerzionc 
di  AUlCiuiki:,  /i";.li,  tu  it'IP  ailvi-o  Mh  Cliit  Canale  mette  un 
Paolo  Domite  all'anno  mille  dugento  ferratila  fette  ;  benché  il  (o- 
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40  Libro  Primo. 

Oli  dj  cucii:,  lI.c  !::  iltlii;  rili>iu:iiori;-  .il-bcui.iiiiic-  in  .-pzia  di 
il.idj  lodi.  Gli  altri,  ai  quali  non  uiitucniva  lo  fallarli  cit- 
iamo dalie  cale  Joro  ,  avci-sm  K.v.-i-n:].!  -  ove  h  barbarie  non 
iliutift-  ;■.  tir  chiniteli-  le  .Simili-  ":  litri  in  oltre  sinica,  e  per  lo 
v,v  ce.:; leder.,!.,       ;  !;:  «Ite  Ji,,,or„        l.cel-  e  (liiiL-cll,,,, 

«line,  come  noi  Stemmo,  le  parti  dei  Romani  Pontefici  ,  ella, 
per  vafTallaggio ,  c  noi  per  contiglio  .  Onde  vuol  fitpporfi,  che  gli 
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toc!  conofcere  dil  Tuo  rrltamcnro  per  Veneziano  :  di  cui  fi  ram- 
mentano confiiliaiioni  circa  nialeiir  V.cclefiaiìiclie .  Poco  dopo  del 
Dandolo  fi  diftinfcro  nella  li-tnltii  L^.ii;  :  Principi  Giovanni 
(j|-.n:'-i'.i.!;o  .  (  Marco  Cornaro  ;  perche  lo  dice-  di  entrambi  Rif- 
rsrliii  Carenili  .  e  Jel  [iriiiio  uiicì'mì.j  pan  lutili-  la  [in  iiìrriin- 
ne  "'  -  Fioriva  nel  tempo  fieno  Niccolò  Moroiini  Vciccvo  Ca- 
rtellano; la  cui  memoria  (ipotecale-  dinoia,  che  (trivelle  intorno  al 
Decreto  ;  e  lo  troviamo  cliiimum  Doiror  lincio  in  una  carta  del 
milk  iremmo  Ic-ll  allineinone  .  V  eflervene  flato  un  altro  di  tal 
illuni-  a!i|. Mini  anni  ;irim,i  ,  fece  e:]ui  iMi.l  e  I'  I J  li  li  1 1 1  i  ;  (Vjiudi 
la  Iciie  de'  limi  \  elei. vi  Cli'Telliril  "U-riu  ili  ciò  ancora  di  veni- 
re emendala  '"'  .  Giulio  EJcm  ci  In  prefervala  la  memoria  di 
GitwMnu  Garzoni,  Froleffore  di  Legge  in  Vienna  d'  Anflria  [  an- 
no mille  [leo.-iili.  inivaiiiamialirii  .  e  In  dilania  eeleliie  Ginn-tmi- 
1  i:lrr>  '""  ,  iictorm-  imi  .:n.kl:c  Tr-.ieii  rimane,  che  fbfle  L»ifra  di 
li-.nmu  fiima  Munti  Gl<irj;i  dell'  Ordine  de'  Servi  ,  trovandoli  chi 
liktilce  il  [j-nlo  di  un  ib.i    Miro  in    quella  dottrina  ""  ;  in  cui 
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in  concorrenza  del  celebre  Rotolo  Aretino  )e  Cofimo 
;i  '",  il  quali;  avendo  intraprefa  li  fui  Lettura  molto  io- 
li fi  trovava  nel  mille  quattrocento  fittati  taf*  tre,  allorché 
decreto  proibitivo  a'  imftri  Gentiluomini  J  inlegnare  uel- 
o  Padovano  eoo  iflipcndio,  e  due  anni  dopo  vietato  fu  ad 
Imcnre.  Sopra  la  []:il:Lj  ':rd i li" -,  ['(-r  diii.Tto  di  iiccirra- 
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<0  L  ■  e  K  o    P  I  I  "  o. 

GiuiccoaTulti  '"    Oin-t  d.  iKt  va  attorno  del  fi»  taj  [bùtun  Le 

;„!r  I:  ir\  ii.    r  ...i  i.r.r.J  .    r---*   .(ile  |xrc.  fcirhrj  tht  ab- 

!  .!  .:.  jvj:j[irlt  irfieinc      •  Ili  Niuelo  Hi;>.  r  hl.Kcko  Coi  ■ 
Di.':,  <.:riv:,  Jinuftei.    "  .   K:.fpe"0  ali-  imeni   tnr^i  del 
Ccùico  ii  la  ,  (he  ti  fc:mjilè  dei  lomenuri  Ma.-uj  '  l.;ppuina- 
i..:     V  <•  -  ir.j-je  ofr':  di  l'n  I  rjruiv  Vir.i.tro  :hr.ir;u;J.-  j  l'oc^ 
!i>  K1.1r.jw  il  teiiìi:n    ",  il  quale  niello  i-i  Rimisi  fiia  pimi,  ( 

l'inrvi  fino  di'  iihinm  ,W  li:.:]  pumi,  c'hfdi,  | .roseli it ,  che  fer- 
mami! fra  noi   ebbe  onoravi)]!  ulri:'.'|  ,   t  Nmu  ili  Ii:i:it:  pili  lIic 
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r  le  animofe  brighe  di  Parigi, 
:ma  Legale,  e  che  ottenne  li 
elio  fiorì  Carlo  Capello,  Gcn- 
,  si  Jenrro  che  fuori  .  Ma  e- 
picgtii  pubblici  il  genio  delle 


figura  uni  operetta  meda  alle  (lampe'".  Era  in  n 
:'.:!■;[  r'.ULÙ  irle'!.'?iitl;i  f  ,i.LI::,;ir...<  k  :•  l'i  !r|  u.ri:r..  h  d 
na  un  Dialogo  Tulle  divine  ed  umane  Leggi  "'  . 
conformare  all'  ordinario  coftume  di  mettere  fra  i 
tlic  l.lilì'en.  in  nuircm  <!i  duello,  lia  diritta  d-  e 
Giovanni  Vendramìno  dell'  ordine  CiiraJin-ico  .  ;:r 
derrata  in  puro  volgari-  ,  elle  k-rliafl  nella  Tiil.lli.!^ 
co       Quindi  fjiaco.no  in  aurore  di  var] 

ri  j  e  r.ofli.L  ir  ;;:..vine  (."z-.ilì'i  !<-■  e  un  libro  nella 
mcntana  '*'  .  Molle  (crirrurc,  le  il  tempo  neri  e.- 


.o  =  ™„  nel  ,^1.  Lo  Sri,™ 


quello'  genere"  il  Vefcovo  di  Verona  Eraclio  Barbaro,  aurore  an- 
Ji'  t-  .  I  i  di  un'  'm  :  :  .1  .  e  f.;  :[;■  [.-:  il.'  Dnn-UQ  p.r  i.L  ,\>v;_  iurt-T.t 
C.;'Jni.i!  (llivicro  ,  e  ]sl  Ilio  libro  tira  il  [.rimino  della  Sede 
Rritiuna  ""  .  ai  ijn.ili  e  ili  "ìyi'-i:]-'-  NtLniU)  Scranni,  feconda 
che  u^li  in'.irol.i  -  C.ìv.ìIìc.-':  [^■iL-l.'lin'.ittro:  Il-  cui  annottai  ani, 
[niV.ui'  aliit,  l:.il  Du'.:i;tii  quelle  de'  buoni  cemen- 

tatori   1ln .  Fiorirono  alquanto   dopo  i  Veltovi  Antonio  Orlò  e 
FÌ- 

V  liiij  Ln:![oU::ih  P'afì'ta  O  TlmiiCn/i.       14?  Tuie  <rnr  Rr.:.i..-.'.| .  Hj  rf?  li. 
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(,-.  «i  eff,  I  i.  ..  J:  mciictc  ™  r.-jrwr.  -  .n  r,  .fi  ile  (lin- 
do ille  -ijtre  few»  ,  non  (irebbe  da  dr  tifo  ,  (!.<  de'  Seoltori 
Ci.wli.iu'Dtiuro  ,  Culo  Capello  ,  Finnn  Ditid.Ùu  ,  e  Gilparo 

'■..■'■>  le  'iljiJ:  ,  jr„:ie  3r:-.w  o  silvt-c  i  Cr.e-.n. 

le.  Ma  la  .ci,  d.l  ti!i.>  an|.nxrni(  f.  ,.  .  ir.  qu;  molli  , 
cui  Jebbe=e  le  «(up«i..m  impedrenu  d  delire,  f.  hi  «»«^- 

a^O^Tz^'v^ov.,'1:,  'lVll',:'r'il'(!'.('';,!.n:'  Jì'.r'nU- 

n,j  Trivi^ni ,  uno  Patriarci  di  Venezia,  1'  alerò  Vtk.ivo  .11  Cre- 
mona, c  a  Gregorio  Corraro  Protonolario  ,  eoliirm  limi..  1-jii.lo 
liti  l--;olo  ili  dprtiilìmi  r.A'.c  \xz.:-J  l-r.irci-ILo  librale.,  Niccolò 
C.irulc,  Giovai, il  M..r:;iu  ,  I'i;r:i  Si', lidi,  il.^ne nit. .t  lJ.Jj.ii,  [kr- 
!.. .L.l.i  Bembo  ,  Muco  Dandolo  Cavaliere  ,  e  Zacdhcria  Coniarmi. 
hanno  nel)'  Uriimfiù  Parigini  "!  ;  come  pure  Francefilo  Die- 
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«porre  lo  limi!:.  .,  ip.ell.,  .-Ai:  -.Inolia  .  lucimene  molla- 
tili usualmente  osi  Do«i  Nicoli  Hi:  Ponte,  c  Monade.  Donno, 
c  de!  (tari  irci  Senatori  llmiii'iiico  Molimi,  Niccolò  Conrarini  ,  e 
Antonio  Quirini  ,  ccn  litri  ['il,,  iiccomc  verrà  confermilo  in  al- 

Non  i  peto,  che  fui  comparirò  del  fccolo  fcitodccimo  non  an> 
H.vlie  in  Italia  icenMiiilu  il  genio  alla  difcipliria  Legale  ,  per  la 
muti/ione  ilic  vi  lì  lece,  dopo  gullata  la  loavirà  di  più  ameni 
ftudj.  Mercè  c  lic  H]VLil^it:fi  .■:■]  henHi/:iì  della  Ih  ni  pi  ,  cinrjtiattt' 
anni  prima  riirovaia  ,  i  Greci  c  Latini  autori  ,  e  in  particolare 
ijli  ariencnri  alla  lacnk.i  oratoria  c  pentita  ,  nella  correrne  d -i 
i|ir.ili  avevano  ì  almi  ilei  (.-..ilo  avanti  conlùmate  inimenié  fati- 
che ,  non  e  da  poter  efprimerCj  con  guanto  fervore  i  noftri  ne 
aS!ir.'.iii;-.i:iTi>  1'  inviamone  .  Ori,  fi; conte  avvenir  fuole  ,  che  do- 
ve lina  uuaklic  arre  o  ,!,le,plina  contine!  aH  edere  in  grido  , 
tutti  ne  concepìfeono  defiderin;  così  accaderte  per  appunto  a  que- 
llo genere  di  letteratura  :  e  con  tanto  più  di  ragione ,  quanto  che 
le  materie  Hi  cita  apportano  intimili  difello;  e  narrandoli  di  rav- 
viva.,- ;j:<ji:;i  ij.i  :  i  |h-|-.!m:I  ,  ehi  v:  cr.i  applicato,  fperava  di  rac- 

(vile  .  n:  pii)  1'  incita  deiiiiurs  de'  Giurcconfulti  rincre- 

iceva  troppo  coloro  -  t III-  ra:hn::i  ;:.iìe  miglior,  lettere  ,  bada- 
vano a  purgarle  dalla  harhirie  :  e  tpialora  per  conveniente  Home- 
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giunte  IlT  i(h 
p^djTdc'  Tuoi 


;io  Tripcfiuizio ,  e  Marco  Mufuro 
i  noftri  con  quelli  tali ,  e  con  i 


mirabile  avvedine]!:,  :!  i^o  migliore  ,  ne  ainc-vle  le 
legazioni  "' .  Non  i-  iìaio  li::):'  .!.  proposto  il  ricordi- 
lo:  imperatile  li  alla  domina  Legale  giovò  cotanto  k 
ine  di  une'  dotumioiii,  l".iroi:r>  ~t  «no  avvinimeli  i 
nofiti  d'  avere  i  primi  raccolti  gli  avanci  dell'  amica 

m:,;;;w.„,e,ile  ,,!:<:;!:>  -viaiv  ,!i  j-,  1 1 :  ;  r  =  n= >  (liitìdlo  ar;[i 
c  11  paiola  raccolta  di  Codici  Greci  I.  ,!,m,  donala 
dal  celebre  Cardinal  BifTarionc  .  Ma  (ebbene  dovremmo 
dumo  limarli  ir,  ipilli.  eli,:  ali,-  Le:;»i  apLi.'.rlLii-tmo, 
ne  rjioval&ro  al  rv.idiw  indirla  della  Romana  G,n,;>: 


a  biblioteca  j  troppo  pregiudicata  da!- 
:ui  fi  vuole  ,  (he  finì  faina  notevole 
Manolcnrri ,  e  ebe  da  quella  «latamente  li  tOfilief 
„  Urtado  Meiulo/za,  Ambaf-.i^ore  del  Re  Cattolico 
Venezia.  La  qual  ville  tonfc-jnnìti  poi  maggiormente  ner  una 
Ta  ferina  col  nome  di  Domenico  Molino  a  Giovanni  Meur- 
da  cbi  forfc  aveva  1'  animo  rivolto  a  Imaccare  la  nazione 


Dlgifeed  by  j^jj^ 


k  opinion,  ftmprc  ri  ippo°g.o  t  jppir . 
die  Don  UmJo  Mendouj  fluido  in 
ntnrt  i  revmjvcre  ci.  Rudi  G«u  p. 


aftr<'  d  i  q'.irll.l  sfi  S-  M.];ro  .  iiì:[i:<.-L,'"id:v,-i  I'  :>pcra  di  Arnoldo 
Arlcnio,  uomo  doriHlimo  "°  .  Tuira  poi  nuanra  ella  età  quella 
fitlrHiinu  [.«ed:.!  ,  Ff:ió  ad  arricchire  h  Rojiia  BiMioicc.i  ,l.-ii' 
Elcuriale,  per  rcriimL'niaria  minsi.:  di  chi  1'  :lvi..  r.iiunara  .  La- 
onde avvenne,  liccome  la  iklTa  lederà,  indirmi  ai  Me m r!io  lì  da 
fondamento  di  credere,  elle  rallino  mal  praiico  in  dilceraere  i'  anli- 
dei  ld:i  ,  avendone  quivi  Icorri  alquanti  coffa  inedeliii';:  l:i- 
noraiionc  anpoil.i  ai  nollri  orii-iaali  ,  cioè  di  appartenere  al  Bef- 
fai  iouc  ,  abin.ili  giudicati  qjc'  ildìi  ,  :  J.ito  ,-r,;nii>vllH)  alla  voce 
che  poi  ne  coffe  ■"'  .  Di  tale  i.aL-|:n;-.:::cii^  d_-l  M;ndozia  rendono 


dunrinT.'  Fu  Aratiftiaiorf  al  Cùiirititì^li  B  T«  w&v  «irttf  tJ  dm- 
rn^in  Bruna  a  Ventila .  Bagli^  lludj  she         ^  w  '"'   ■  ^ 

^fii  j'j   n  ■rju  „^,„;ji   ^j'ibj;  fjjtfrtff  A- 


vcffimn  di  domclltci,  lalcriio  il  molto  die  die  potremmo  d'  Aldo 
■]  VL-i-flili.- ,  \t.lvj:>to  ,  e  dell'  Egnazio  ;  avverri  re  m  o ,  eh;  [1 
noftro  Vettor  Trincavello  ,  Medico  il  varia  e  fccliillima  dottri- 
na,  avendo  meUè  in  luco  li  primi  valla  ,  o  emendare  opere  d' 
suturi  «mitili,  Ti  fervi  quali  unicamente  di  quelli  MsiwKri;ri  :"; 
c  il  dottiflimo  Vefcovo  Luigi  Lippomano  ,  per  1"  ufo  fattone  in 
materie  di  antichità  Eccltliailica,  llpp;  riempiere  il  voto  del  Me- 
lr.dr.alt  Vic,ti,-.a,  e  iniicmc  rlnvcucr.  1'  autor  vero  dtll.c  Scoli., 
Lauliaca  ,  ometto  o  contraffarlo  nelle  rullate  ediiioni  '*'  .  Sebbe- 
ne le  cofe  addotte  rnanifellano  balle  volrncn  te  il  collume  d'allora; 


ìnfir 
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.''lTIl ile  il   Cl:n-,:i.   A  l-..!.!..  :h:, I    <.)ill.,'li;ild'i    |Y   fu;  cilici'.!.!- 

/ioni,  ili  Venezia  ebbe  comodila  di  concitare  i  volumi  della  pub- 
H.ta  Libreria  :  e  racconta  come  vi  trovi,  m.  n  nudali™  f-fl» 
delle  Novelle,  il  anale  oltre  di  contenerle  in  ordine  migliore  , 
tri  mi  ubi  I-i  lente  pili  copio!".)  .'ci  ìrllaiiri  '"  .  E  non  molli  anni 
dopo  Arrigo  Siringi"  vi  l.ivnró  lopra  uni  compiuta  edizione  , 
iùpplendo  con  olia  a  precchie  mancanze  di  quella  di  Norim- 
bcirà  "*. 

Trovandoli  r-cra  l.t  '.lira  D,\cn  tempo  ;n:i.i:i/i  ;.l  nuli:?  fiivuc- 
ccntn  fiii'iiiu  di  mi  E  ajmi  ,  pur  J.ir  mais)  lindi'  t-lMt  ili  rilòri'cr 
dell'  amica  tìcr^viidcii-.i,  ut  Ice:  nuniibiio  k.-r.o,  calando  'ap- 
petii* l  DUI: r i L " in i.i'l  ;i  dliiili.rc  l.l  l.mi.i  [lidi  Alunni.  ...'Imi  niìi  mlrc- 
di  averlo  Lettore  nello  Studio  di  Padoa:  e  fé  non  era  1'  imocÉno 
jirelb  in  Burgc!,,  avrebbe  r-nii  per  ai-.-er 
li;;li  ini  mi1!..  cni.j.i.-ccDlo  il, mi  'la  '•. 

ifciatorc  a  Parigi  " 
,0  rifvrp4iu(Ii  lo  fteffii  penliero  in  Pietro  Bembo,  t 


,  che  Ollivì  ^  [  :  :  ■  n  L'  III- 
a  Ainbafciatore  a  Parigi  "'  .  Due 
o  ftellò  penliero  in  Pietro  Bembo,  e  ne  fe- 
ce eiungiTc  al  i').);;-  (m  ini  i  a  Idi  d'un  i  nllizj  "* ,  Ma  andata  cITcìi- 


Ji  Anìfft  Stefana  inr  tapa,  Dna  ib[/pij    CaKn'jcllo  fttfó>  Alfìa»  1  il  quii  Don  fi 
unto  il  fee 

",'",',,,,,ì,,b"-:,'.;.':  :  """-t-  J: 


done  li  pratici  i  voto,  particolarmente  per  la  guerra  die  gli  mol"- 
k-i-n  imjh  i  Fri :fr;i; -li  ,1-1  nurroJ;)  miri,,:-  ,  niUlHti  da  Scballl'ano 
1  mulini ,  ['et  Ji[d io  iV.rlt'  !;.ok. I. :■  ":,  llìxì^oii:i  ;:li  miniini  di  ri- 
p:irMtnc-  :1  ]:i.'^f:o  !;:  p-r,lira  ,  ilironndo  I'  Lnr^nr.  iìillc  opere  dell' 
Aitino,  c  dtgli  :iir il  figliaci  limi  ,  !r  i];uli  (iiriirin  ,]-.ii  i[,<ir,  rJc. 
colte  ed  avute  in  pregio  .  E  tale  a  un  di  prcITu  tu  il  tonnine 
deflino  di  rutta  Italia  ,  ove  la  novella  (li:i!  ilj.ri.ili'iif.i  i':,t.s!'-.-  fr.! 
le  mani  di  pocKi  ,  c  li  avanzi:  lentamente.  Del  redo  benché  non 
fi,:  d,i  i!>nrrnrle:c  ili'  Aklaio  il  pregio  d'aver  leriamente  prornol^ 
li>  1:  erudito  fhidio  delle  Leggi  ;  altri  non  pcrramo  lo  avevano 
preceduto  in  appianarne  la  fhuJu:  l  fu  noi  (t-Li-rii  ti  profefTo,  ciò 
non  citatile  prevaleutlo  effi  neU"  intelligenza  delle  cole  sturi,  k  ,  ,-,.!- 


vollo  it  pcnficm  n  rifriiMic  Li  GiisriijirtJdeili»  ,  deefi  anteporre  ai 
1:0:11111.111  '..-iìiicii  I.iiji:ij.i:::Li  L.jri^iiu  .  inun-rc  in  due  capitoli 
dell'opera  intitolila  Delle  Ratcma/ioni ,  ti  iti  .1.1  ir.  dame  Kom.ir:; 


uilile  i;cir  anijnu  a  l'.icln  Manuzi  .li  lune  illulrrire  le  Romane 
antichità  a  parte  a  pane  ,  e  ordì  la  grand'  opera  dalle  Leggi,  ri- 
guardando forfè  piii  .il  liL'itcfiiii)  ili  elle,  che  a  nicritir  lode  an- 
preflb  gli  lludiofi  dell'  amena  letteratura.  In  farti  egli  fi  adoperò 

ir.  mincLTil  ■  : :iOiì:il r-.i :"r  .ijipunKi  n-1  l^'.-.i !'>  fii  I reuinfilii ,  HU'ii- 
rre  vi  Lamina  akuna  '/ulta  1'  ocealiune  di  c£Tc  leggi,  e  proccura 
fempre  di  finirai:  il  tfir.p'i:  le  umili  cirtniliiniic  imeftigate  pofcia 
da  molti,  non  è  quello  il  luogo  da  inoltrare,  quanto  abbiano  con- 
stilo .ili::  R<.-,v::.r.:,  <,iiirilj.:ni!_T.;..i  "'.  In  quello  mentre  Ottavia- 


£  o>,ni  n;-i-;;:iiv.  Unirmi!!  mi  «a:\nh-  Jr.ti  ;>■■.]  n.  a/iìàii;  .  L>:!,v- 
Ij.  ili  [jiuJiun,  melila  Ini  le  [ticiuc  cj;ii:u.i,  ti  iii:i/.i.>iic  iiitliipli- 
ce,  pratica  c'e^li  :.\:.;-:  ljvJi,  -  r.i;:ni.:,-.i  ^..!u:lìiua  nel  dettare  . 
Cii'i  unii  lift  ante  li. min  lÌJli  in  JuMilo,  fe  1'  opera  di  Ini  forte  piut- 
tollo  da  riporre  fra  le  politiche  ;  giacché  del  diritto  appartenente 
agli 

.,..rll.i  1.1:  j  I  -  i  ^.  ,.ri  -:  R ■  H ■■■  r>-  'i'  ' I  |^  '  "■'  °  I  '  '- 
  i    .1    "  .  I  . 


Ori  lno-J 


1]  '=*,  Vjlcrà 
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Tenia  di  cui  ne  (arem™  all'  oleum  "'-  Ij  deferiti  c-nc  pofcia  <k- 

ii'ic  R.';:',i:i:i  ilcll.i  Ornerà  LcRalc,  Marin  Gradrnigo,  c  Antonio 
Tiq'oiii';  ibndc  li  r.rr.cn:cnu  il  v.'.lnre  di  to:clli  Gentil  uomini  in 

nropouto  di  Lecsi  ;  ccro-.d.è  a  UH;  le  re  fi  i  C.imerc  !:  vc:;:;o- 

I       ,    Il      I     1  ,  e  dm  Mi 

In  dovettero  eflerc  aurora  ;'ii:  i  d.flinaii  ;<  prok-l'ìrlc  ,  come  in 
riguardo  :il  ju,  civile  j.ipp.iniii  ili  Matteo  da  Riva,  e  di  Cammil- 
io  Triclinio  ,  tacer  volendo  i  nomi  di  con  pochi  altri  ,  della 
cui  virtù  (cimili  addirne  :'iu  lopra  ilicllrj  te  l':i  doniamo  :  giacche 
la  miè;n:tka  ii:ltil'ioiie  ili  [ali  l'Indi  alluminia  vali  piuttono  ad  u- 
n;i  jniMiiicii  univerfiri 


u  particolari  Scuoce  di  Lc;:e,c  : 
,  che  r  eteri"  ' 


.0  dell'  inferni;. e  lo  iriipv-ut!cl?ero  gli  Udii  Gen- 
;!l;i;>ijiiju ,  avendovi  delle  buone  congiunture  per  Già,  Micino.  H- 
slmu!i>  d.  Rotti  ,  eclcbr,-  Senatore,  il  ipd  Marion  fioriva  urea, 
iu  inelà  del  mille  quallrocenio  ; 


il.iv.,  dldi.v 


I  i.oiiuj  uoliile  ,  Te  i  propri 
idliec,  alla  RcviubMica.  ]:.- 
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tue  fue  rìclitefle  agli  amid  ,  jet  ma  i  libr 
ubbl  [Cavano  in  lomigliaiHi  ^milioni  Quind 
cali  fludj,  quafi  preligo  dell'  ufo,  che  nel  dceor 
:bbc  Italo  per  fimi  .  Per  il  clic  le  opere  di  fi 
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fàlie  per  eflb  allo  due  Cronache  del  Dandolo  .  Perciò  è  gran 
danno,  che  di  coiertc  o  non  compililo,  o  fniarriro  limo  ne,  fo- 
prsi-in.L  un  raim  [\;^io  .  :>  inule  lìrve  p—i:.iiro  ;i  convincer::  o 
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Ilo,  elle  in  altro  luogo.  Che  febbene  il  Sarpì  ne  abbia  fiele  pi- 
rt-ti" in  luaicrL  FibUic,  tiucltc  nella  più  pane  aiul.uouo  ii:i.ir- 
rite,  e  Ire  fole  ti  av-vritie  .li  rA-mrac  Ì7.miT:ci7n  :i  Cosici  yji 
deferitti  '"  .  Rcflcrcbbcro  le  Italiane,  ulcire  in  Iute  dalle  (lampe 
,h  Ginevra,  bi-nthi  v;  li  l-zc-  ■-  diri  ó  Vtronu  :  ma  culmina- 
la bene  ogni  circoflanza,  quand'anche  i ri  r-ii-Jne  s|ui:irtcL]c&o  a 
lei.  ri!):iJ:rr.;:]j  liir.o  toMiito  ic^rreirc  nelle  pimlt  ,  c  fcouvoltc 
nella  giacitura  dei  (entimemi  ,  o  per  ignorsnjt  dello  (tainpitorc 
ullr,irmir]!:Uiu  ,  ii  per  m:-.li.'.ia  .li  clii  pitturo  <]'.icll.i  fl.iniiu",  clic 
non  potrebbe  rirraricnc  conclulìone  di  forra  concernente  la  vita  , 
o  la  dottrina  di  elfo.  Onde  il  Signore  Anidor  ,  i!  ijualr  ncll' 
ilivt-i!i-:i:t!  si  1'  una  come  I'  alir.i  noi)  cedette  a  veruno,  deci- 
de rifolutimente ,  eflere  (lare  le  ("addette  lettere  guafì;  p'-r  altrui 


B  b  DÌ 


dopo  la  mone  ili  In!  dicemmo  eflerc  itati  raccolti  it  Giorgia  Cm- 
urmi  ,  ni.ini-.iri  imini'i  in  iiirn'i  «ll  prostro  .  NJ,:liri  op;n:o:u- 
r  |i;ru,  fondala  ii-l  rinn'iitro  ili  .j-jcfl'  uàlnu  amjrì.iiivii,  L!u:  l'o- 
peri indiani  dal  Colvio  fia  una  coli  medclima  colle  Rubricllc  '": 
ma  ilivcj  ,-iiiii.-.i!ì;-i;ii,:].i  f-.:im.l,i  il  genio  dell'  amore  ,  da  cui 
ci  il  11.1  r.!  orilin.;:.!  per  cavarne  un  Itiillam  lillla  podcjlj  de'  Prin- 
cipi. Cijrii.hni.uriL'  nei  libri  il  fumpa  ,  li-  ijinkiinn  v  impone  ti- 
t.iìu  liior.vciiicnri;  ,  min  peruo  la  l';;IÌ  danno  all'  onera  ;  h  pillile 
i-.n/i  mr,(r.:M:iclnfi  .il  ii:;:;ÌTi)ri  dii-erij  e:;!]'  ilLxiiirjn;-  ,  i:h  <  porr'-,  in 
H |-^>jlLi^  -  addirà  bui  la  burnii;.  All'  in.onlJO  cki  puili:d.:  li'  iilibn/- 
7.amrc  non  urlili  l.IoIl'  .'l;i  Iul'l1  ,  iu.nlirr.L-  ni::  l:t  niaik-ri.i  vi  ili.i 
indecifa,  e  pctfà  ricevere  difinenri  ajpctii ;  deve  andare  k-n  luì- 


ivo  ad  uni  tal  vote  . 
Scherno,  dove  attribuir» 
e  di  Valerio  Fulvio  Savo 


■  tenuta  IcgrcM,  allrivcmlo  .1  gran  forte  d'ai 
mplare.  Sarebbe  1 
licarlì  a  ribattere  il  grido  popolar 


intOtl  utili  Cini,  i;  fi  afìjhLÙ  di    JYiiiuijvcrlj  i|llalllo    riiii  fcjiiii-  . 

Furono  allic'.-l  iiiri  l.-.oiu-.b  \!o.;;ii^n  ,  e  f-V.  Hil^ini.o' Mi- 
caricio  ,  ma  III  ilìliì  [H.iLUiioic  il  nuiiitro  ,!i  ipidli  ,  lIic  lini 
lui  convertendo,  ne;  traevano  lumi  per  1'  crudiciono  llccbliillica, 
c  imliti;/.:j  ]'ìt  irHiiinruiriirli  i  t-llo  l'Iddio  (li-Ile  Leggi.  Andrej  Mo- 
rouoi  lo  Voiico  ,  era  uno  di  quelli  ,  nel  Mufco  del  quale  furo- 
no folìri  di  convenire  infieme  col  P.  Paolo  alquanti  Geli  ri  I  uomi- 
ni ,  e  con  più  (lidirilitlu'/i  (It^li  :.]'.::  [.ioiiir.b  Donato,  e  Nic- 
colo Draliirini,  plein  Doi;i,  Mirco  T'ivipinc  ,  Ottaviano  Bua- 
ni),  Gi.iiu.niliKiiii  Vtiiicro  '".  Diiincliiu;  Molino,  e  Antonio  Qui- 
rin!  .-.crcrc  d:  un  liiniiii  opvr._-ft.:  lt.il-  (.cnirrv.-criic  ,  cine  a  epi;' 
-inni  KJliv.ino  .  die  .1  umili  iLriili  de'  noflri  fornirono  argo- 
mento "'.  Ma  Imbibiamo  di  annoverarle  ,  badandoci  di  averle 
accennati.'  in  generale  ,  attefa  la  fomiglianza  che  hanno  inCra  lo- 
ro ;  Doiciache  I::  i:u:.iie  Li:i_--^ei:r.e  ,1'  il. .-.ri  iiv/ii.n.-i-.o  !u  -ir:n 
ne  dotte  a  pigliar  di  mira  un  fol  rema  Traefi  in  olire  dalla 
Vila  del  Sarp.  ,  e  da  altre  memorie  ,  eucrgli  (lati  amici  Pie- 
ro e  Giorgio  Contarmi,  Jacopo  Marcello  "' ,  Marin  Zane,  Jaco- 
po Morolini  ,  Antonio  Matlpiero  ,  Lionardo  Giuiìiniano  ,  Jacopo 
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:<,  fi  l|-,l!pr!i: 


c  quali  [Ulti  i  cataloghi 


tUle  ijll.ili  ;■■ 

fi™  Xk^U 


e  Aquilejefi  pi 


la  glieli  pitftò 
indoli  egli  r.,1- 
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«lì  Strillori  l'eli.!  Ut.,,.,  Lnkliaikia.  La  ter/.a  parte  dump,.:  ili' 
opera,  eh'  ci  delio  e-ta  k  :n;rivl:  della  l'.dehina.  ipelfj  rie.:'.- 
materia  dalle  cede  nollre.  E  qui  è,  dove  il  Dandolo  copia  a  lar- 
£a  mano,  i:  no,,  r:i.-.,!a  .li  lr-.ikii'.iiu-  ivi,  -.-t-il]  di  legnilo  :  j  Lilia- 
li fuor  di  dubbio  qjfi  lelil-  per  rlltvv."  del!'  opera  iiidderu  ,  non 
ri  (/.■.in.!,.!'.  i;li  ile.ii  (L-uIro  :]  Belluatenlè  ,  ti  nel  Viliiaui ,  autóri 
erniari  r.Ic:, n .1  voi:'  tal  Sar.inl.j  -'  :  eoli.-eh;-  il  lemi-karli  dei  no- 
li ri  <k:e  S  li  uou  è  ,ife,,!„k-  a  IiWi-,  la,,,,  tf  un  tene. 

Riire/.jlì  imli/.io,  lIil-  nel  milk  rreeento  rolli-  in  elitre  una  Sto- 
ria  Veneziana  iniorno  la  Crociala  del  mille  du«eni,i  e  quattro  : 
p;r,icehé  il  Dandolo  ne  allei;;  1' autorità,  in  propoliro  di  non  cl- 
li-rli  pacata  ai  Vi-iiL-ziani  la  puraione  lui,  Ipin.ui,,-  dillr  iIb.iii- 
;..  11:. la  ni.iiriii-  .11^1:.  pie libili.-  di'  Li1.  ::  a:  Ci.  11. '  uni,  al- 
ruiihe  l^oiuln  il  dir  ti,,,,  rit/.cntil'i-m  nel  li:,;!!,,  paicri'.o  il  «io- 
vjue  Aleliio  ;  la  c,uii[r  autorità  ip.uvi  li  addice  eou;,i,  uuiil.i  i>  ,,11 
eerm  kritrore    Francete  ,   del  cui    nome-  però  il  Cronifta  ci 
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«ftp  giro:  ma  ft 
racconti  e  fcpara 
none  importarne , 

"tri 


fiooe,  U  che  fj  uio  Icmprcrrui  "  ;  e  1'  altro  d.  atti  conraWi- 
15  t-jjm  pine  re  11'  ita  etri   Jtrcniici  C  j'.mcùù  ,  di  the 

:F»^/i  i  tni?.~r  PS'  i'  id-nif»  -^ìu  clém;  j  .  Clic  fr  -  r  co- 
m.'c :.i  ad  «i'f!:  air.:  dopo  Ij  fond,,;.^  dilla  G.N  ,  I- 

i.ficrn  dacd.rrt  (.,„:;  d.  dal  frcolo  drc  ...  .  ,  :-r.deL,  ,„  pl:,e 
fciUatu  !"  inreod.o,  che  foro  d  Do^c  Pierri»  Guidiamo  qjarro  a- 
vea  dioriti  ijuanriri  di  lcri?rute  "  .  A  <ic?;Je  prerci^.v?  nrn 
pofe  mime  Rucaidci  Vuotj,  allurche  tacili  di  ftvclnft  li  lloiii 
Vene^anj  >  u  pLtc  nuli  i?eea->  cr'r  ripj!-.:<>  .'Jondrfo  per  man- 
cimento  di  efemplari ,  ^  immaginò,  che  I'  automi  dì  nuella  ri- 
polaffc  tutta  in  Marcantonio  Salicilico  .  Ora  venendo  alle  opere 
del  Doge,  quelli  nettò  in  uni  Cronici  i  fini  della  Città  merco- 
fari  togli  elicmi,  e  polcia  ne  flcic  un'  altra,  dandole  più  ballò 
principio;  e  r  e  11  .-in,;en  i:,U  ::U:-  lille  cote  della  Repubblica  ,  vi  o- 
mìlc  pet  brevità  i  documenti  ,  che  liTmno  a  quelli;  di   prava  "  . 

I  i  I  Cri- 

i  ■  ■  ,  .  I  1  ..  . 


ri .'-i i^.i  li  fi      i'-  iu^.j.jfi  ;.ii.1'-v. 

.  D.jjI  ..'..'..j'.'k.P  ,  CAiW™  *  pr* 


■.Gfioa 


Mi  e  le  notizie  incerte,  dove  nella  feconda  fpiccava  un  beli1  or- 
dine ,  e  Cpiffo  antlie  le  n.r!;i/i,iiii  vi  unii  prri  l'ano  ;!p;:r>,-Jr;L.irc  :i  fo- 
ce nll:  ri  .tu  ni  n.e  .  IJjind:  tiriate  de.'  tr>|iilli  il  ::;tt::ji  tenni,  tlit 
fi  faceva  de  primi  Isliri  ,  f  >i;«i;',lierli  imi  ;!_l:::eiin  niiititnenre  i 
I  ;  il  .ni!  '  pieni  di  riMf.ii.!  n.:.!:in.:le  c  t::r..:d;ne'ii:  L  -indi'.. n.'ii.i  |-eiie 
di  trafenvere  tinelli  foli ,  rirr.nin.imln  peni  tn  mutili  ciìrnj-l.ii-i  .-11' 
Km  Ciili;,::i;i,  per  unii  timer  1 1  re  il  1:1  i  i-^'.h.  < .  I  ■  ■  li  ?  preil-irr  ,1,-1  njliiiiicii- 
te  celli  Ci  t-E j  ,  e  laftie.n.b  in  trM-.tc  a'  iiil  jTn:  ]>_t  [ij^rin  dcll.i  vn- 
Innuria  nmillitme,  il  rimili  ,li  Lilmj  orm-m  .  In  r.il  miii'i:  I'  iiiniiln 
lavoro  di  Andrei  IXin.Inh,  c  enfiali  di:,:  une!  M:c  ddle  Stcric, 
perderle  f  antica  fenibbnu  ,  e  (T  ridurTe  dentro  le  miiiire  di  una 
Cronaca  particolare  .  All.i  oliai  trilione  per  le  cagioni 
foSe.iacc|Ucro  parectliie  lè.-il(i.re  f!l  ijut'  [empi,  e  fra  le  .il 
ria  intitolata  Poliflore,  tilt  i  r.r:.-  llailiilnmnito  da  Ferrara, 
fcollo  di  tempo  dal  noHrn  llnje,  ttrluie.  .nevi  d.ill'  (iridine  del  innn-  " 
do  lino  ad  Urtuni:  V.  rumente,  p,:lti.,cl,è  de'  primi  Ire  libri  di  cflii, 
i  quali  termina  va™  in  Ort.rvi.imi  Aii^i-il.i,  i  caputi  r.cn  li  curaro- 
no". E  fciua  iiiiillipliture  di  tiù  gli  d'empi,  the  ljreì-l:cr,i  nnillil- 
Irmi,  comprova  in  gualche  modo,  e  fa  onore  s:  tini:)  tori'.mve  il  ve- 
derlo tnttavia  li-filini  de.'  pili  dn:(i  r.ittoi'lilori  di  .-.iitrtlie  memorie1'. 


 '  ■   '    '  '  ■  .l'i   ■  1 

zioBcFuiiravla  di  f^tiEcnrfina  ie  parole    Li '^no  HbrD  ^TjuitIi  l/sig.  ^ollfc 


le  sttolfecu  (".re  ] 
■e  Ji  un  ouilcbe  ic 
toltili  cfrnipku:  , 


.j  ir.ni""-/.  i  {<-  .;.  Il)      A'-  ur:.o  Cumini  , 
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,jj  Libro  Secondo* 

lompc.ilo  \i  t.t'bi.i  larro  irlo  H f 1 1 '  spesar:  nrnprio  .  rr.a  folci  p.-r- 
diè  1;-  fliT-t  ht-  k  j-.ii-i u  .1  rie  impilane  ali'  "iltctt"  fidili  ria  pila 
d'  urm  ^ei  nolii'i  .  ei  ramili  eoa  ledevo]  cara  ,  e  acauli"  M:Tu'n:e 
JiJjujk-  .  In  prò. a  ili  ili!',  ni  [re  i  Itili  .li  burina  livionc  pervenir- 
ti ?.  lui  da  Niccolò  Zeno,  da  Jacopo  tonarini,  c  da  Marc.n'n 
n:o  Mk.I'.lIc  .  limo  ci  oa:-!!'  i:l:iir.„  rar-e  !:■  aimwaiioni  ,  ielle 
-pulì  .iene  lappili.',  ri  illmli.iìa  la  Crenata  del  l.)o3e,  e  talor  an- 

(;:ntrl,..:,;,,i  n.Lti  unii  coprilo  al  lui.  dilc:',:o,'il  l'incili  ha  volu- 
to biei.ir  memoria  ,  ir.  oiv.lc  li  !oRe  f-:>rlL-  t>:.m  dilìinta  ,  che  al- 
irai-e,  a  pie  di  una  coi.!  del  DMidoio  |.iel!i.       uni  eoulc-rval  a  " . 

Villi;  a'  tempi  del  li-jc  [iiaccrlo  ]\-.i:i:rci::li  de'  Ridurmi  (ini. 

11,  eli  leu  -   i"  Il::l;i.-  Alllli.ik  !■!  1 ::   lofliluec,  e  |'i't  1.11:1.1 

di  li-ienia  ,  il  quale  Itele  una  Cronica  in  pochi  lodi  .  le  pur 
c:i-t-ll  -i  eli'  è  perscruti:'.  ■<  pollcii  ,  non  è  liiiprrfcltl  ;  e  II  termi- 
mi  col  ['rincii'.ui!  di  hc:u  Orleolo  primo  di  tal  nome  :  ed  è  pu- 
lì, i  la  lecer.;,  elle  fi.i  in  Ironie  i-<\\  Annali  del  Do:'. e  Dando- 
lo ".  Ma  Radiseli. h  ,  il  ì'.aliaino  Codini  ,  ai'.eli  cpli  i.ian  (Jan- 
celliere,  li  poli.'  a  co  ni  limarli  ,  e  rieic;  autore  pili  to  11;:-.;  Si  le  ,  ii 
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ro  in  (ili  litra  di.-,  àikrc,icn._  di  volgari,  dond 

leva  ufcir  alito,  che  groffolani  racco n ri .  Di  colerti  a 
pertanto  volendo  ili  prclci-.lc  render  conio  ad  Udo  per  I 
fio  è  il  darne  priin.i  imi  lilmÌlÌic  Ui-.l  ì-cj:ltj!l'  ,  accie 
nuli.-ml.inc  I'  nul.Je  ;.  i:„  di  picllo  .1  tutti  comune,  fi 
neceflìtì  di  replicare-  lo  fleflò  .  Vi  caim-tEaia  dunque  i 
candore  attn  a  conciliar  lede,  cillaliù  dilli,  1  Olirmi  Js  ; 
a  furza  di  arte  ,  c-  che  cfli  appunto  ritengono  per  effe 
Dopo  il  mille  trecento  ulano  V  idioma  natio  ,  indotti' 
i^tion.ii/a  'li  fi        I      '  Il    volont  ^ro 

voci  Latine,  4u  I    eli  il  l     li       LL    di  dVvolgo?Ma 


del  mirabile,   0  Molandole  liipra  le  alrre  o-etilewli 
^a.  u  a  V  Val  ai  tildi  per  l:il  lue/o  ili  acicl.-.-i  '-.a^ic// 
o  poi  (pianto  (1  vogliano  ravviluppati  i  (uccelli 


dono  a  raccontare  ,  raro  è  clic  diiinii  pe-i:a  d'  [nvelligarne  le  ca- 
gioni .  Rineicl'e.'  ancora  a  eli!  le-CT  tali  opere  ,  quel  fentirfl  af 
Ic-rirc  »s;rii  eoli,  tr.i  ricami' me  ,  ieii/a  .oiiflirurla  niufi  mai  con  au- 

 :-"  di  Annuii  ,  ,>  cu,,  aur  pobU.ci  :   e-  fc  a  cali)  il  Croniiìa 

èro  adduce  i  molivi 
:ampo  0"  inframrtict- 

,  da  cUi  traviando 

Mi 

.   -fi  iiiv*mr.  □.   ■       ■    ■.  1:.       .1!  ujKEic  mugolimi. 
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cmiH-r™  '-.  Milien;  die  mani  p.o  fiuun  numero  ,ìi  to- 

tclii  Ancnini:  .\^y.iW.::  Valii-ra,  Ni™,.,  C:.;!ii  .  .\:,|(:IJ„  V i,.„  , 
e  Ci".  Luci..  •'  .  K  ili'  eri  vltrn.  flu.liol'l  ile  ilimi»,  I  lj,-;,dli  , 
Bernardo  Tririguno,  c  Monfignor  Giulia  Fontanini,  feguirari  da 

ti i : N -  .:i  iLriiocertro  .  e  dentro  la  inerì  dei  lecolo  funeguentc ,  vi 
diedero  [riiffii  fedi'  ,  uè  li  trovarono  atti  ;l  farne  ui.i  dVcrcto  :  e 
così  cri  di  ogni  pjt/i  in  riguarda  alle  Cronache  proprie. 

Mi  .Limpidi;  lii  oimiuti.il.)  ;.  porli  [inno  d..  do  vera  nella  Do- 
ni; .L'i  hilli  tempi  ,  Ittidio  clic  r  letterati  del  rempo  avanti  ave- 
v.nii.  ii.oi/sio,  p.irte  per  iii.iiii.iri/.i  tf  .ijmi  ,  e  parte  per  troppi 
Jdic.iU;:!.-.  .li  senio  .  mimili  cijiiiuii.itieiio:  buina  di  irarlc  da- 
gli archivj  .  Quindi  comparvero  in  copia  grande  le  Gennaniche  , 


le  Iran  crii,  c  quelle  cT  altre  nazioni  ■',  mefle  in  luce  per  opera 
a  umili  i  ut.-iliiiiiui  ,  .1  Taluni  !t  attlni  panarono  tori  dotti  co- 
menti  .  GJ'  Italiani  fL't  np|.i:H.i  ,  tiLiiLÙ-  ll.iM  lollero  i  primi  a 
•lir.ukrt  ìe  ttiit'.vt  lj:IL-  l:i  '_\irl-.:iridie  ,  uuih^uiio  in  generale, 
iiusl  in':1.-  sIIp'.i  l.i  ir. n ili /i oik  ikij.r  loto  pniviiiti,!  ,  non  lèniiro- 
.10  lo  (ItJIb  fervor;  ili  m™l.ir  lumi  fifi  (":ruti  conremporanei  . 
ÌVII.i  timi  [iilTjr.l  lr.i!L  Urania  In  •'■Mi'  ijis-fli  unni  aililii-rni  im- 
iiilc:'li;  i'L-;;lo  1.:  voÀiu'.iuoì  j  cnlltiicut  Ji  lonusliinli  ifo.iuutul:  , 
pubblicati  per  la  prima  volta  con  erudita  tura  dal  Chiarimmo 
.Su'.ni'i-  Pr.vu'h:  Mil  iliiti  .  0:iiiiiH'U'|.i-  iilpt:f..  .-.  uni,  l'tttnu'ii- 


ftm  np,M  ,  non  11 
no  al  OMoflo  nvoI; 
ì"  egli  lo  rtfdiO^pll^ 


«va  delle  llloue  loticte  d  tialia  >  a  chi  m»  lo  nericavi ,  Geco- 
ine  lo  aiieflaiw  il  Voftì  e  rollo  qui  ncnio-no,  il  cualr  a  u- 
pione  Hi  <.ò  !..  ihuiru  rifloratorc  dfvli  Scrinoci  odiati  nell'  o- 
Wiv-oo:  "'.  In  lUr:.  iuiiHu  K--"  j  -e;V>  le  lordura  trainile  ap- 
parve nel  Molino  prù  force,  che  io  verji.  ali™  de'lj  p„,^  „. 
Ara  che  Itbbtat  lj  aie  tino  dimoflraii)  a:Tji  primi  FiwccJm  Bis- 
^id.n   ir  (ji'f£:  .  I;  ;  piti}  \rma  r.j:'o  ^;I"m.iì 

Self  .nduiW  loro  -  .  Mj  le  Oooitht  di  qae.ia  Cina  rimaJero 
fedii  .-j\d:,  pertht  gli  uomini  di  eli  ik.c  fi'prefew  mia  di  far- 
li- torcere  ,  i  menu  iow.  d  illi.ilrj.-le  ,  e  imi  a  puto  a  (meo 
furono  mciTc  in  □imcntican&a .  Laonde  un  (ccolo  addicrro  poca  no- 
tili* vi  era  Jet  Dandolo  Hello,  e  piii  ii  uno  fìraniero  lo  avreb- 
be feorfo  volentieri,  che  nuli  poli  loiUisiarc  alla  fu*  trama  ". 


K7LL1  (iniiiQHi .  LeggrG    gt-o  rm-  ,   il  mi 

in  fronre  ali  rni'.ivi:      i. ■. .  :i .  :.   i.,,,ji>  ,  imicitigne  dei  F*fti  S  Ovidio  ; 


itturi  Hai 
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fulSliliìr.o  k  :j(viv,  iì  i  tiirko  D.mdnlo  di  (iinvaimi  .  Prokf- 
lii  cefi  iiil  bd  principio  .1'  aver  condotta  U  fu.i  dietro  buoni  e 
veraci  Scrittori  amichi  :  mi  noi]  li  ferma  gran  fatto  nelle  cole 

AiSe°{fiS!  della  Signoria;  entrato  pofeia  negli  avvenimenti  dopo 


N)ik  ioiletu  pili  pn:u^  al  èttari;,  «  pigolio  .iviniln  potuto  me- 
no t'opra  gli  (tritìi  di  tu-  I'  inclun.i  del  tempo  ,  le  ne  malici 
i:l.';!;;i.:1e  ì.IiImuJ.liv.l  .  [Jim  L 1 1 ■  ] K-  [il  iillt-  liuu  iidl.i  Clou. ita  Bar- 
barij  viene  da  l'i.:-o  d:  G ; i:ì:liill:i  'ji.iliu:i.;;;u  -  Ti.Tocdi':  l;]ì 
'     "  "  "  che  tra  Durtnru  . 


2n£ 


lin.o  foS'°^!1B7D'S^'^  p!X  dtU 


famiglio.  iVroivliè  olire  il  k'gimri-iii  quelle  venute  .li  Coiìami- 
nopòli,  o  d'Acri,  vi  ha.  un  catalogo,  benché  non  intero ,  delle 
pe-li>nc  eh:-  formarono  il  Gran  Confido,  li  chiuderli  dallo  ìki- 
io  nel  mille  dum-nm  nnv  Ione  .  Cirk.i  la  Fofcara  quello  fo- 
la è  cerio  ,  eh'  effi  non  viene  dal  Doge  di  lai  cognome,  come 
altri  penili  .  Ad  ogni  modo  (i  iliHin;;'.iL-  jti-r  tu-iicvia.  e  rarilj 
di  notizie,  e  più  ancora  per  le  fpclfe  diro  degli  anni,  e  fino  dei 
giorni  :  ma  è  la  foli ,  clic  non  rcgiflra  i  nomi  negli  elarrori  dei 

Sul  declinare  del  fecolo  comparvero  alquanti  Storici  di  limil 
genere,  cioè  Z.icdtcria  J.i  ?u/.ui  no/Ira  Cittadino  ,  di  cui  Mariti 
Sanudo  fece  gran  c;;ll> ,  fisime  ci  Scrittore,  che  alcuni  partico- 
lari trattò  più  a  (iindo  (L-;;!i  altri;  [■  R.uioloin:i!;<i  l'aiirn  Abate 
<!i  S.  Gregorio  ,  ::  poicia  VelLovu  di  ]-il.n!vifi,ì  ,  k  cui  liriche  ti 
fmarrirono  infelicememe  "*  .  Suffiflono  IkiiOl  quelle  imraprefe  in 
quel  tomo  da  Pier  Delfino,  avendone  profittalo  a  di  jtoilri  1'  U- 
«iielli,  per  iflarvi  demro  non  pochi  documenti.  Ileo  fiporfi  w>n 
periamo ,  che  fu  figliuolo  di  Giorgio  dello  il  Barone,  foprannome 


^1    no         ^fnic  c 


per  documenti  portali  diftefomeme  a] 
IpcITu  dagli  Annalifli ,  c  inaia  in  par 


correnti  lotto  nomi  a  e; 
minate  dallo  iìefib  Ticp 
phblLi  intorno  II'  guerre  Geno  veli  "".  Alijui.i!:-  S'iorit  iv-r  :,\„xir, 
contemporanee  alle  mentovile  fi  contano  Ita  i  Mls.  della  Cali  d' 
Elle,  ed  una  frali'  altre,  l.i  cji.iile  gii:Hj;;n.l:,  imo  al  mille  nuar- 
::<>^t]:o  .lìiararuafei  3  narta  a  minuto  le  fioroni  occorfe  non  moiri 
anni  prima  fra  gli  Ungheti  e  i  Veneitani ,  circa  le  cjuali  il  Si- 

Ma  chi  olerebbe  mai  ingolfarfi  in  cotanto  (terminata  lellura  , 
nuanla  ce  ne  vorrebbe  per  wrilkare  il  tempri  e  gli  aulori  tli  tu- 
li fé  Gon.'.vh;  ;    i:.lr':no  Anni!)    t.undj    r;de:to    in  ^ jnLn.-.i.ij^ 


i'-:.;',','v"£.i:,;j;  p-t 
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L:A\:,  iP,.-iiJ...ir.e  di-li'  urli™  <•  ,-,-..!:Tt.:  <l,  a;!tii,i.i.  Colè  r, 
u.clle  d.il  (Jr.xriU.t  a  burnì  fine  ,  ti  oc  ili  agevoline  I'  ini 
de  Tuoi  Conictltarj .  Speditoli  lo  Storico  come  i  Dio  piac 


.,  di  'O:L!.liltm0IwlÌ  fìttali  t 
oli-  i.i,:.  iijflLwutL-  vi  <_;i unii: 
■do  Villarduino  ,  probabili!» 
o,  pei  le  ragioni  che  (porre 
i  ,  1   1  li    II.  giov-ol,  il 


Qiiindi  ripigliando  la  ferie  delle  ( 
Ipro  Zanciruolo  tioflro  Ciudi™ 
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nd:.r.io  .r.-xm r.  :i  pronomi)  b  !i  licitino  il  uintf.trio,  c  illomintt- 
nins  h  :;cmc  :  impeiiieclir  I,:  <_h].ire./.;i  deliri  nilli  da  per  le,  e  le 
li  i :  1 1 !  :o i : L .-. i u  die  n.:  i.^  viiiio  p_-  ineidrn;.-.  .interi  -:«v:  Minsi  ,  te- 
lili di  nt.n:r>  :n  iimij]  .l.i  lii.a  digerii'  ^iiii:  ;id,!iilt,>  ,  non  .sil.ii- 
]ii.:ii,l*v.i:in  ulsniore  dimoi;  sciolse  .  Rilevili  :'..'m  da  quello  iolo  il 
!ii%io,  clic  !in  h  I.eitei.i[i;i.i  Vciic/miu  il:  ÌMctc  tf.llr.SM  ali  nub- 
ili di  Storia  propria,  j^s.uliè  ni. il  li  d-LLLnic  1' cn:.!iio  jcnio  (Iti- 
le Cittì  pili  colte  iii:k'  rcl.i/.ii::ii  ili  stillo  confr.fó,  e  nimicami  ili 
mento 


Da- 


mi; in  pane  ttc-ccnt'  .::iiii  dopo,  ct.n  d.stc  un  limile  uliicio  r.'Nk- 

i  :  'i  :  li  i  .  .i  i  .i'.:  .  .  i.  I:  lei!"  indice  di  (limili  docu- 
menti di  l'ietto  Biclci-ltli  .  liti  fonie  iv.lN)  e  inlicmc  da  Ctoni- 
.In;  velllilc  ,  o  d.i  Memoriali  pittili  ionie  in  credili  dell;  timi- 
die.  Iriderò  copioli  documenti  nel  comindjrc-  del  (écolo,  di  cui 


JilLi.*.;,".'  Capi  ^isi  ciiJU  di  Dira  ,  ,» 


■ 


u-JAi  Ciiiu.u- 


tarj  il  principio  comune  ton  altri ,  e  comuni  anche  gli  I  ... 
comi,  e  la  (ormi,  onde  (uno  legati  inlicmc.  Perciò  il ■  i ci i .■  eti: >  , 
chi-  taluno,  aprircITó  .ti  cui  flava  ii  Cronaca  Navagera  Ipogliati 
de'  talli  più  ami. Ili,  ..IAi.nn-  liipj.liiu  il  mauiairk-nto  ioli  :ji iu-1'ti 
d'un'  altra,  così  appunto  ,  come  £  i  veduto  ne!  Codice  Ambio- 
lìano;  le  non  clic  il  Pinzili  lurmollo  a do nera  min  fLritTura  ili  lino- 
ni lega,  e  concordanti  fra  iè  ,  dove  1'  altro  peccò  ne  IL  lecita. 
Cile  clic  irc  lia  ,  infiniti  clènijii  allumar  potremmo  .li  foini-liami 
ricuci  menti  ;  n-.enrre  k  poricnc  .1  i]  Jc-'  .fi  lenii  va  mi  quali  vergo- 
gna Ji  non  elimini  i.i-e  l'.ili'  ori:;in;  dilli  Cillj;  c  qualora  aveva- 
11::  i:ic:':c-   >al:iuic    ;:il.i  .ui.-.JcJic  nar.-.i_i'.:iic  il:  ni-idernc  cote ,  ccr- 


icririiirc,  ne  rrateurò  quello  degli  atri  puhhLi^;  .  Oji.Ic  -.v. 
tic  allega,  sì  nazioni],  ,[,a  Urinici  ,  <■  nrUTiunJofi  nelle 
di  Stato,  lo  fi  ce:  iuilitioiil;  ;-.v. dimenio .  Intorno  alte 
Itiuie  e  i  reo  Ila  11 /1:  ,  lì;eome  ci  j.i  lioru  1  iiiilii.ipalo  l'imii- 
Icrirone  dil  Signor  Propello  Mentori  ;  così  dall'  altro  can- 

1  '1v'cngTQda,Andr?iJ  Navarro  lo' Storico':  mercè  che™ 
ipoflo  una  lettera  ti:  Pi.-iro  He  ai  rio  ,  doade  l'impara,  cITer- 
ad  un  tempo  dite  Navagcri   col   nome  d'  Andrea,  l'uno 


',     ■..  1  I  v 
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ne  d'  Alberico  Mulino  .  ri:'  di  (Jio.  Villani  ,  che  proferirono 
ve  rio  giudicio  fui  bello- ;  di  coi;,  parure  loro  in  que'  liibiri 
virnenn  lonligliariti  a  quelle  ,  lIi.-  iiilciuranu  II  refluire  dell' 


'.  Mi  ritornando  al  nrjlr.ro  Anonimo,  . 
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i<S4                Libro  Se 
du  egli  avene  prelcnre  grandilTina 
alleghi  le  oppoflc  temenze,  ftoflo 

copia  di  Annali  , 

non  o [la ute  da  qu 
are  in  formi  dirett 

e  fpcfflj  ne 

ni  coir  ufo 

W  ^jlXo  «lei,"  Afilla 
ramo,  che  le  ncrlnnc  vi  [urlano 
ni  ptefe  dal  fondo  dcgl'  interdir  : 
i  i-sili  anniccliiati  a  renrpo  t  i  li 

di  Padoa  .  Mi  è 
on  Todi  principi,  c 

a  qua!  numeri  d 
go  ,  porge  luce  ne 

rie  fono  Marin  Sar 

,  imitando 
vero  dott- 
ora ragio- 

die  core  narrare. 

Autori  nniiffimi  di  Memorie  pi 
vane,  e  Lionardo  Savina  Segreti! 
ea  di  quello,  intitolili  le  Vile  d 
qualunque  altra  nel  ricco  apparare 

y^K™,  E'conciEi  fede 'allo  Sto' 
iure  li  materia  :  onde  fbvente  è 

udo  il  gin- 

o  del  Senato  .  L'  a 
•  Dogi,  furerà  (ito 
'■• .  Lo  ilile  anco 
di  nobile  Ampliti, 
co  .  Ma  egli  pece 
coflretto  a  rifilile 

pia  Crona- 

■n  JiiH.io 

V.cir  ordì- 

!..  i'rj-.:.l.ir,  nomi"  c  lI  ;-.U  ul-i  I  u  .  U  i;usf  diletto  non  procede  altri- 
menti da  incoHaiiva  noi  ,l,T;src  ,  ili.,  es li'  elìcvi  inrJir.iTL  ad  orni 
iratro  palli  di  Annali  vecchi  ,  lenza  elle  I'  aurore  a.tilu.  volino 
i.jirioilsrli  ali::-  ii:]l  li.'.  7To:ir:;',  o  i^el  giro  della  femenza ,  o  nel- 
l.i  iLelta  delle  p.imle,  e  nenimi-iiii  f;me  jvverlilo  coi  lcjij;e  ■  (-" 
non  oflsiite  li  m  amie  (la  no  le  piò  volte  elTi  da  per  fé  ,  e  per  la 
varia  [Urinili  ,  e  pi-rcln-  eiprinioini  finii  amichi,  ioni,-  k  tirflcm 
pickini .  I.n  eli;:  it.'Lein:  il.i  i:n  l.uo  palcii  la  diligenza  del  Cro- 
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il  vero  tempo  di  quel  iiicce{!ò  , 
della  traslazione  in  Wi  àpi^ 

ed  altri  inventarono  la  favola 

(i  a  quello  punto  dell  iltoria  V 
poterfodiuddare  colT  muoriti  J 
iciu  noi  del  Primicerio  Giovanni 

ce  d'  inrendere,  che  flavi  ehi  pen- 
-neziana  ,  e  già  fi  prometta  di 
antichi  Scrittori.  Oltre  un  ope- 
Tiepolo,  nella  quale  li  dà  con- 

io  delle  Reliquie  ripone  in  S.^M 

arco"",  abbiamo  un  volume  for- 
imaquallro  ,  dove  fono  definite 

Balilica  ricavare*^,  vecchie  feriti 
erudizione  '*'  ■  Le  più  antica  di 

Primicerio  di  San  Marco,  e  poi 

Simone  Moro  Ccrcmonicrc,  indi 
Vclèovo  di  Cartello  ,  che  fioriva 

Mi  fopravvenure  col  tempo  delle 
no  la  ferie  intera  di  effi,  c  pubi 

novelle  coftituiioni  ,  ni  ile  in  u- 
Jicolla  in  forma  di  trattalo  I  an- 

;  ;iV,'r...''ii'f" 

Jt<»  IJC.  ■«»■"          /-f-'«  i  dvm,.  . 

■  ii . i   ...   

'1    .     ......             :  ,  i  !  . 

ilieno  mori.  ' 

della  Durai  Balilira  "•.  Per  ultimo  le  llciTe  at- 
i  buon  ordine  ufeirono  due  volte  colle  flampc 

.  del  De;;;  Andrea  Grifi],  direttane  11  primi  c 
Gr:iflblari--j  Piov.n.o  di  S.  Apollinare,  e  1'  altri 

r  Piovano  di  S.  Simeone  Profeta  "'.  A  chi  poi 

ri  per  la  «orla  della  fudderta  Ciudi  ,  e  fajwre 


gnir  libro,  cke  w  pirli  ei  prcie'io.  Se  r.on  folle  An.u  Comnei-.a  , 
jiirenimn  all'ofturo,  che  AltITio  primo  vi  làcellè  Iribiiliirj  ;di  A- 
iniirinai  -  clic  ivevr.no  brlr^ke  in  Cci:in;;nnp_'li  ;  ^i.-.cclie  I'  ul- 
to di  t|lieir  Imperadore  ,  da  Lui  eM'e  r:rii;ir,e  li  nr-i  T.ir;v;:i;i  (.on- 
ce li  i:>  ne  ,  rimanendo  rxrtavia  inedito  ,  iini  enduro  limo  gli  ocelli 
di  pochi  ■"■  :  e  abbiamo  eziandio  niciuunenri,  i  ijuali  filano  vede- 
re, come  quello  Militile  tempio  lu  in  ve:ieii'.ie>iie  lineile  .i|ipr.1iò  ì 
popoli  dell'  Oriente  "*'  .  Turtavii  aflii  notizie  fé  ns  ine.cn  [rimo 
iptrfc  per  le  Cronache,  e  negli  liti  c  fcmenie  dei  Dogi  '",  co- 


ictUEnio  Marco  Barbaro  "';  fatica 
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C  b  o  n  *  c  ii  e.  J77 
bcro  if  apprendere  pmctoflo  una  fona  di  notizie  etc  _  I'  alma  ,  e 

fèflama  ™.  Tra  i  pochi  Scriltori  diumufoe'  Diirj  Jc'oudlrin" 
vicnfi  materia  degna  d'  oflcrvaiionc  ,  fi  è  Domenico  Malipiero  , 
i-jiLc-il  tl.e  nel  mille  u.iiUi-cLiT.ro  nui-in:;-.Vi  ciìendo  Provveditore 
(VAiiiii!!...,  loci.-.ilc  Pila  .  nilpofe  egli  per  giorni  le  coli  Vene- 
ziane, dal  mille  quattrocento  cìnquamafeire  fino  al  cominciare  dell' 
altro  fetolo  "'  :  e  giunfero  per  buona  forte  quelli  Cementar)  alle 
inani  dui  Senatore  triiiceico  Losigo  ,  il  quale  fe  ne  invaghì  per 
Li  [iiL^/za  ir  |-ìì _■  1 1 L"a.  et'lk'  i!ori/.:c  ,  d-.e  r.icclliudevano,  e  per  la  co- 
pia infilimi  d'  -Itti  fòlcnni  ,  e  di  relazioni  contemporanee-  . 
Ma  dall'alito  tanto  fperimcntata  la  noja ,  che  ccneravafi  da  quel 
minuzzare  le  materie  fecondo  i  giorni,  prelc  a  riordinare  tutu  I* 
V  y  ope- 
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rcfo  egli  accorto  ,  di  mano 
e  non  gli  pt'fa  di  riformare  I 
kbb;:ic  -----v^  a  noja  quel  fu 
ferve  ti'  iUni.i.if:flj:iiiirjLHi  il  vi 
ticrpalc  opinioni  della  genie  . 
vano  alle  Corti  (Iranisti;  ,  o 


-,  ,]::'  Prin 
:  efsend, 


fi.orno  per 


teli.!  CLr.fi      .    Ma.  f» 
osi  al  nollro  Gioratliftì  tu- 
lli col  beneficio  del  re  in  no 
^gli  condanni  libcramcnt^ 


■.rgEìffiraa'">de'1ci 
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npofito,  avverrà  d  i  Bici  [mente  ,  che  in  mezzo  a  corami!  macchie 
Rullino  il  buono  di  quclY  opera  ,:'  ,  di  cui  vanno  rifiii-ni  olio 
gioiti  volumi.  Ma  toltone  quelln  Gentiluomo,  non  vi  fu  etti  ba- 
I' siiimii  di  Menerò  Ceni  lungi  c  IIiiim-ì  finirà.  Viari  \xnii 
non  mollo  dopo  Antonio  Lonno,  un  figlinolo  del  quale  "*  ebbe 
il  nitrito  di  lotiiirv.ire  e  il!  liiltiire  in  !u;i;]i  indine  lelparfc.ma 
uopiole  memorie  lalciarcgli  dal  padre  intorno  la  guerra  del  nulle 
Liuuiietento  iriMTjfèic.j  "*  .  Lavoro  Itimabìle  per  1' elallczia  de' 
latti  ,  per  la  libertà  ili'  l'in:  !  menti ,  e  IhiiìBik  iiic  per  la  diligen- 
za in  riferiti.-  le  opinioni  ile'  Psilri  .  t  insinuine  Antouin  Friuli 
Frotruraturo,  c  poi  Doge  ,  fi  cole  in  età  grande  a  teucri  certe 
Crormheltc  ,  iieejme  ed:  :e  :ii  :t:,la  ,  e  k-  cnuduiTe  y.-t  .iiti.it- 
fette  anni ,  cioè  quali  al  tempo  del  liio  Principato  '''  .  Gli  altri 


(ero  un  folo  snellirne 
po  ,  infigni  per  fuccel 
ff  ciano  rico  "  "' 


erti  e  diligerai 

ve  ne  hanno  parecchi  .  Ma  quanto   

sii  adopera  fecondo  il  bifogno  ,  fono  altre  

Scorrere  Tenu  oggetto  determinato.  Onde  balli 
no  a  compimento  della  materia  trillata  fin  or. 
non  chiuderemo  fenz.i  riflettere  alfa  nobiltà  del 
no,  ficcome  quello  che  svanii  per  lungo  tratte 
il.il-  ';iL.Lii;n,|.iLL  .-Jrto  d'Italia.  Lo  che  etfèndoli 
Ipctto  alle  Storie  ,  verrà  luogo  di  farlo  conolci 
cofe  di  Poelia,  e  d'  Eloqueni», 
N.Lkuno  .Lille  Sr,i:'ie  jKitKjari,  e  alle  flette  pi 


tre,  le  quili  gareggiavano  con 


mente  è  da  bramarli  en«  lo  Audio  circa  le  famiglie  nollrc  capili 

rie  ;  le  (juali  mancarono  agli  antichi  psl  genio  troppo  'credulo  di 
nudi'  ti i'i ,  e  toltone  un  folo  ,  ne  furono  privi  anche  i  moderni, 
Iiili.il  il  mik-ijinciur  k-durn-  da  dritti  bugiardi  e  CmloS  . 
Può  elTcre  (lata  opera  di  miglior  tempra  uni,  che  li  contava  tra 
i  libri  di  Bernardo  Trlvìgiano,  ma  lenza  nome  d'  aurore,  difetta 
comune  a  parecchie  altre  :  o  pur  quella  del  celebre  Plorili  ,  i  cui 
Marioli-ritti  tran  di  conto  in  ogni  [paliti  di  m.itcria  .  Pe-occlic 
liirono  in  poter  ilio  certi  Alberi  colla  fpeci  tic  azione  delle  dignità 
confegiutc  dagli  uomini  '"  :  fc  pure  un  tal  dèmplare  non  ven- 
ne  copiato  da  untilo,  che  pouedette  Jacopo  Curirmiiii  iirnicilliiiir) 
r!;l  Pi  udii  .  c  laici. uo  coli.!  r.iccclt.i  dr-li  ;:1[-l  lii;.!  Ccd:ci  .ill.i 
pnbblica  Libreria  -  . 

Ma  di  coretti  compilatori  di  Genealogie  dee  fepararfi  Marco 
Barbaro,  che  fioil  a  meno  il  fecoto  decimolèrto.  Egli  in  quattro 

tlk  tonnn^tkl^d^iìtt^  «Ite  n™57rX"ì'°fnS«^d  >èeM 
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illiii  fc'inno  diffiifa .  / 
ibri  del  Sigonio  circi 
uorc  ad  AgoiW  Vali. 
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ciò  a  ftparstli  dalli  ma 
o  dimeno  gli  originali 
!i  coloro,  elle  {ebbene  vi 


,'iffS! 

.  toc  r  :,{■- 
i  fapendofi 


r.j  drin^vinno  <l,il  privi™  aif-amc  ili  ^ L Z lj  villici  ande  età,  e  L" 
amore  che   alla  Repubblica    luti!    portavano   concordemente  , 

nPP  bbrfi  P?ii 

Ltiirj  c  [icjra  [i  vii  di  pervenire  alia  mela  bramala  .  lnrorno  a 
..ìHi.i  imp,.  I.i  pelò  11-  .iv.lIìiil.j  ::  ;;i  v  c/ic  j-tiil  ,  v. ■irem- 
mo, che  il  primo  fondamento  fi  riponelté  negli  Annali  del  Dan- 
dolo ,  i  oliali  lèrbano  con  raro  eftmpio  delineare  per  mano  di 
un  foli)  uomo  ,  e  Icmndrj  .pie'  giorni  Icicnziatiflimo  ,  le  cole  di 
liipu  '■t!;>  Icccili.  Indi  bilnirncrcHic  unirvi  la  S:ori;  di  Lorenzi)  di.'" 
Monaci  ,  la  Cronaca  di  Marin  Sanudo,  c  la  Storia  più  recente  ili 
l'.-.oio  .Moi-ndtii.  Dilla  conrT.1117.i1nu.  d.iiic  rpi.il:  opere  viene  a  ri- 
liiliiriu!  un  rum  uppiireccliio  Ji  nmi/.ic:  ulne  di  ,],■■  ti;ni.lisJuiin 
imi  li. ..'.ili  Su:::'.:  ■iiiv.ilc  1:1  in::,  le  Ile  Jeio  |-.;iLi*oLrc  ,  1'  mundi 
l.iioirremluli  1' un  l'aldo,  divellono  iiiliiLi;iKÌ  per  abbozzarvi  fi- 
ora 1'  llloria  clic  andiamo  diviiando  ,  c  per  guidarla  con  minore 
pericolo,  ti m  drive  -lì-  rominiia  |vr  pubblico  d-.rcro  a  farli  con- 
iai.poi.uu-.,  ::lk-  iole  ,  e  lolicucrli  eoli'  aiiMu  u»n!Ìn.s!u  desìi 
AnjSivj  ,  Cor.: iol.ii thr  il  IJindnln  i  prelevo.;;  per  .nnthira,  il 

Munii i  uri    dil.^:nii  ir.   fall.  ,i;  C  ha  ,    il  S.njdo  pel  CCpiI  , 


[ingoiatili  ,  lenza  dirci  donde  le  pigliane  :  ondi 
innanzi  a  nino  emendare  colali  mancanze.  E  ni 
dolo,  li  fono  ormai  pubblicai  delle"  nobiliiiime 
annotazioni  e  negli  atti  del  Codice  Ambroliano 
couiérvano  in  libri  di  vario  genere  ,  0  per  ni. 
non  venuti  in  luce  .  A  ripurgarc  poi  la  crono 
lilorico,  ci  abbìfogna  piurrolro  diligenza,  che  m. 
si  per  liberar  lauro  tjucflo,  che  il  rerzo,  dalle  - 
che  talvolta  fegu irono  incautamente  ,  balìa  t  a 


i,  „B.i  h.rr.        ,  .  „r,  ,.„,     foro  d,ir 


ri?;; 


»  Iji  M  !<( 


Digiiizod  &/ Google 


Digiiizcd  t>y  Google 


Dinitizcdby  Google 


Digitized  by  Google 


Digitizod  by  Google 


fcendo  fuori  dello  Srrrito  ,  e  penetrando  in  lino  alle  più  rimotc  fpiag- 
se  di  Tramontana  .  Cole  utili  da  faperli  ,  arteio  maflìinamcntE 
ì!  murilo  <:i  i:ollf  anioni  più  imporranti  del  Dominio  :  giac- 
cia da  tali  morivi  in  buona  parte  derivarono  le  anni  {bólli  pie- 
flare  agi'  Imperadori  Greci,  le  guerre  Genovefi,  ie  Pirariche,  ed 
slrre  ;  come  anche  1'  affienir  delle  paci  ,  o  il  rifililo  che  fc  ne 
fece  ralvolra  a  nemici  porenri  "' .  Sarebbe  pure  di  grande  ajuio 
per  couofcere  lo  ftato  gcnersilL-  ile:  .immuri.},  l'addurre  i  [ia<n:i 
(he  facemmo  in  rate  propoGro  con  tjuafi  rune  le  cirri  d'  Italia 
intorno  al  mille  dngento  ,  i  più  antichi  dei  quali  confervali  a 
par  degli  altri,  fono  con  Ravenna,  Cremona,  Bologna,  Ferino, 
Verona,  e  Vicarila  ■**. 


Riferendoli  a  quello  tratto  di  tempo  le  Croc 
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Suì*c  peni™  the  :l  Sibelùm  Gì  Aito  ili'  ofcHCO  "'  ,  fcmbra. 

feditili  ,  e  viuenit  in  pori  ■lAiriA  di.  .'in-    cena',,  j  t-it-S.i 
£cl  nulle  quJlliuif.T-.  irer.u.^c  .  :>b^n:       Sairm  ajb^:,. 
i  ..  ...  .-.  .         I  •  r.^.,r.:<ì;i,  ir..  M  .     r,      m,  .-.  , 

Cronaca  Amulia. 


li,.,.--  iò.:«Iì.-.ic  li  is^.-i-,        P..ir.;:v^,.*.-;ii;J  «■!,,!,  r,  0.1'. 

tioon  ,  p.seauio  (ulte  »en'i  le  rurrmleatc  di  Lom'jajdu  ,  celle 
quali  ciani  i  A«ol:  ~.  :i-  fc-ieoitnl!  "np-^i  -'i.  t  ìm:  vi  nui» 
i„n->  i.!pei:o  sllc  wl:  0:nrn--r?  .|j.i.'jiit  irri;  torrir.ti  ,  <.i.inii 
jie  ;ral£oc:eni  ci!  tompwnc  dti  r-jitlii  in  Europi  ili'  acijuiitn  c. 
Onluiinopaii  '".  K  pule  li  Giù  è  fornirà  Ji  An-iali  mjoolir;i. 


ni  fureria  cfTe  iiafaodat 

•cure no  .1..,'    ll:Jric:'i  -  Mi  f.«fmv 
d,    :■    ■      ■    ■  Il  irti     .■  '! 

il  Sibellì.o  ebbe  fjiteii 
lo  'eie  roieurro  die.  gj 

alni  .  Che  Te  pur  toleffimo  fargli 
i  lied  di  Leoni. n  Clkor.ili,  Li, in 

do  di  coi.  aver  confiderà 

1:  P:IWr  di  Pio  f;cor.do 
Caflrwno,  noie  lolla  <T  i 

l  ...    h-«  i.-.'.  >           H  i:™  .; 

Ji,  W  <...h;.,li  .Mr  IHr,,:  (  . 
e  ioAj'ìi  i»'  n^J  lt  aiiti»  :i  fi f'i;  i 

luca  pei  !e  [lampe  "'  .  C« ...  l'.j  1  : 
puledre  ftaio  *  dònuro  1"  Albania  ,  di 
ira  T  impera  de  Turchi  .  Ondi  swie 

alido  cuell:  m  grande 
enuta  ruindi  rannera  tnn 
e  ,  die  le  <ofe  uperaie  i 

.  r.l-V.I:    -    :.■        I;....  ...i                 n:llu  -"ILI 

Sono  della  p:ini.t    d.nfi-         Aiiei;:1ì    il-i    "I" invili  ,  comporti 
echic  loro  :  ed  c  lettura  da  farne  conio  ,  febbene  infetta  in  più 
luoghi  dilT  odio  e  dalla  fuperbia  "' .  Appartengono  all'  altri  al- 
un:!  Gelili       Ci  nei  li ì- li  J.i  juiioru,  che  vivevano  folto  i  Re--: 
d\  Etnmanucllo  fecondo,  e  dell'  ultimo  Coitanrino:  il  più  ef 
de'  quali  in  forni  gì  la  uri    i!tii['<ilili  li'  (U„rg\a  Frani!  ,  le  Cui  I 
che  non  ufeirono  a  tempo  dì  giovare  al  Sabcllico  "":  e  cosi 
rà  in  acconcio  1'  operetia  di  Gio.  Anagnolìa  pubblicata  da  Lt 
Allacci,  dove  è  deicritta  per  minuto  1'  efpugnazione ,  che  i  1 
thi  fecero  di  Salonichi  nel  mille  quattrocento  e  trema  ;  avv 
memo  per  più  verfi  memorando  ,  e  nientedimeno  riferito  ni 
mente  dai  noilri  "'  .  E  faranno  utili  del  pari  nuc'  tanti  ferii 
penna  vedutili  nel  iccolo  decimoquinto,  c  oggidì  noti  per  le  (I 
ne,  rei  quali  mentre  (tanno  dipinte  le  calamità  della  Grecia, 
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o:lle  Ululi  s'  iiiijvj.ijic.-rcliln.-ro  ijurfli  libati  racconti  ,  ufi  aggitllìc- 
rcbbrro  fecondo  il  vero  "*'  . 

Argomento  contemporaneo  a  i|uei1r>  fi  è  I'  ::llm  <!eL;li  .mj'.iiili, 
melante  i  qjali  ni:!  Iorio  ili  un  fccolo  e  mezzo  lì  andò  il  Do- 
j-iinio  Veii.-/.iiinu  ilcnlrn  Tulia  lorn.iiì;-o  :  Li  narra/ione  delle  nua- 
II  cole,  come  fin  nelle  Storie,  è  capace  jr.col  ella  .li  migliorar- 
li ,  fino  a  the  Rimirali  all'  ultima  guerra  di  Ferrara  :  dal  ciual 
furilo  cominciando  ^li  Scrittori  ad  aver  [ircfijji! ^  il  proprio  Jiie.- 
eetto,  non  l.ilclai:o  l-joyn  a  -hinre  di  momento  .  Non  cosi 

operò  dell'  età  !  il  ne  rio  re  ,  intorno  a  cui.  k-lilienc  vicina,  manca- 
rem,  .il  Vh.:;;;:-.  -li  -in  niiL.Miti.  Quinci  li-  r.-.nicrie  rcnurefi  con 
Niccolò  .pillilo  Po'iuchcc  .  e  pifiin  ìuI  tic:  Alronio  di  Napoli  ,  e 

±"  ™,,^,rc:  l"n"":,r. u  Umot^: 


<T  li: 


,  i:;,.i:rivi 


quale  (picco  V  induftrii  di  Giova. 

no  a  ijuel  Re  ;  e  le  vere  condizioni  della  pace  Irena  fono 
da  Ini  ,  e  per  Li  tiojin.i  cl-.e  ^li  ebbero  ,  Pier  Giui+i 
Paolo  Moroi'ini  ni  UTC  .irono  di  pili  Anche  circa  le  i 
gli  anni  avanti  lì  p.ileieri-.mio  <;ei  ri-a.n-.ìevoli  ililem,  a  e: 
paragonerà  te  Slonc-  comuni  con  nielli'  del  Porcello  Napt 


■    Carili  p«=  visus  cUI  &t* 


aiKht  d]l  yhJs*  ,  nni  iglt  an™  1447.    IJ  li  idei.-:'.  .1  .  rn".i...:. 


BBS- — 
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Non  occorre  ariihr  olii  ad  uno  ad  uno  [ulti  mcttcjijj  in  om- 
Ijiifj.i/ioiic  i  (unkul.iri  L.;;u.i  .1  in i-i] iorjnicnm  :  che  vani  falicj 
iirJ:-::-  i;ju1l.i  ad'.:,  fii^u  h:.-  JJ  itcol  noltro  ,  c  dopo  comma 
imll.Atj.l  i!,ll(lL.itii  ;.  j-.iM  [[.[!',['  ]:;i!i.i:ii,  p-r  iiitller  in  chia- 

ro la  ii.iui  ili'.'.::  annui*:  piiiviiicL.i  n-i  tulli  lunipi .  Ami  il  com- 
|>n(i:<.n-  ili-ijls  Ann. [li  Vciit/iiiiii  tlm-i:-li!v  ,;i:im:i  firli  cuore,  y;K- 
cimla  ::lt  i:p;i..  -.1  dillipl;        nn^ir;    di  quelle-  ir.lii::.; 

ti  ■  ik-:i:r<j  1;  filini!   ili  vihinnircnli  ioli  fin ..  .-flc'i  nuli  tclii-.'  ly,::  ri;. 


bri  del  .crapo  fiio  ,  noi 

moli  ;  e  Loreto  de'  Me 
contro  Mimi  Sinudo  vo 


fpogl 


glio,  per  occhi*! 


',i:|J':l,=  ::'r=;"u"-.i 
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di  che  larderemo  che  taluni  lì  maraviglino  ,  i  quali  non 

noli ro  Governo  .  Il  (liimMI:  inicpn.ir  volendo  nel' 
della  Repubblica  KkTtr.mi  .  n-.rr.'-  ii  avd!c  di  riformarla 
libero,  munti  fono  mai  gli  ordini  della  noftr»,  rudi  ve  g! 
duce,  falvo  i  ripugnami  al  nullo  genere  di  governo,  eh1  : 
lava  fpedierue  a  t\m-ì  lYpli:  .  I:  ìin.lmcnre  Hi  là  a  pocr 
all'  imiraaione  lidia  i  Signori  Lucehefi  Aonio  Falcarlo,  i  q 
tondo  la  conghiectura  ii  Enningio  ArnilTeo,  1'  hanno  eie£ 
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211  Libro  Seconda. 

li,       ,k  „  ,™.  tt.M»,  ™l.s.~l.  imprefii  .  E 

te:  niTin  ili'  oppofio  ::j  <k'  VfnL-:isn:  ,  lìtuiriir  (k-  osai 


ss 

ulu  per 

'Quindi 
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tvcicntc  .  Con  tutto  quello  egli  e  pur  vero  ,  die  beltiffi- 
■tìaìe  fe  ne  traggono  dalle  carie  di  co  ti  veti/ ioni  ,  privilegi , 
funiiSIÌMEÌ  ,  nel  profilo  de'  quali  ,  0  nelle  formule,  o 
jiuntiii  o  qualità  deli,  r-Ncnu  liilirilk-  ,  f.  contengono  in- 
■  ■  1 1. 1      ii  ■■■  ..  .  i  i  .  ■  .1  :  .1  ■!  i  ii 

rf  nL?J  ufc?T?m«Vp5T^T «"«A  là  ma"™ 
sii:  iiritturt.  Molto  n.'  d:.:>r.c  in. -he  i  Capitolari  dei  Ma- 
i,  ,-  le  le?:>i  ,uede:1„,e-  ;:i.KLl„-  Duilio  ehe  a  le  uni  volta  ri- 
o  per  indizio  di  re^olanu-nri  piii  vecchi  .  E  lo  fìc/io  av- 
elie s  incntltri  in  quelli;,  ili-.-  a  muri  e  ridono  lilla  ragione  pri- 
ncjle  quali  a  par  d.ii::  y-"-'U-  lo  l.'LLito  del  Governo  fi  dj- 
,  porgendo  I'  illoria  lume  alle  lei";,.,i  ,  e  quelle  a  quella  . 
■!  :il  ealo  ■nene  I'  otier.i  di  Marco  Barbaro  ,  uomo  impa- 
)ile  iti  si  fané  ricerche  ,  ove  fatiamo  da  lui  (lefso  ,  che 


fiirc  in  fottìi:;]::, ii m  pro-.ai.ic  -li  ;. uteri  di  r.ar.ioni  ! 
<|o:,li,  moie  lata  altrove  uWlraln,  nulla  .1;  Sui.eo 
siieruL-  al  Ilio  lavoro.  Ma  non  per  CjUCltu  vorrà  ed! 
ii,ii:i  ;i  II. .'li.  LUI,'.'..  1 1 1 ' 1 1 1 1   .Ili  li.iiiuri'  Ioni:  .l.'ll.i  l'inn 


-  .  Chi  crederebbe  ,  che  della  pri- 
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LETTERATURA  VENEZIANA 
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colli  nieifelima  intenzione  a  Jacopo  Ragazzoni  buon  Pocn  Latino, 
■:  d:  p.:lr::>-  Venerali.'  '  :  l  p-r  Li!:in.ì  avtn.lo  li  Grondo  già  con- 
finila il  Grradmaii/a  il,-!];:,  far  ria  i  itile  ra  ,  ;  filila  p.-rnrt-iu  il'  »• 
p-i-.i  rr.ij-iorc.  (kc  neri  tra  il  iibrttt'j  i'.ilk-  j;t-lk-  du'  Veneziani 
In  i;, ricava  .li  diìuvo  ,  rivolgendo  in  mrjnle  di  pmtcurirrT!:  1'  ufi 
::.'.!■>  ,:r  Sinico  tr;:i  piglili. :r  dtlilvi-.iion;,  cjoù  trilla  itii-miiti  in- 
iro.ldtla  timpi.ir.t'  .inni  dt:po,  t  dir  oilirvafc  tutu  via  '.  Ma  quel, 
la  pratica  non  lórrl  1'  cileno  per  il  genio  riaverlo  de'  Senatori  , 


□  igilizedby  GoOgfe 
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li  SìwTehe  allodi  fi^vtv/j'  una  Storia  generale,  non  lalèiò  di- 

['"n^Xo^cconpign  amenti  dJ™^!,?™  vppi 'quale  ',  nej 

ninnili   flpo         /.   .  i  i  .  i  i  .■  ■  !.■  ii    ■  i  1  ■! 

preièrMto  un  pafló  ili  letter»  di  Ermolao  Barbaro  ,  perdutali  fa- 
talniente  colle  altre  tinte  ,  che  a  meraviglia  Ipicga  11  troppo  fa- 
tilt  .illudiate  117.1  de' noflri  intorno  I'  opera  del  Salicilico,  e  fi  in- 
iiemi:  L(,iio:ccre  ciò  ,  the  3:  dia  ne  giudicalie  guel  grand'  uomo 
fupeviore  don  altri  pochi  all'  in:;.mo  di'll.i  inaiti  "  :  nè  litri- 
menti  jèntirono,  come  fi  È  dimolìrato  nel  Libro  antecederne.  Tri- 
nine Gabriello  e  Niccoli  Craflò  ».  Ciò  non  oliarne  II  Senaro  u- 
detldone  la  generale  approvazione  ,  volle  r.mtu.-1-o  iver  ricordo 
ulij  cullimi  lì-.-lV  mimo  proprio,  che  all'  inrimo  valore  della 
.Siori.i,  vi!  -i  giudici  lìil:  in  fucilo  ili  rcnipo  ne  feguircbbono  r 
Lumi, II'  li.ihili  :lI  S  li  e  !  L  co  duri-ii  :n  dotar!  d'  oro  per  anno,  a  me- 


f  u  ri  i  i.   

 I  ■■  .  ,  i   .    '  IWw 

»  °  ^'3i*.T  steÌ'     "è°£ì£  ^fjwì7<5" iS^l^ffiZ 
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;<„nn:i  ,  o-uuu-  Jd.hjna        „W  l'In,  c        Kl.  „„•.. 

■G  (ir:.  Jc  Venta*-.  pofittCki  non  fn*»*>  (IS  furin  I'  W1J1.0 
[e  Cronaihe  s  pruni  ,  n  glifi  aurtnriu  Iciuli  ,  nun  fuHfOiv  10- 
Mi.r.t        c:..:r:  rV  V.h.V.cn,  I,  a,  epa*  Irò  ,  ruT.i.  ,1  f«a 

10  .!■.,.  *-■-*■<          h  Oh  ,   che  lt  <n,r   Vt-wijne  .n  lungi  fece 

ucoglidTe  "    IVI  .    I,.  I   .   I.  >!:•  I    si::.  <:..!• 

i™  Ut-,  .r.  eco  V  ....  p-jhhl-c».     rm  .-.,.■>  efffr&v,  wi  |u 

i.uùno  ,1  *«c-l.,  U.s..j  Jor  ,h.-  ,r.)fC«o  alle  «Srl  «re- 

ni. Ani'  Ili  Ir  o:.f  .1  :  Siri-:  ( ■■  .ìeJ.if,  •  j>::  I  n-uv;i j-.. 
ivi  I.  «.«...  Ho'.-.  '  .  f—  J-  *7  .n-o.ro  .  core- 

l!      ■  jt"  I   '  .  hi.   ri'-.   ,i.-|  :.v.il      li  r,   .    .1    -i  li  i.l  i; 

I,: -„  t:p,c!n,.,:  J^ve  a  r.f,n:iiU,i  tr,  enfi  'Sa.  ,  P«. 

c,D.<h(  «.ItnJnli  conimele  ,1  ib  de?l.  «.trameni.  iUII  inno, 
in  cu;  .enr..m  li  Storia  impTlTa,  io!tn  i  cmti  nella  goerri,  the 

Allumi  ftcnikij  ,  n  GnUUU,  n  Rei  ci  è  nominali  fnjnai 

11  BtT.bo  U  nutiiklro  r:l  pin-ii.r  Jtllj  Siniu  piopf.i  .  ih'  tfih 
<Jovfc-'Kr  ^ni'ic.a:'-  *  covi.  Ivui.i         ^  osi."  jlc-i        niii  i  iì. 

   .  in  auaJ- 


3  :  ,.  : 


no  pnatfcav  di  legnimi 


iti 
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Dettò  quelli  la  guerra  ,  clic  i  Veneziani  ebbero  in  compagnia  de' 
Sineli  ir.urro  Ir.  Rat-uUJka  Hoit-i:r-:u  ,  a  liii- Ibr ar.do  Orlino  Si- 
gnore .li  l'irigliano  :  '  I?-  iju.il  guerra  conimela  per  appunro  ciati'  an-  - 
no,  dande  il  PnrU'l'ii  prefi-  araoaiaiiro  jer  la  feconda  Tlinria  . 
I.jfecremo,  elle  il  durarmi  vi  avidi;  il  fiipremo  comando  dell' 
armi,  e  che  (i  diportane  ili  maniera  ,  otide  si  ritorno  filo  nella 
Pania  gli  andaiie  iridimi:  [ni.  midu  dalla,  Cini  lutto  l'ordine 
de'  Patri;.),  per  infialili  ,iii:i. liliali, me  d'  onore  ;  importando  all' 
..liaetni  jmdcntc,  che  fi  parli  delle  interne  condizioni  dell'onera, 
fino  a  ijueft'  o™i  mal  toiiclciistii  :  perche  quantunque  un  fecolo 
doao  il  finrir  dell'  ,u:UTe  ,  CiMiimiieliel  Bruto  abbiale  donata  li 
luce  ^e.i!a  ll-imne  di  l.irme  ,  u|ìÌl  eie  lece  ìópra  un  abbozzo  dalle 
jitìuic  pagine  in  liiori  Icorrcl  l;(limo ,  e  ite;o  prima  die  il  Ginn- 
nr.i  vi  delle  1'  ulrima  mano  ''  .  In  oltre  il  iceetidn  libro  fiorgcli 
ijuivi  panilo  In  due  :  arre  udita. i  dall'  editore  par  nali  oiaei-n-  il 
dilli:.)  c;l  ter;;)  rr.ir.aanre  nei  :i:;>  Codice  :  e  però  il  Bruto  fu 
o:ibli;;;i!i!  .1  vi|>aililo  ,  Ebbene  iii.uro  ii.a  isjluj  mentre  a  lui 
:'lel:ci  ,  eli' era  pur  nomi)  di  lecite  lettere,  p.uve  il;IJ;itle  iiii|);lI.l 
f  aver  a  conforma  ri-  il  rimanente  dall'  up.ara  al  imr.iui.jliolo  jdn- 

°  "?%Jo  i^bil'ifllmì  difes™'  ■ 


.1.1.   il  i.   a..  /   
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libri  di  Paolo  Parma,  fra  cui  e  Io  Sierico  noftru  s'  incontra' ma 
ii:rrr":Ti.[  li, in i;-l i.i n/.a  ,  uni»  i^lla  liderismi-  delle  t.»fc-  ,  ijuauio 
il;;  e;u:.iic:  t l'c.'  e.i  mene-  del  ili;.  i  1:1  entrambi  dr  veraci:,., 

e  di  avere  rrami  il  %-tn»  pr.Mri»  da  (ime  l»r.;cnli  .  Ciò  non 
»li..urc  :::::■  ij.niiliiiui  ai:  lai  lai:»  ilare  miicme  calle  aucrimome 

<!■■!  n  ii.-.-..i-.L       :    i.  i.i  intorno  alla  minunu  .li  Storiei  ,  pucl:.- 

da  uni  pntc  il  conceda,  chi  ii  Ikrbar»  tiiect dati:  al  Bembo,  c 
dall'altra  vuidia  ii,;,p.:rii.  e»:,:'  è  raeji.mee.ile-,  che  rini.r.zialic  -J 
irlicio  add, illativi:  ,  lutili  clic  a[br::eeiu  ma  ILelclialtica  ,  il  che- 
ti: nel  mille  cinquecenti)  e  cinquanta  .  O.i ,1  avendolo  e-li  ihiic- 
nuio  (■■uchiilimo  tempo,  l'  J,iii)  un  ùy.-'.ci-  disili»  di  IL-  nel  mento- 
valo iv.ncipi,,  eieila  S(r::i.i  V'é-iK.v.ian.1  ,  fùrie-  anche  temilo  occili- 
I»  ,  rimale  inrero  a  nuc'  che  vivevano  all'  eli  del  Cnniaiini  ,  il 
morivo  di  ccnftirarc  I'  ozio  panato.  Provano  qlicil'  ozio,  e  inlie-- 
m  1.1  |»ca  durala  del  Barbaro  nel  carico  allumo  ,  alcune  leitere 
di  Michel  Liruro  lc.-i:rc  circa  cy.  ar.ni  mille  e  in:  ilice  cu  re,  cincu.im- 
»T[»,  dtiil.lì:  f:  dif.opic,  die  IV.ul»  Tiepido  A 1 11  11  afe  ir  [»  re  ili  llp.i- 
gna,  ove  l'ali™  pi:  dimorava,  eccitava!»  .1  icrivcrc  l'inori.!  no- 
ilra  ,  e  che  il  limi»  vnlcndo  linunrli  di  rpiclla  ta:iea,  ili  geliva, 
ir.  ilc.imS.o  :oo  ,  come  arridimi  a  iblk-ncrla  ,  Adottili»  Vailci-u  , 

1>  .iìvI.i  Nava^.-ri:.  e  \iii(Ju  Barbari;;»  **.  Ma  in  lumi»  di  ijli;- 

Hi  111  eleilo  dai  Pubblico  LuiRi  Coniarmi,  l'alr:iio  di'rari  eoiiu- 
mi,  e  vero  imirarore  .!:•[  i^r.ia  Cardinale  111»  /.in.  <liiaiu;i:ium-  la 

fuor  del  comuni:         ::i:mf  ■  e:      :■.-.;:. ì::ii.-i;-.       .■•'■.■,:.          -.ri  ! 

libri  in  lingua  Latina  :  :n.i  poi. li:'  n»ii  recai:  ;i:.:'.in  ;i.i  [ev.nui.-.rc 
a  genia  (ito  ,  gli  eredi  non  giudicarono  ben  latro  di  pubblicar- 


lo  di  valenti  Cr 
liane,  fi 
mirabile 


n  ficco  fondo  di  cEoicri  rl.-i  in  quella  parte,  che  riguar- 
da i  cnflumi  degli  uomini  c  de'  Governi  .  Fu  però  allora,  che  lì 
conobbe  più  chiarii  il:c  n:.ii  .  pc:erli  nelle  Storie  maneggiar  bene 
la  vela  e  Cina  ragione  di  Sialo  ,  finta  offendere  nr  1'  ,i„riKi  nè 
[■  Religione  ,  eira-  i-.nchs  clfcr  perrocHó  di  far  /aporiti  ■  racain- 
li  ii.uua  mordaciù  ,  e  vivati  fen/.a  all'elio  di  parli.  Ma  una  esa- 
lila del  Parma  piova  qui  d'  avvenire,  che  in  pochi  s'  ncji-tn  , 
non  meno  fra  ;;ìi  Scril'iori  1  Italia,  die  d'  altre  rifiorii:  cioè  d' 
avci  i.ujoiu  in  filila  !a  Storia  della  l'atri  a,  che  febòcnc  le  colè 
di  .i-.ll.i  fu!ì:'l:i  d,  lìmi  :  avviluppali'  itilh'  il  [-.'il,':;  ,  'lidie  Hill 
ofiante  fanno  cinMiiiiio  al  iu^vi!  ■  pni::i;i.ilc,  i.lIUi^  1'  ami. re  ini! 
j-;n\e  ;,.;.Ei-.i:ni  di  villa  .  K  puri'  f  allunili  infilimi'  anioni  per  na- 
tura varie,  e  operare  da  popoli  diverfi  ,  pur  avelie  .li  vi^- :  .uliin 
ad  un  cenilo  ,  lì  e  lavorìi  non  menr>"bifognolb  di  fino  giudicio  , 
che  d'  animo  temperato  e  ubbidiente  alla  ragione  :  la  cjual  unio- 
ne di  doti  è  rara  oltre  modo  "  .  Quindi  ri.  ilu-pnre,  che  fra  ran- 
ti  ,  i  quali  dellaruno  prccelti  Inlla  la^ulk.  Iflnrna  ,  niuno  alibia 
laeij  ir.  e!. me  un  u.l  punto  .  licermi iriiidn  in  ipiai  cafi  ,  e  lino 
il  fia  1'  entrare  nelle  briglie  degli  Urani  cri 


brighe 
.  ,   tchè  Al 

ìiuJ.iiiieiui  di  ciò  die  narra,  o  perché  I 


.    Ilora  alff  più" 
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nuali  rocco  pofdij  ili  |itrpetuarnc  li  memoria  nelle  lilorit  :  come 
Ji  (e  lo  anelli  dprcHamei]:e  AnJ-.i  Xccen-i-.n  '    .  h'  a'ienuto 

fcftefTo^  dillcn^elTe  le  aringhe  fuc  proprie.  Lo  che  s'  intonila  in 


e™  vi  furono  cittì  T  accordare  il  paflaggio  all' cucito  dell1  im- 
oenuioTC  Maflìmiliano  ,  parendogli  quel  punto  ,  per  le  cole  indi 

slira  in  botti  di  Andrei  ("irli  ,  c  .:i  i .  .  i  '  i  l-okiiriiii  :'. 
E  pure  di  qudb  r;-.rr:ii)l.m-  ;:iip.i:i>.if  n.>  In  i  Juj  mniirovari  inf- 
iori ,  e  dell'  ampio  jjiri)  .1:  i|:itl!t  Jifpurc  non  trovali,  che  noi 
[i|ii']ìn:o  -  rKOr.lc  ..pjvtilli  il:  Sci-  :r.-r.  .  A  Stenderebbero  e- 
liinJio  i  rnwM  di  lil'cKerc  fclk-  .dimm  .li  lui  ora,i,Wi,  danna- 
te per  altri  rifpLLi:i  vi.;  Lm.Iìu  Liplio,  il.il  Fopclinlcc,  e  dal  Mon- 
!.!..■     1    i  '  'i    ii  ■    I  .1  .  .1  . 

poli  [reni'  anni  prima  ,  1111:1  uin:flì  re.li  piinni  1!'  iiiitlligaiT  i  »i.- 
.lic'i  ciic  allora  fi  m    r  " 


»™-  V.  '  •  oJU  .,-Lu.,ro  ,,(tt>  ,  o  R],  Ialiti  loro  iSC- 

Scrittore  ime™,  e  ,r.,,L  :  paliamo  di  averla  „!,,<, 


»oco  nrc-fo  da  chi  perno  di  «irli  nTov.ni  .  Andrei  MoccnW 
poi,  dedicando  al  Principe  Gririì  1'  Uioria,  di  cui  ragioneremo  Ira 
jioai,  imniMa  aridi'  egli  l.i  f.ipis    di    !omi;;]ianli  Scrittori  :  ni 

pi         ],:.-,  del  Senno  verfo  Bli  uomini,  incaricati  di  quell  uf- 
,1    ..,  !■  ...  Il 


l'.i.  i  ■  ii  !  :  i-i..:  . 

^JjH)c  girale  miEgior^figniiìfaL^  <hs  Jjluik  frgnatarririiir^il  Navigero^,  il  qua- 
li»;), l'^ij.  di  Maggio,  Gfeonrt  abbia-       l»J  *E1  miiee  cinquecento  ,  Bsj*. 


componimento  di  cui  u    iii:i..ii£    h  Ihh  memoria  .  Soffi per 
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I  £  T  O  *  I  A  V  *  H  E  Z  ,  A  K  A.  », 
Ili   illhji  ]]  l-ii!(.,b.i  I'  nl.il  -.'.il  ;  :    '      ,  I..  ;ikTKL.l  il   :H.:li  e: 

n: i: li  l' ! '.' r. ' | 1 1 ; ■  .U  tuir.v  il.u,  iu        b  juilm  eleganza   fu  di  que 
,  ,!|'  if:li<  io  i'  i ili-Tv'  v'i   rrili'-UL'iU   in  li i . ì l  ,    Stivarli    ri];[;L/i -i 
in;v.-;liii  m'.'l.i  lik'iiu  i!  L.ir.i;liTL'  .h  .S;i[['.iiliii  ,  II'  luì  numcre  l'i-li- 
l'onc  in  iji:.'kl;':   fu:.:;.:  ^li  ;.]|lI..iIL'  lutu  Ji  <:]pri:nLTC  ,  d'  ordini- 
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prclj  riguardarne  le  j 
Pier  Giuflioiaii,  comi 
ali-uni  l'opra     ogni  al 


iflità  di  ! 

  del  Confida  di  Di^i,  che  venirti:  correrlo:  ar- 

•L-  ic  .itili  ,  LUiiHio,  Ij  ìiconia  voli*  I"  opera  iìcdi 

t>n  Iblo  «mendaci,  rai  accrcfcinu  di  (re  libri  "'  .  Molti  lin  da 
i'  ornarono  con  cntomj  ,  e  in  ifiwr.ie  Oriavio  Ferrari, 
lire  a  quelli,  che  Nital  Comi  ,  Giovanni  Baroni  ,  Dame  Rìc- 
io  ,  e  Anatrano  Giiobetto  potrò  in  Ironie  al  volume  (lampa- 
1  ■*";  e  guari  non  andò  ,  che  Giulèppe  Orologi  ne  diede  in  V 


mli!^  inlKxliirten  .-il  istalli 


lpeci.il  di  quelto,  o  ha  the  1  eia  ga 

il. ili'  impilili,  «  tta  la  brama  ili  giumit-re 
lo  ftiraolalTe  >  calcare  nel  refio  le  vie  già 
dere  improntalo  fullc  prime  circe  lui]  Jlilliì 
raro  con  parole  1'  Orofcopo  della  Cirrà  ,  fi 


3?«  Libilo  Terzo. 

il  giovane  ;  poiché  rìfulvcltc  di  corredi- re  ■.;'.]  Annali  antLcEi;  . 
InUT.iaii.ii  egli  illusili!;  (i.cr  ilei  euriunie  ni'ii  nella  e(i:>.ni;i«iie  l'el- 
le Illoric  ,  volle  iene  lili.-r.ne  il  e..n-.pi>,  l'i, pia  cui  fendere  con 
rr.iLj^i^re  ..iTle^a  le  L'>[e  ! ■  ri l- ^. i .Lri!-  ,  Ai  e!li-  -<.r>  Menilo  e.u  -,  elle 
rou  li  ano  inaile  coli'  Klnri.i  Liniverliile,  n  tull.i  ;  ;n;^.i(iri-  dei  lem- 
pi  :  linn.l  il  ;v.l.:ì  J pi' to  J.  ■:  :i^i:i.  :ii:n  !rirn:ó  un  libri!  dell'  cri- 
;.„■.■  .leih  Gin  I-  ni  ve™  per  1'  abbondane  di'  e^i  a.e.a- 

di  vecchie  Memorie  ,  e  per  1*  omo»  difecrni memo  ,  avviene  fo- 
lcii li'lpie^aiione  delle  cagioni  '*'  .  E  cosi  la  lemiv.i  Carlo  Si- 

n:.i,,i  .' |  eu,CLl,i  nel!'  inligne  opera  del  Regno  d'  Italia,  ,|.i,:'i  i. - 
i;iie  iiiu  lI'  uni  vnira  il  par-T:;  J l- ! . '  al::..  ::i  p.ji::  di  i;:.:li.L  r.ic- 
'im-.ii;>  ;.]]'  Inoria  Veneziana  ;  e  te  ne  lesoli,,  esaudii;  n.opiai.- 


d'  ir l  i- il"  :n;.';i;  i  '  ,   il  ii'cvr.  l'.ntii   I L"  HTipr-JLkJ  dilla.  Ripub- 

bilia,  c  che  .jiu-llo  furi  liliiti  lui!;  pir  ufoiri-.ill:  fiampi:  ma  non 
t.liudod  vtd.ilo,  pnfi.-.r.io  1.1:;  I' tltioziont  indi  .1  poco  iLguiu  di 
rj.idìa  l"anii;;lij  P,uri/.ia  il  tirali;  ditti»  amile  la  perdila  degli 
idilli  Ntl  1:111  po  [lilla  G..:iiiiiiio:fj  ÌJoiilioni  !!J!iin;ii  d'  un- 
gine ,  ma  Veneziano  per  nalcita,  e  per  continuata  dimora 
p-i!u  animo,  ii.-l.lilu;  li  avvifiamo,  dà  Ojuel  raggio  di  luce,  che 
1  minutati  !ì!i-i  d:l  Zino  avi-vano  i rifui*  ili-li;  tofe  antiche 
ri  lidi-erte  di  ttili-ri-  i;r.a  liitiint.i  llioria  V:ni-.-i,in.L  ',ni  ma  vi  riu- 
lti poco  feliiiminte  .  Paolo  Motorini  '"  all'  incontro  noi  feto 
feilM  filino  ,  per  i)uaulo  I'  tTLidi/.ioiie  di  if un.-'  li-rupi  io  li  fatti; 
colè  lo  permctre^a  .  Onde  le  n'  ebbe  un'  HÉoria  pari  ncll'  pltcn- 
1  -i  <!■':■  -■■  .1.1 ■  1 1 1 . .  >  .  M..  .  Mn  Ir  del  tempo  auri- 
che Ì  nollri:  dove  nell'  nitri  rjuefl'i  vi  Hanno  foli,  quafi  nati  fi* 
[Lio  i]i;i  dentro,  :  non  anii  lo  Impilili  di  pili  ,il:i  principi.  In- 
di aflf.iuu:-:  pn-f.io  -il  uov,.-l!i>  Siri:ii>ii-  I'  ;.vit  mede  liioi-i  iHle 
ji.s![i o.iLiriij  i.i-.iute  di-.]  p.Ll'i-.lt  ;  ipuntunquc  follerò  di  grande  im- 
porla r.7.a  .  Riniri-Li-  ben'.i  ,  toni;  diremmo,  clic  fi'iiui-nifo  i-i;ìi  1' 
ufo  del  litui  filo,  in  cui  i;fi  .nitori  fi  .ir rubavano  iiupjn.  dirimi 
filila  ti-i'diuu  altrui  ,  non  abbia  ni  a  ni  l'i- il. -.11'  di  mano  In  mano  le 
ieritture  ,  donde  preic  materia,  di  cotanti  accrefei menti,  poco  gto- 


vandu  quel  dichiarate  eh'  ci  fa,  d'  averli  riptlcari  nelle  Cronache 

'  O.-.cr.  I'  eri  ih;  lliainn  etimi i nandù  ,  nodri  lìngolar  genio  alle 
M-ivo:ic  notile  .ìgullirnj  Validi..,  [1  cuji:  .iveiuir.  iLritso  multi:- 
fimo,  dittile  a  prù  fi  ipk'l'c  hmn.i  parie  ile' fi™  co  ni  poni  meri  ri  ; 
c  Ic^uiiu  a  larici  untile  dtipo  vellico  1'  idiilo  cliencale  111  .  Otnct- 
rendo  le  opere  che  non  quadrano  al  prelenlc  aigomrnro,  ::ia-  Sto- 
rie da  tal:  lakiato  ,  lèlilicnc  alcuni  le  ctcdctltro  una  foli 
Qu.-.mo  ài:::  prima,  nino  che  nrr.  veduta  da  noi  ,  cene  aflìcuri  liti 

pitto  d;il  :t  iiK-J.-.'iini)  ,  elle  l.i  dilli i:;: ne  di!?  altra  ;  ma  fio 

I  |  I  I        e      1  Va- 

llerò in  fila  vecchie!?.!  la  rifiuto  '"  .  i;  altra  poi  ti  amlérva  a 
|.M.na  in  aii:-.i;:a:c  *opie  :  c  torneine  in  Ialini!  1:  trovi  noni  ::i  ila 
l::IÌ(  it  i-.iun.L-nr-j  ,  pure  e  li  fietTi  r  la  quale  runa  fi  aggira  l'opra, 
jr.iilanc  ili  civile  prrJemia,  ruttile  a  prarica  Jimorlraiioric  tini  c- 
Imirri  Inizi  d.t:;!:  Amnii  rii;?,li:TÌ  ''.  la  clic  3'  rtirorc  prottdt  tini 
n:er.:.li.  crimroiojo-o  ,  [Livore  tol locando  i;li  a:i:ii!aell-.in;c:iTÌ  in 
filila,  eh;  i  primi  im-triiro  cai.:  ente  piti  arri"!-  ,  i  lenenti 
ton  .pi.:!!..-  dell'  tià  intima  ,  e  cosi  di  mano  In  maini  :  (alche 

K  .    i,.n  .1  ■.  i      I   ■    ni -il   ..,  '..i  '.  ,  I-  t'ion  he    I  .  i  il 

Vallerò  gii  vecchio  ,  allorché  pofc  mano  al  vokminofo  lavoro, 


..i.ii    i,  L>  ;:;„.-  :::i:l  m.ui 


!.';«  «!:<■  ™  iti  VlLtTO  ,  Cbc  it.ll.  1 
fc:.:!!:.:^.,  ^  ,:!rcf  ù.  1  1.1  ::l  U:i.,r.  ( 
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nel  quali:,  insinuili  il  dir  :ÌJu,  i.iv.i;-.:;')  ai'ai  vigilie  raa  (Otl  rul- 
lo quello,  ri(iii[!Ì;l'.i[o  i|ii.iklii'  .iiuiu  duro,  non  11-  ne  chiimò  ibd- 

On  venendo  a  coloro,  die  11  miftro  a  narrare  qualche  impreia 
diilinta,  incrini  il  primo  Irci.u  l'.iol.i  lì.!  iii>  li  iiÌm.-jmc,  Sagit- 
tario del  Sanato  ,  per  Il!uri'1  c|w  aE,r°  La»"3  .icqùiliu 
di  Celimi  imitili  :  elic  ^uaiirunijuc  vi  traili  una  guerra  Cina  in 
con:  pi  151]]  a  de'  i-M.^.h  .         :ii)ii  oilinr;'  I:  della  Repubbli- 

ca furono  1'  oggetto  fuo  principale  .  Diede  occuliunc  al  fuddetro 
lavoro  i'  .'ilt-ili  portato  di  tundra  dal  Frceeura'ore  Hmjici;Ioj  Col- 
larini un  veeehio  el'emjilare  della  Sroria  derrata  per  (iorifredu  Vil- 
la:iliiii:o  .\Jari:ie;.:]ro  di  Se.^iniu^i'a,  un-.i  d-'  e.ij>:  di  quel!'  rmnre- 
fa  '".  Per  la  qua!  tuia  i  ,.:■!(!■  |.ir.:no  deù.ltrio,  che  le  co- 

le quivi  ddcrjne  Meli'  antimi  idi-.mi.i  l-'i-.ineclc  putclliru  venir  Iei- 

.  .  i  .  i .  i    ■    ,■■  ■  ■   n 


 .'  ■■,  ■■     ■ 

j.-      ■■<;■■;■■'  *1     .J  ^,r:...-.,, ji.,.,  C.:.:  <:.,r.  .  ^ 

■■■■  ;»>    ■■    '■  i   
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ì  dtll.i  i.uerrii,  11:1  s'  ini cu  udiri  ri;'  p: .1  leseti  ntrine^- 

-      .  c\c  rif i]!r-nd:>  i:i  pirrtcolire,  ove  fi  di(picga  la  iji^.i.:;:  i.u:]J;.i- 

1.1  ile]  U.iiln  Marcmiuiiit)  lìiirlura,  nel  [11. 1.;»  fi  il  .unenti.'  i- 

llrutlivo  nini]  nitro  vt  usò  p-iri  eiittlezza  "'  .  All'  incentra  Nic- 
colo  Lungo  comeilloffi  di  hlei.ir  miinolcritta  1'  opra  fui  ,  la 
quale  1!  manifelh  per  ùir.iii  Suincre  :  le:>r:e:ie  ;:.,:c  ini  l:'!ì 
turalo  dello  Itile  ,  e  non  di  rado  vi  macchi  la  pili  della  lin- 

gli  fermi  ,  eli.   :  i;<:n  rr-M-ro  tli  voler  piilfblirSre  ,  mi 

iixln.u:!.;  <..rl.i  iiiiìku!-,i:h.i  v'i  l.i  iik1,  .lie  l'i: 'le  nrdiiii:-.. unente  f.ir 
provr.  :i"  m::r.j]  lié-em  e  d;  iiipp.i  lii"m;n  .  Merita  d.-iro  il]:. 4.::  Iti 
gli  Slorioi  d;  ijuefij  ;;itetn  ledei  Fedeli  Segretaria  del  Senato  : 
r.ltr.lrc  nulli  :■.  cognizione  ili'  etili  msftrs' Ji  ipe'  iiictcli  ,  11- 
nifte  perièlio  dirccrni'racnlci  ,   c  non   votgar  denatura  "*  .  Volle 


 ,    ..  1  .■  ■,.   

■;,  ,,.!  r.l:::-|i.  ,!, 

RìfM .  Ifi.  ftr.il.  li.  XII.  <:«.  it.  1.  ^jSi^qocJi  Calile  -Jr-™^'/*'  i| 
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:co  Lino     Te*  z  o . 

!..kvrilTl(i    ceri:-   '.  i  [.;•!■,  Tri-    !t:;;;icle    il.lelLII;:    l![  iv.ti'ic    ([if.u'lime  , 
fra  le  ijiiiìl:  Inno  pii)  :lb  mano  quelle  ,  chi;  Iraltano  delle  co- 
li  touu.k-iMiuli    <l,:]l.i  Cirri   :".  \i.i  jii-v  -il'-ic  pi'cii  pi  eli  ,  vo- 
Ilio  :  li.;£d;i  (Il    V^l i .1  OO^'jrl i  I'   ■  ■■  m:l!^  rj u atirocen- 

zic  pui  di  Andrea  Morolìni  figliuulo  dì  pìtra'irtorno  *la  Ccfalo- 
iiia,  fono  dillek-  ii;  i'rctN  :-;-r"  ldtiin..i!Unv..i  ,ieir  :-.ii:o,c  iM,: 
olire  dì   che   le  cole.  Venerane  v,  hanno  1'  ultimo  luogo  ■■*. 

Ora  ventini)  in  acconcio  i;  :irMiirc  comnolìe  in  .(irirC.  «li  al- 
cuni Luti  j'cl  Pubblico  ,  le  quali  benché  non  conicn»anu  liìoii. 
ic-j^nte,  e  idi  amor,  i,  kV.mr.  rullai!"  delle-  r.iiiioai,  che  dcl- 
1...  na;:-.i;-.t.|^  .  ii-ai  die  iiuii/.c'iuieiio  ;  figlie  per  le  di  belle  no- 
rizic,  e  me  a  farci  di  (cernere  il  vero  dal  fallo  circa  rimerie  d* 
impnrlanza  .  Quindi  lenza  aggiungere  i  nomi  di  certuni  ,  <i:'  quali 
pj,-  divcrlr>  ometto  li  i-  (atra  menicene  in  quello  ,  o  ikv.Ii  ,dni 
Libri,  daremo  notizia  dei  rimanenti  .  Il  piii  amico,  di  cui  li  leil- 
f,ir.ti  rntlal:  Apologetici  ,  fi  è  Paolo  Morolini  di  Zilio  ,  gran- 
de amico  del  Cardinal  lìelTiriuic  .  il  quale  ad  ir.linuiiioiac  .li 
lui  fece  dnuj  idl.i  Sir,r.crii  de'  liioi  cimeli  Manclcrirti  ■"  .  Due 
p. ulule  <i|K-re  Jl-:ì,s  n,;ir.i  iùddetui  c:>i  ecrvpi.ic.  uni  ndiritu  a 
.Mar:."  I-lieo  Cuidinr.lc  di  S.  Marco      ;  c  1'  alira  in  fórma  di  lei- 


"ri>_-.!ul:  di  ontlb  l:  neccilarie  bigioni,  e  non  altrimenti  da  fmu- 
deta-;  tupiiii^i-i  di  iIliih.ii.ii  .  A'.li  i|i:ale  diidi  penli.ii:w  ch_- 
defletti  OCCafioM  le  invetrive  di  Francelco  RleUo,  clic  i  Milane!! 
a  (]UC  dì  avevano  ferito  per  loro  Oratore  ,  e  mandatela  i  Mtj 
Principi  .  Onde  invanito  dell'  liccio  tr:]i:me!l(:|.li  .  e  ripieno  di  Ipi- 
liri  accefi ,  tome  le  opere  Tue  e  la  Vita  il  dimoilrano  ,  andò  Ipar- 
gt-iidu  cult  cornuto  ciiijjLTsie  tis-ca  i  diurni  de'  Vetictìani  ,  che 
ne-  r-.i  .!.■[:::■  di  eue«li  lloili  ,  1:1  cui  v.Li?i;:;:r.:i;  ':.  T/vikivn  d:  prof 
ferirle  '«*.  Quantunque  il  Mcrolini  fioriflè  vctfò  la  meli  del  ftco- 

I'.:  .;l:,t!.i.I::;:,::"  .  :kI  ivi..!  Hn:pu  11  :;. •l'ili  1i.1:;.1i::l  L:a  elclllla 
dalle  opere  di  nudilo  a  lutili  e  ino  ,  fi  volle  darla  in  quella  a 
maggior  comodo,  fiecoroe  può  ireii^i  ii ,  .le'  ii^imri .  Ma  fctìànr' 

a:i:u  appieliò  Gi:)uai:ni  Ciir;l.:u  la  riamilo  [il  fumi  Latino,  e  col- 
ane   ■.   .1,'  ii  :r.ii-  -  i  !i  ■■f.ii   ni  di        ,1.1  ,[lK[  Gentiluomo 

del  medcfimo  nome  e  cafato  ,  di  cui  parla  Gafparino  Bandaio, 
come  del  più  dotto  elle  alinea  IlIiì-  nella  filli  iiollr.i 

Andava  allotto  ni  iincI  r-.in-:.  u:i  libello  ripieno  di  mjldiccn- 
la  contro  i  Ve  net!  ;i  ni  ,  mandato  fuori  da  Poggio  ,  uomo  cui  le 
buone  lettere  iono  tenute  non  meno  ,  che  a  qualunque  altro  ab- 
biale ajutatc  a  rilucere  :  ma  per  uppoilo  «li  efielli  di'  elTe  deg- 
a;.uiio  pre-durre  ::i  :ln  -e  p'.idi'de  ,  c.i.e  r.jTren.L  mento  delle  patlìo- 


rcnJc  pure  i  queliti  fine  il  fteo 

e  ilr.uiitni  .Luti 
-i  "*  .  Mi  di  ai 
luce  di  (lampi  di 


Ciprt 


^  labili  ^«^,||«>JC  ^^^r^^£^^^ 


Digilizod  by  Google 


□  Igìfeed  by  GoOgle 


ìBmÈm 

!,  c  degli  fludj  proprj  ™!  d'  ™  °F*- 


li- Sta  saeruetó 


ili  <■  ;Tli  i;l!r;  de'  diali  min  fi  t  oli  Li  |-.r;o  (..>!]'  1  iL'ì':T  111  'li  ijl.elli  Li- 
bri. Q»ì  non  è  pero  dulU  Viu  JJ  S-imo  I'»™  Lorcnio  Giu- 
fliniano  ,  Icrina  in  puro  Larino  da  Bernardo  Tuo  nipote  ,  c  data 
fuori  ira  le  primizie  ik-llc  lliiirip:  .  l'ocra  rimine  a  dire  imor- 
ii.'  .i  '  I  i  1 1 1  ■'  ir  ■!■  .1  il,  ii  per  dori  ri- 
ni  .        .  '■  r  .'il'.  ■  .  I  il.  '  l'i.  .  

memoria  di  Piero  Baroli!  tao  zio  ,  non  

£ier  Delfino  Camd.ldcic    riempi  l'.iu  il 


ve  intorno  al  Pattina  Maffeo  Girardi  "'.  La  Vira  poi  dei  Car- 
dinale Bernardo  Navagcro  è  fbtfc  la  miglior  opera  di  ijiianro  A- 
goltino  Vallerò  giammai  ne  fàceiii:  .  [mnero^hc  cJleiu:'..  lj :i j_t E 
congiunto  per  (angue  ali'  altro  di  cui  lcriveva  ,  la  dcrtò  con  piir 

I   i    i.  1.1  '  ■  I!.  II.1  '.n  ■!     '  1  :   |.  I  !  !  '  I    I  'I  i  I  'I  I  .       'il  .1 

]i»  Lille  lì:.-  loiii [>o:i'h >ji ]  :  e  furie  non  pc:1  iljio  ^ii  è  mancalo  il 
nome  che  aver  poteva  ,  di  eccellente  Scrittole  '"4  .  Mi  cosi  non 
l.-c'i  m,r  oriciu  qui  menrovatì ,  di  cui  pare,  che  Francelco  Patri- 
zi iii'n  i'iilc  idi'  oIlh:ii  ,  nuando  intitolo  dal  cognome  del  noltro 
.vj:ok-  il  Ui.-.lo-n  !■[][;■  Iiiorij  cL-i:s.  Vita  altrui. 

Si  è  voluto  i  bello  fllltiiu  Ultime  in  ulriino  lincei  k  Vila  del 
i'.llt.-  Pillici  S.n-.ii  ,  :..x,-r:iv  cu;1!!!,  cta  ■-■.■n.r.i.o  ::.cri;r.i  cjr.r.i.K-- 
mcntc  a  Fra  Fulgenzio  Micanzio  Brefciaito,  potrl  fcinbtarc  a  pri- 
ma villa  aliena  ii.il.'  .ir^uTi.r.rc  notlro  .  Ma  noi.  otianic  la  voce 
concini*-  l!-,;1ì  ijoiii:iiL ,  l-  I'  i.tnoi  ii.i  di  Ugone  Grazio,  a  cui  ven- 
ne alle  mani  unJi::  unni  .'"h  ill        t.'ilL         ii.miiv  -  :i.nrio  per 

fogno  d  cfaminate  roteilo  componimento,^:  eoa  mettete  io  chiaro 


I 


,  f  Ic-rr-i-..:  .rcJ;  c.  !if(fc  "iloico  *l  Padr, 

n-.^j  V:u,  ì-ls:;  ..-lui..  fj..l  p^n 
«mpolU  dilT  imito  più  tjro,  eh'  egli  li  «>c 
que  c<  !ii  uni  *uha  un  u!e  1034030  ,  è  di 


più  vi  fi  Icg^cix»  Òt:'c  cforefócni  ,  le  ouah  non  fi  ucjroan  a] 
in:ri[i(ÌLlicj.'..i  nifliiu  fra  if  F.  Psolo  ,  e  lo  Strinole  fnpnodo  "' 
Ma  ciù  -L-  


p!ìl  import»  ,  vi  fono  alquanti  errori  da  non  perdo- 
Scrvii.i,  e  tlir  limolano  iro|ifO  cralta  ignorama  circa 


!2s3s  ÈHiSS  ';' 


;08  Ltbko  Terzo. 

<:.i  liimiE  :oti1-':li:w;l  ,  !i:;n1u;ie  ni  H-uaidu  .ili,-  [Impilile  Arurc- 
mtche  del  Sarpi  ,  le  quali  in  tal  ^tiifa  non  potrcbbono  fotìe-nrar- 

mj  ipiegandolì  con  gerani  p  i  d  moftra- 

/.ioi:e  veruni  i-irc.i  .'e  Lofi:  aliumiKc,  Lue  Li  i  Iti^ncr:  in  trande 
turiofili  ,  i  (ni  lit-iTìiiì  :lrm  Ila  iijtlJjsfjtco  fliiimmrii  .  Il  i|t]:i!  di- 
lurto  l'i  iciidu  v il-  ]::u  iiuuvnli:  ,  ove  e;;]i  f.i  ll-:iiiii  .kf  j;..f:'i:.:i> 
lift-re  del  V.  l'.'.olr.  ili-Ile  re  ili  e  rie  Geomciri^h?  ed  Alir<ii;(M  Ìike  : 
luiio  che  il  Micnuio  folle  egli  pure  profon.lo  Agronomo  c  Geo- 
metra ,  come  ne  inlègnano  le  Lettere  del  Gilileo  J1",  e  làpcn- 
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no'gÈ  Elogi  d'Anteo  lalh  circT  ^i*uL°iii  fanioG  per  muli 
ìutaslic  '  '  ■  Ttu  )>o:  ltf..T^<>  !-  opcrcrri:  r.'  Anrlriu 
Morbini,  i  filini  !:i  Inda  ili  Gim.  i  Ik-mho  ,  di  Crilloluro  Va- 
llerò, a  dal  Freatica:- re  liior.-i  ni  e  :i  rovino  qui  fòpra  : 
(o:i:ìil. l'inni  .'a  1  J:  Ciri-  ili  iilfill)  ili  jiii:  Hi-fi  riconti,  ri- 
da-andoii  a  liMv.ajro  frurln  I;  t'ir;th-_-  ci  riiiainncuc  altri)  cercò  d' 
lilnitrara  ir.  fi  Ijiiij  mudo  ululile  laminile  i\uri/ic         .Se  non  v" 

min:  priiiun,  min  i  J,i  ^aniiire,  ih-  aliliiain.i  d.i  ri.'ivaiii'.la  iiu.ir- 
I  t  die  |-arioi.a  dell'  Beni  Cina-dindio,  l'eri:  I'  ampia  ichicra  de 
SLT.ri-t  ir;  non  coma  la  Vita  ,  che  di  due  Ioli  ,  cioè  di  Annoio 
Miiledtniia- ,  a  di  li  imn  barrila  Ballerino  ;  quella  compilila  liaetin. 
rann-nre  d.i  Mano  Trmijiano  ,  e  I"  altra  da  Pier  Darduino  ,  an- 
ch' e.di  Segretario 

Vano  (irebbe  il    cctuwix   chi  abbia   co:]-. pi) Ile    Vut  di  lelli-raii 


 l_  .  _ 


:e  per  [al  vcrió,  giacche 
le  degli  Storici  tieni  il.il  PiiIMlu,  .li  Fraiiccfco  Barbaro,  e 
Egnaiio  con  alcun'  altra  ,  fono  livori  doli"  cri  prefeue  ,  i 
nuefti  Libri  non  Cnrinilrilflra  .ir^iirK-nl"  .  .Se  pure  annoverar 
fi  voglia  ira  gli  ami-In  Valori  Ji  \'i[c  letterarie  Agoflinc 
lieto  e  Luigi  Lollino  ,  i  i]u.ili  diedero  conio  di  fé  fìcflì  ,  I' 
trattando  della  cautela  da  averli  nel  mandar  libri  alla  flamp. 
r  aliro  in  un  Soliloquio  '"  ;  a  non  fi  credete  di  cooiònden 
un  tal  genere  di  (culture  quel  poco,  che  Giammario  Verdi 
mccolle  appartenente  a  Girolamo  Molino  ,  o  ciò  che  rifpe 
(      '     I    '  I       mo  in  ce     '  "" 


noltiflimi  pur  troppo  s' 


notizie  che  Paolo  Ran- 
r  Fiufto  "".  Clic  Te  i 
Vira  di  Ttifon  (isbricl- 

che  I  open 


|  e  jeggior  danno  ancora  ci  Ila  fatto  il  tempo  , 
ondillima  Orazione  fùnebre  comportagli  dì  Pnulo 
a  non  occorre  imputare  ai  nollri  Antichi  il  difer- 


tu  in  cui  fumu  di  Vii;  letterari;,  mentre  non  fapevaft  a' di  loro 
:'r  ji-.er'dn  r---v.nr.i-i  oii  umili  i:'ri|-i>t::ui:-r:ri  ,  a-.vncone  il  GalTendo 
nella  Viti  di  Claudio  Sarnvio  ptopoflo  ti  vero  modello  ,  fono 
-Lieo  piti  ili  cent'  inni  .  Oe  febbenc  per  lo  panato  fi  folTero  ve- 
.[nie  [criltur;  «il  (itolo  Ji  Vite  d'  uomtni  lette  raliflimi,  quali  rol- 
la però  vi  fi  leggi:  che  fi  riferifea  a  letteratura  .  Perchè  non  gli 
fluJj  ,  o  le  upcre  da  luro  compone  ,  non  i  ,;ir,:lici  rslti  di  cfl.-, 
0  le  controvcrlic  che  indi  nacquero  ,  nè  ali  .u-.mcr.li  reciti  alle 
fticiiiL  quivi  f:  ntolìi-ann  ,  nm  ini  tanto  le  cofe  più  inutili,  cioè 
.1  <n::  ni'  ir.ir.icerii  ecll.i  f .-ri'iii.i  ,  ::li  onori  «'  quali  pervenne, 
e  le  umane  vicende  clic  ].,  miuiicurniio.  ():-.i  da  (ale  ditello  mif- 
iini.nneiile  deriva  f  erid.:à  nelle  S:,,ric  Le:  le  rane-,  uve  p.tl.uo  di 
tcn-i.il  amichi  ,  e  I.  neeeflltà  che  li.iniii,  Bli  Scrittori  ,11  quelle  di 

■iieli.ii!.:ii;  eoi:  :i:'cl:c  :  .-.ir  aliai  uiii^liiertllre ,  Laftiando  però  le 

Vile.  qiacclM-  rilevano  euri,  ,  li  iii'ìe  sliticnu  liliila  o„  m  un'  .ilrr.i 
,lei:e'l.'.mc  maniere,  nude  li  mettunu  in  (iilvo  !c  ae-icin,  de:d,  uo- 
mini: (he  alla  line  poco  ci  voleva  a  geme  ftudiofa  delle  cofe  pa- 
trie, quali  per  altro  fiirono  i  nullri  Antenati,  per  dare  un  qual- 
ciic  luogo  alle  più   i  oiev,.li  i;rcc:hr;e  della    nclfre    LctTetarr.ri  , 


■■■   -ir.  o  tenendo  cortifponde  ri- 

ni:  pofetachè  nel  dar  conto  di  tali  per- 
le i  illultrano  più  letterati  ad  un  tratto,  e  fpeflb  anche  le  in- 


olili:: Jiliiplint 
animando  al'  in 


I  tempo  drlper- 


tifata  manieri  ili  verfii 


TOBIA  VENEZIAttAi  3,5 
irritivi  di  oliali  alt,,  ,  die  feria  avendo  vutaA 
I'  Italia  contava  del  mcdelimo  grillo,  vi  richia- 
mederìmanient;  ,  eh.-  a- 
if  Doto  ,  Quali  di-'  noitri 
ione  degli  amichi  a  più  alto  /éfino,  che  far- 
paiTato,  o  dando  iJ  primo  (.Tempio  di 

'_.__r_   _   j;  f.      _  r-  j»  c  


nini-  >  k-  .likiiìiiiiL-  percliir,-  "\  Ci  pare 

velli-  dovuto  dlcr  Ciro  adi  Scrittori  .li  Ci 


cP|t  sUe  t 


^ando  fuor  del  collumc 
e  coli'  ajuto  <fcrf  idiomi 
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Non  fono  poi  da  rprtiiarc  in  [uno  gli  Hit.!;!  del  Cralli,  ,  ore 
hanno  per  argomento  letterari  .li  njp.M  i'arria  ;  ini  lieo  pjò  ]-],■ 
diri!  alirettanlo  .l'il'  im:i/.ie  d-l  Finire  Coordini  —  .  All' 

incontro  meritano  d'  efler  lene  quelle  che  abbiamo  degli  Accade- 
mici Incoglili  ,  Itele  nella  maggior  pMlc  dn  Ginnfranra-iin  Lore- 
.!;.no  :  i|-Q:iiunci:i-  Yir.cii;-.:i)  l'Iaitu  e  Daniel  dioico  Moioiio 
gli  tolgano  l'opera  f.ulrA-l  u  ,  pr  cflcrvi  ir.i:nniik!ii.im  r.ojJi  alrri 
iii-elieTldo-lo  .li  hii  itcllb  Ma  ehi  [ione  menu-  idla 'dilì'erei:- 
la  degli  Itili,  fi  avvede  tolti.  ,  die  oi::ik'ic  ;d;r.L  penna  li  era  u- 
,;ÌU  alla  loa.  tini  idi  e  piombile,  d,c  1'  Lloa.„>  eomeilo  ,1  .„:„;,[- 
l.irore  de'  libro,  e  forfè  siicnra  .piallile  alito,  v^nga  da  mano  di- 
vella, cioè  da  perlona  dJin  irciidiniii  io.l.'L.i,  entrata  con  elfo  a 
parte  di  qnelln  tìilic.1  '''  :  la  filale  non  è  priva  di  merito,  le  pio 
■J\-  h]!l>  Itile  .  guardili  dia  eonkr.ai-.nir;e  e'JL'  p.irtie.Jari  nitide  :". 
Donili  per  file  .ill.i  o;ni'ri.i  .l-li' ar;;liiii;n:ii  i.i  liceriij  di  rieorà.ir 
oui  anchr  la  Vita  dèi  Salvili to ,  (..ritta  da  Pieno  (.lor^lo  C.lee- 
donio  letterato  noltro  "'.  Clic  febàsri;  . |i ! ljj, i r  non  Verdiano, 
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uomo  dotro,  e  Senatore  primario  delf  «1  fiui. 

inirirn  di  ™l,bliear(i  nudi  Frate  l-'uli^mio  Ci; 
pubblica,  avutone  fono  gli  occhi  il  .elio  mcdel 
ino  ,  Io  rivide  e  In  approvò  "' .  Comunque  fi 
le  di  lai  opera  conlcrvali  da  gnu  tempo  nella 
i-raiKia,  rema  nome  ,li  autore,  leopertolì  «la  », 
libro  fieno  ,  del. quale  volemmo  averne  una  et 
»K  dall'  nuervare  fra  i  M^nofci  ic  ri  ttgiUrj 
mio  di  quello  tioitra  .  l'or  dir  mito  io 
li,  defila  dell'  ntner  fui.  ,  .  ili    clìi-ri-  fil- 


icene nei  l'olimi  coni;'jui;ien:i  ,  clie  Inno  parli  dell' 
lana  prudenza  ,  meglio  ferire  ehi   fi  ri  ut  più  tardi  .  Una  gran 
rte  dunque  del  trattata  ,  ieeorjj.  il  diléinu  qui  (Òpra  cipolle, 
11  I     tram  anni  ,  che  < 

!         I     1  11  e  f    dd  cono 

aTr/lc  pratiche  prece  din  ti  :  :i.  luce  m'i.iere  (i  diffonde  full'  op^ 
del  Cardinal  Cnnrai  iui  .  inanime  intorni:  a  quei  punti,  che  fo- 
.  Itati  arSomemo  di  ohi,™ Lilia.  Mi  iMelìi  due  Parriij  ci  hall, 
i  rappre  lei- tara  la  R  e  in  '.!•].  e  a  ,  i|,iale  elii  1  avevano  fono  gli  oc- 
:i  ,  laleiamlo  ai  le^t;  i    vivo  ii  de:idar;i]  di  Ijpcrc  ,  per  quali 


calimi  Uni  tu'uè,  the  fe  in  luogo 
,  fonerò  Ilare  eliminate  più  i  fonda  ,  e 
de  (bn  prefe  ;  hill.tr  potevano  a  fermai 
idiar  nnn  aveliìmo  ili  quello  parricnl.ire 


pigili.  cur.i  di  minorili  "7.  Del  «ilo  vanno 
spaimi  indenti  lok-  .1  tur  conferva  di  cogi 
perà  slegare  )'  una  dall'  litri  :  Te  non  folle  d. 

dumo  Scrirrcr j ,  le  ^111  --.ifie  Ijrichc,  curro  chi  ......   .,■ 

mine  ruef.llò,  iriJk.iri.i  [li'iljiLiminiiie  ,  l  li'  alpi  rivi  a  l.ikiarti 
un  opera  compiimi  ,  li  lidi'  dì-nl.oni.  ,  ^ -j ;1  l udì'  ordine  |,H .  Chi 

I™  ', 

I«  CH'A  IIEI^U  ,   a   Luigi   Colin':',     ■,:"..,'.:.'    I  i  ■.  ......  ,.,■.,,...'.. 

<JL:j  id  :;'ul.,i;  .  dell»  Bcj.i.l.l  '        Vo:,".  ,  t[ 


OflWiBdj  ffli  di  (jr.  14?.  i  .  i-.  17.^.  .i  h  ,v.."cr:3  .  Due  Coditi  lobiima  di 


<  ■.,.',,). 

 .   !..  i  .  ,m  i.   i. 

 .;■       i,  e   1  r.     .      i  .    1.1  .1  f  ;  i  -  IL 


i  i  .'   '   r   "  

»di  &^ Mirralo  .11'  ,(,.,:.    ^  d.-,:,.  . ,  .^i'uuou.  iUi^Rjuiklici 


I'  I-i"""--'  °  ■ 
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poi  llc-ITc  ai  litoli  dei  libri  ,  „ 

molo  mcdelimo  f ;■()■.- .iiim:  C.ikie-ii.i  ,  fileno  di  noflra 
vendo  celi  Icrilll  un'  opera  col  nome  di  Polizia  Veneziana .  Mi 
j  jicelii  'liiii«ìil  di  L'ilìi  .  the  alrruvL'  fi  k'^i-nno  diali  ,  In  prclema- 
jid  in  nitro  iii|iElto  :  il  eh:  li  e  volino  ibici  ,  pcrdiì  deib  vera 
iile.i  ili  fji:rlio'  liS-rn  non  ì  ta-.ile  ihijrirfi  ,  ave.ndnfcne  un  loie  e- 
limplart  '"'  .  Ceni  pii  diverti  ..ae/oiit  vitn  pollo  iodth.rsmTic 
r.(!  eir-iel"  .'!(••  (•■  •li  ,  .le  nfM.eci.jo  ,  il  iairiro  di 

St!all;ano  El.iio,  nutrie  iSe  fa  ccoecic"  e  éol-i.oile  .  c  mi  il- 
ifttieiKi  irti.fio  è.lla  ':>rà  noli.,,  o  ni»;. ne.  lucila  q.)l  litri 
fi  è  puic  T  upcn  di  Liuto  Quiiini  ,  o*-e  Ihuuto  ridoni  >□  hn.e 
■  ■■    e  pttA  la  difncfiiionr  ,  ■  ■-- 

j  del's  Kepuhhlicb. 

t.  ':  ,  ,.'.:.!-.  -  .-.ir.;,  ;  :>e   la  Si.na  Ovile  della 


n  ralc  argomento  fi  l.iviir.imm)  deliri-:)  li.ilia  ,  debbono  lepa- 


1 1: 13  ■  a)|Tifi)n:i:icn;c.  ìlt'imm  Tur  rr.-.n  vcjtllm  i i c L [ .1  f::;i,)::  r.-.;éii]rt 
di  Mjnril.ritli  pilli  infierii-  i  -i 1 1  ii:^,>-v.|i.Lrjl.il,r  M.i:;!i;ilietlii  ,  e  slui;- 
-;(o  -i-li  ihidioii  celle  eoie  di  l'odio  :"  .  Il  [..lume-  d'empio  imi- 
i.uiJ:i  G;r.rii'rai:eele(i  Ponrin  ,  ki  iile  aneli'  cj>i[  l.niinairienle  un  lun- 


colIe^uiMcl 


Orazione  t'opra  ' 
tura  e  I'  luteo  f 

vH^t^  felice 


ti  di  Sperone  Speroni  Ti 
1  grande  Or.ro,  ™ 


rii„;;.i;> 

tato.  Mi  come- 

clic  jlr.e  .mi.:  ne  lo  i  r, ìli  uni  j:  Tln,  ,  prillimi  ii;Ji  in.ui  periamo  de-' 
l'.i'ji  rieib:  apparecc.il  ,  introducendone  buona  parte  -| -_■  1 1 "  Urti non e 
ni  Primini:  Luigi  Mutcnigo  ;  licanne  (picei  d;J  |i:lnii(ii(i  .il  c-(!it 
Ì!i;.ir.i-|-:rii::o  per  r;il  -trio       .    li  Scudi-  li, li  demmo  dello  Siv- 


utlT  uomo,  e  1'  afferro  che  purrò  gra 
Speroni  Ti  Se 

ST 

chi 

lìioi  ricchi  apparecchi ,  introducendone 

ilo  per  tal  v 
e  del  Cali  alcun;  alni  ficiif.  pro^Ti  di  efcguir 
fegnoj  nel  cui  numero  fu  Giaìon  de  Norcs        pcrfoni  di  giudicio 

cumpculitit  cotanta  perdira  .  Avrebbe  poluto  cui  {_;■':  garcg-eiare 
Licopo  Si.iok'lo,  i.  ipial.:  ululi  uni/i  V  era  pmpofio  di  invi- 
lire j  [indulto  le  Repnobbclie  dei  [un  lampii  :-' .  rti.i  ne  abban- 
dono il  pi-ir.li-;i> .  cn;i  uraiv  danno  1  ini  refi. i in.' n ni  delle  perline 
,, ..liliale  ,iSh  IkJ;  Prillici  .  Ali1  ni. -oh ira  Leandro  Aibe.ru  ,  e  Luca, 
di  Lincili,  Liin  ip.icii'  Aniiiiiiiio  ,  li  ini  Rei;, /ini:.-  In  iu.Cm  nel  Te- 
loni Politico  ,  betulle  :i,iu  diano  :i,„ci;io  ielle  culi  ,  oiìend  >  pei,. 

Ipcilc  volle  IJ  i'  inerita  Ijbi:;:.i ,  I.Kemm  limiti  pa  r:  i  ilo]  a  r  i  .V 

in1  purir.  ii.iii,  u  li  venta  col!'  ino  od  mie  ne  d.  i.ilii  -  l.iiu.  Molerò  am- 
or, mcrlio  d:  eotbiro  ne  due  bivi  .i-Ila  Rcjuil.i.iica  Veneziani  '": 
P  p  p  p  men- 

il:,.    .  I.;.-  li:  ,u:r.   :,i    >!.,.,..  Il  l'ji'i  ;m,ii 

,..,„,  .1:    <,„     I   .„  I.J.I::..:     "i  !■!.       .  ,!.  V;::.,.E. 
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dk'tu»  goffi,  e  fcoTC.)  Jd  Mfl> 


j4I  Libio  Qomo. 

J.a.r:,  ]'    I : . n.^ -.:<  ri.  Ci:i:il;ik.i  ,  e  dei  -inaili:  linci- 

lo, die  idilli;  allo  lìdio  line  i'iola  ili  /.Ilio  Moie-lini  ,  l'iirraiuhi 
Senatori  "  .  Ciò  non  mìaine  furono  funerari  utili  dnrtrina  da  Pie- 
tro Bruto  Velcovo  ili  Cataro  ,  Si-riiturc  alquanto  più  baffo  i'  e- 
1  ri  "  :  full'  ek'rnp'n  o'iale  I-.  niolie  un  krofn  tlopo  il  F.  Fac- 
ili™ Tafìb  ".  Ne  y  ha  dubbio,  elle  '1  Bruto  c  ']  Morolini  r.on  Im- 
pellerò 1'  Lbr.-,i-:o  :  onde  lune  fra  j  pò. In  p^iediuri  di  [  li  lingua, 
eh.  linrtnJo  nel  le'.olo  orli  modellino  ,  vagliurui  a  purgare  la  nj- 
r.inne  Iniiinr,  .!,iif  iluiI.i  datale  ner  riunii,  ri  aver  rruLlala  aliai 
rar.li  sì  fitta  crudi/.lone  "  .  Sarebbonvi  delle  altre  npcre  fumiate 
Hill  -Stona  del  vecchio  Tcliamcnto  ;  ma  come  inclinano  verfo 
la  Teologia,  Ce  ne  parlerà  a  luogo  opportuno.  Benché  per  quan- 
to avvcdimenlo  li  uli  nei  mettere  :  libri  (alto  le  eluli  riirctri-.-c, 
non  mancano  giammai  cenlòri  ,  troppe  effendo  le  maniere  ,  eolie 
quali  può  immaginarli  il  reciproco  legame  delle  dottrine  ;  ranneri- 
le che  a  pigliare  li  (oli  in  tinnirli  jarp.lil  .  non  dildirclihc  i' a:;- 
Ljreiiare  Ir  il  ;:li  feditili  d.'ll'  lilcr:.'.  Sair.i  d-.-Ltinue  tu  perita  nel- 
li  Impali  TLSr.iit.il  .  Ma  rie  (iremo  ninniti  jiiii  volenrierl  ,  quando 
(i  dirà  di  quello  idioma  :  allo  lludio  del  quale  giovarono  grande- 
mente le  magnifiche  ftamperit  ,  che  fe  ne  spederò  in  Venezia , 


■adita  iltfitro  c  Inori  d'  Italia  ,  icbbenc  celi  fi  elicili 

liti  •.oli:  rralalcialii  per  rilpetti  '!. 

:no  ,  (è  gli  affini  tutti  de'  tempi  fitoi,  o  follanto 


I'  tip-ra  di  Animilo  Cul-ui 
.c  di'  (.i-mi  di  quel  tempo, 


,  osi  la  molla  dottrina  micio 
nobilmente  "  .  Va  bensì  per  k  mani  di  mol- 


Cotco  Arcivtllovt)  di  Girli:,  i 
la  elfo  al  P 


ÉÉSBI 

tsuvn  '.=.2  ssìf*  s.'."  :.r.M%s 


mi;  Mn  rei  Meniti  di  Mnli  :  che  dell 
nodo  la  Sw.ia  del  Concilio  di  Trer 
ne,  che  fieno  da  racr.ere  fra  gli  feri, 


;r.:.v.r 
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nollro  Gioiellò  Zirlino 
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j6i  Libro  Quarto. 

Molli  :.]]' li!i:riu  P'ccleMJ-ftic;]  i  fi  pnn  li  irmi  j:  .nv.iiLiiii  ,  -.l.ic- 
gliemlii  ii  rilcliiiirr-.ndo  li  usui  il  in  mi  iinlich!  ,  lui  i]uai  iniv.lu  poltra 
in  luce  miniere  un-  .liafiln'  jurii  d:  tifi  -  il  ne  f.icifirarono  agli 
;:.!lri  Sudio.  V.^ev.,'  :n  ccelio  :;i:r.crt  il' Vcfcovo  Piero  Baroi- 
/.[,  (e  giudicar  ne  i-u7rcm3  col  ri/^u.i^liu  de'  tempi  :  merce  the 
a  lui  ricorrevano  per  ttsulij.lio  le  pj-'iu:c  lincile  meglio  iUcutte  di 
riìi  librerie  :  Idj'ccnc  di  Ino  n-:ii  reft]  die  In'  crcreim  di  vola ,  e  al- 
ti cn.ini  ^Trinili  imurrmii'  Siimi  .  i  nnpi  .Ic'.ni.il-  r_  i:ieil;ir.i>  in  S.  Gin- 
li  :,ic  ,li  l'idoli  Amile  nei  Senurcje  C:':'..<  L'.inciin  rf.nuft7.-Ji  Ir. 
(!tl!!>  punici  ,  cime  rifilici  d.i  ini  pittalo  uhi  ludi,  eh'  ci  dedito  a 
l'.icio  Ti-r.-.c  1  .  (ii.inrfi  cl'.re  la  lirc.n.i  I.. ilici  soli;  polt-rferc  la 
Greca  e  I'  Fl'i.ìiiri  ,  dimoi:  i-,li:c!i>Iii  i  rial  lincili  per  cftò  com- 
piili: -  allorc1::  nlcrfcv.i  AiliLiikniM'rc  prede  lerdinandc"  Re  de' 
Romini  ".  Si  fa  pure  di  coieflo  Gentiluomo  ,  che  troTindofi  in 
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Candii  vi  facci!!-  inchielk  di  Codici  aumenti  a  Storia  Eetlefii- 
itica,  ;  hkìIi;  lice  n:  poruilv  ,  (Va'  cjinli  un-)  J:l!c  (.-■)!■  irj.-.-.oru 
■\;i.>iìcl,iJii- ,  i;-ru:iL-  [ut  iinccrc  dai  doni  d'allora,  mi  dopo  il  raf- 
Hiiaincnto  di  ri  filii  liudi  ,  riiclL.ile  in  ^rin  par  re  come  apocrife  H* . 
Al  mentovalo  Senatore  un  altro  ne  fucccJetlc  di  pai-i  mclina/io- 
nc  in  Marcantonio  Marcello  ,  il  cui  libro  non  e  meno  riguar- 
devole per  tal  verfo  ,  che  per  quello  di  Legale  dottrini  "  . 
Ocn::r.",  e' co  ere  tic  conL-crncn::  h  itc.:ia  della  Chicli  ,  li  ha  che 

K|-ivc:TL-  A:/,:!        V.ilitro,  parte  flainpaie  ,  e   parie   inedile  ,  U 

lettura  celle  quali  man  ifcfla ,  come  egli  era  fornirò  de«:i  a;-.::!  y.j 
di-fulcnHli  ;  coltivarla  iiida-i^-iile  "'.  CcVi  l.;ii:;i  I.oljuo,  [kj-tsm 
:cco  di  (jrciia  ricca  hippi-Ucttiic  d:  Miuulcritri  ,  [pali  urti  .11 
cri  cr-.id[jii:nc  ,  porle  culi  i-ili  rem  medioc-c  jiifivanisnm  a;;lì  A  li- 
liali cel  Baronia ,  e  qualche  laggiù  Ialino  pure  del  làper  filo  ' .  Non 
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periti  non  fol.i  nelle-  .lire  Irru'ue  ,  :i-,i  ,,.dlr[  ;>"[,  l'llìvl  ^indi/ùnic  ''. 
Acciocché  poi  dalli  notizia  de'  liitti  Greci  e'  Romani  porcllé.  trar- 
ne ammacflran-.enrri  r:  di  leti. inerte  snelli:  ].t  :;eiut  [iii'.'.i  di  tttie- 
re-;  cadde  In  penlìero  a  nolìri  di  renderne  ved-an  I-  [iioric  r  in- 
torno al  qual  Jifcgno  tirato  a  termine  prettamente  ,  fi  occuparo- 
iio  liquami  Veneziani,  e  parecchi  lenenti,  che  qui  avevano  fcr> 

Mi  troppo  più  abbi  fogna  all'interi  cognizione  delle  Morie  Gre- 

■   i  ■  i.  I   !  i   i  ."li  i:,  i   il'  i  I  . ■ 

poco  li  memorie  <:i;;li  l.P  .,ii:",[:;  ,  ,.  I'  ;iv crebbero  adatto  Iprinra , 
le  :  '~nt:c:  non  ri  cor  re-vano  per  ajnln  a  vari  g-ncri  d'  erudizio- 
ne, e  a  più  tu  ri  im  uirui-ui  1  .  Q.  I-  coloro  eim  cominciarono 

a  porvi  1  occhio,  'unno  Hill.-  vei.i.he  Sr.j-riu  miglior  diri™  di 
cucir]]  .'[1:111,  e:.,-  ne  eorupuìem  libri  movi  ,  u  in"  altre  linfii;c  le 
riverire  110  .  A  ni  me:  e  re  i.i  Kiini.ii:  l  cineKu.vic  in  generale,  può 
dirli,  e!,'  ella  ruevefle  [a  prima  luce,  fé  non  da  prrlbm  di  qt.e- 
:!;.  Ci :r.L  nirii,  da  tale  almeno  ,  che  per  1'  amicizia  avuta  con 
militi  Ver.c/.i.i;ii  ,  e  per  ì'  csrc.ii.r  .ribnr.i  i:imc.ilr;-.ti  verfn  l  i  la- 
tria nofira  ,  cornee.:,  d'  c.'iLke'  ianc  CiiUìUim:.  ei:i,  pubbli....  de- 
creto. Quelli  è  Flavio  Biondo  Forlivele,  rammentato  poc'  anzi  Ira 
-li  Scritti  dell'  Moria  Veneziana  .  Ma  le  opere  eli'  egli  colli- 
di lui,  avendo"!  falciata  tutta  qucll-  indultria^e  penetrazioni.'  d' 
in.'.j. mi.  ,  ehi:  fi  1 .1  [iie.lcvario  jicr  aprire  la  via  mi  uno  ibudio  co- 
tanto malagevole  e  filiceli).  Onde  Gin.  R.iìÌiki  ri I rovi/Ile-  iiirp.il- 
l'art  in  Ivlln  e  ni- ni /ioni  ruiiilnnii'.ie  ulr-a  ,  che  line,  a'  di  (uni  vellu- 
ta li  folli;  ".  Ciò  non  oliarne  gareggiò  col  Biondo  circa  quegli 


1,  i.-riiil.jri  r.:'  ^ r.r i I. 1  rlr 
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ricnlc,  c  quivi  foggiomando  ,  potevano  lóddirfarc  a  quella  incli- 

■  "■  ■■  ■  r  i     ..i.  in  .v:i  i  i.    i  .  ■  1  ii  i  '.  i  !,■  ■.,  .:■  i 

kl.ii.i,  niiii  i.:  ;-i,ri  ,  1;  (tritiurc  di  molti  erudii!  "'  .  Sappiamo 
in  oltre,  che  1'  induflria  di  fcavarc  cgn  viritiofo  fine  i  remili 
aditemi  a  làiuoli:  mi;  li;f?i:  i:i  ufo  .ipfmiìii  i  Vcii-.v.i.mi  ,  lL'.:rC:it' 
anni  fono,  e  non  averla  eili  mai  pii;  nlii.i.i .Iciiaca  .  Lo  die  alle- 
ili <:.'l   l.'iin:]  In..   him.  >l;m  lini  l.i.iri i  ,    c  nlpi-li.l   .li  ÌULiif;.  vinilico 

dopo  lo  ailicura  Domenico  Mario  Negri  nel  fettirno  biella  Geogra- 

Ad  ogn^  modo  i  raccoglitori  J  cercavano  per  lo  più  di 

li  un'  ailr.-li.i    r:ii:ci;i!ii-.irua   li  ti,im-ii;v.l  li   tempi  te  Ir  brandirai  ; 

[.;:(:]■. vi  loro  per  1'  mimo  d'  emendar  con  effe  In  vcod-.u  Sco- 
ria ,  0  di  rilc]ii.ir.ir:le  i  kiuijlis  olimi  ,  limimi:  ;>.i[  (èie  Oii'iliio 
l'jnvinio,  .1  eli  c.ni!;.'  cnn^Lieifi  il  prì:n::. .  .HI'  indurirla  iiiddct- 
la.  Ma  intender  fi  dee,  elle  :i  tulli  preairreriè  in  quanto  al  ma- 
iic.-.ni.id.i  ih  pr..|..:iinj  ,  e  con  clprena  di: liberai! une  :  per  altro  un 
lecito  avauli   Ermolao   Barbaro  avrà  emendati  non  pndii  Inculili 


.le  Ojiuli  fu  pmJoui  i 
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Or,  volando  i!  diko.-li.  Medaglie  ,  1.1  uiriciità  delle  ora- 
li precedette  aliami)  all'  r.ltn  delle  liirtitoni  ,  non  nrdà 
neppur  dia  .1  ina  iti  fi-ilarii  in  Vmie/ia  .  lisnede-tto  Dandolo  ne  a- 
veva  Lina  bella  (cric  il)  oro,  adunili  nclll  Soria  c  litll.;  (icnria- 
nia  ,  gli  anni  (Tini  .1;!  mille  ir; iMitrocemo  .  Ebbe  però  alquanti 
h:i:i;-:.l!i:,  l'v fieniik. iè  .Vi. bruciti  Cirn.ildok-le  in  un»  li-tier»  il  Mie- 
tei?: Nicctli  ,  »nnu«T,i;o  j;cn;.-r;i!r]:cnic  fra  oue'  pochi  ,  i  quali 
liniero  il:  -ire:;:-.)  il  r.i:;iuinre  Medili..'  mitiche,  ..I  |!t  ir-ierc,  ipil- 
ti-.L-ritt-  !.;  Citta  nc-llra  ria  contava  bum:  numero  di  l'iicriz-  intani 
a  ractoric  .  Quindi  vi  Ti  ,i;i[.lico  in  (i-ria  l!irri:,i  Pietre  H»:'.ki 
Cartonile  ,  che  affittirò  al  Poniihcalo  prelè  il  nome  di  Paolo  fc- 
ccudi)  .  Il  <jiii  vinili;  av ■-■ti  til  li,  cium-  Knc»  Silvio  lo  lonfornie  ani 
Anti'iiii:  (lorrim ,  lindi-  |..::c.].i  l'errore  n  diillilc  a  pili  leniteti 
G:ill-lili|lli;  ll.i  ,  il  limbo  lion  («lo  i;ll(iava  !'  anijliitl  delle  Mfda- 
1:1:1:  .  ir.:.  co:lolcejl:lcnc  .1  ::r:rr.-  villi  le  impronte  -  dici:-.-;  (:c'ji,;- 
D  d  i  4  J  men- 
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ineggiò  eriidiiameni 
nella  Gemiliimiiu  ì 


moderni  Io  lumai  pilo 

rite-rtact  anche  a'  Ìi  noli 
dai  Medigli*'  del  fecola 
Non  pare  nemmeno 


riputar?  que'  moiri  Veneziani  ,  i  quali  lemmi  ni  ilrarono  Medaglie 
da'  proprj  Muftì  al  Vito  ed  al  Godio ,  tjuarido  ne  ila. .ino  Mai- 
nando quanlira  grande  per    pubblicarle         Olire  il    Bembo  ,  il 


cast; 
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l'r-ili,  Gi.-vanni  Griiìiani,  e  Daniel  Barbaro,  Patriarchi  d' Aqn[- 
Cimimi"  Uni!;,  Su-Uv.r,  \l:ii;n>  ,  Frn:i,:i::i:o  Barbo,  Anronio 
(_■:[-<:,  j:t:icda;ie  Ccram  .  transito  Venivo  .  AL'IfimJ.n;  Qui- 
isrlii:,  Alvidl.-  Renicri,  1'  Abarc-  Giitiliniano  ,  Torquato  Bembo, 
C;.i!::']cllti  Verdiani. :i>  .  fiai  o.irdino ,  Giovanni,  e  Andrea  Lordi- 
no, c  nell'  urdini;  de'  irradiai  Anronio  Mamriio,  0  Rinaldo  a 
<k'U  .  lutila  ni.i^ior  pari?  de'  ijuali  potremmo  addurre  nrioratil- 
jnii;  i,'::iinrji:ii:i'..-  tuta  ]a  varia  loro  domina ,  l'  i|inndi  argomen- 
tare ,  che  avendone  gì'  iflruratnli  in  proni»,  rum  Unno  lini  af- 
i.iiro  voti  di  quella  ,  alla  quale  fornivano  niaro.  Ma  □'  alcuni  < 
è  gi.'i  primi  ,  c  par  liliali  nitri  di  alni  :ivr;m»  campo  altrove 
di  ìJrln.  Aliai unjcrsmo  (ilio  ,  eli".-  r:'.roi.iri J-jli  il  Malto  d'  An- 
drei Loredino  olire  ojjni  credere^  dovi  liofo  ir.  1 


,  i  tutto  n:  fe..L-  ufi) ,  i 

jjlie  confacerai  il  fno  propinilo  in  piu  u>p:a  die  altrove;  anzi  ri 
lolvette  di  metter  mano  all'  allra  operetta  inrilofata  il  XfjB  ' 
Amii/!  ,  per  conipiaiLTt  a  .pi;fìo  Gentiluomo  delle  Greche  : 
chili  Jòmmamrnte  invaghirò  111  -  E  circa  1'  erudizione  del  ^ 


1 


tifi 


forili  t 


1    '    'ii:...'     e  i'   11      ,.  ...  r    1:   1.         )..  .■.  ■  1 
^.  lo^n^^oio^dnStii^l  tondi»,  A  ^  /jU ,  ^linidi'a . 
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;.|,Ì!Ìm:c  ,1  O.imm  ed  il  Ilenia.  ndlLu.  vdiiijin  ik  rnuncva:  fic- 
it.nM-  il  [ì:iv.w  .iiCiu-i't  iilKl-  ].i  n::.ti.lr'-  :ii  Giovimi  Ml:1  :;n:::.n  , 
r.m.oli,  !„  c  rcid.r.n.,  Jn]  I'c.clchm         Non  diL'r.do  -lo- 

dilo i  illaidirne  uro  Ji  .1  r. r.c v c ; :. re  (li:-!;-,]'.!-.'  adino  in  rnpu  K, rido- 
ni  .:   Mie'.:;;!,.-  .   ìi  VA':  J'  .r.crnc  ja™;,u  l.i  ii  iiliort  , 

i.:..  !■  .  ■  .d   I     i  ìi  di    '■  'mi   r  ne  ol- 

foro  per  T  lltoria  Greca  e  Romana  ;  in  Rr-aiia  di  cui  cfcn.loi-i  fìa- 
ni  iiri.fniii  ili  c-nlr.irc-  in  (|ndli  Ji  i-  |-.ci:ci  i  dclL-  Annerile  ,  lor- 
de- 1'  abbiamo  iarto  con  -'in  clicnìiciK'  dd  hdi>:'.r.o  .  E  (hi  ne  vo- 
ili  vanta;;«io,  poTri;  Vìcoitlt;  a!l.i  V,m.:/.i,i  del  Sanlòvino,  put- 
ti].; lino  non  cerchi  di  iapcre  ,  die  i  Ioli  nomi  lv  poi  .i^-.iam? 
.ìi  limili  inclite  ,   polli-  inficine  jjrail  tempi  additilo     "-^  " 


■in  j  ed  altre  puri:  iùno  venute  in  [ucc,  darojene  :l  primo 
l>':-i-iii  lUliiii:'  .unii  l™,  io!  iik/:vi  A':  ijuclla  di  I'iclm  MoroGni 
illll™»  da  Cario  l'almo  ■». 

Olire 


Digilizcd  by  GoOgle 


  .SBl'MV 


e.V^nif  Bel  nula  h-!'i-iai:,  li.r.ilinf  Sei,:'-,  taccio 
lo  ,  It  opjrt  dei  njjli  pen'o™  "'.  Cj.-andt  legnai  untine  li  t  li 
i„  .  Ili  Vji.i  Je'.'Ncl.  ,  i  .1  xììum  risiili  nt«i; 
.fi,.,  del*  (..in,  :  the  «Il  unl  e  I  .l'i;  Lr/ì-jj  mclu  v)lf«. 
A  .  .:  '-,  me.Tj  ,  .  .r  L.i,a.i  J  V,  Ce  a:  .  :'u  n. 
muri  p  .p  >nl«  c^llt  I'jiiik  *■  .  Mi  k-a.jp.?  r  i..:<.u  v.  min 
«I  u.-f,  di  urinali,  iU>  <  fuctefli  inumili,  d'  t^mpi  ,  cittì 
I  ai:,  .f  lui,.  .1  n.i.  fiurt.  ,  il:?  rv  -.ef.M.li  l).1ttti.ij 
_l_  .■  -ir—   £        ...  ......  «i.  c*™..   ~.-.é-._j-  — ~  . 
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«4  Li...    Q.  "  -  ito. 

;.|:  t  eetto,  di;  i:iie;[  .,r _■:■■>.  non  o.rtcuc  dui  tutto  nemratno  ali 
autor  liiu,  il  >|u:ik-  Inutili-  V  .ivdì';  laleiala  ll.mip.ire  due  volli, 

i        i.iivva  Ilv.l'vl  Ili  mano  .    Multi  [nobili  fero  ne  tnliu:  .ia  ,  c 

molli  hl-  riiiìi-mó ,  t  liuti.-  qn:.  n  li.  .Ielle  tonlnL-iabili  -iunre.  all' 
ultimo  I  accrebbe  «li  tri;  libri  .  Ma  I  tiinfli-i  .t-uiJlsK»  :„  -.il 
«iiiiii  ile; ir  i-:i  le  nulli  drl  Conti  lino  all.i  tm-ir  Ji  lui:  dopo  la 
,|i:.ile  Giioiearle  SaMeeni   Venenum  giudico  bene  di  farlo  volga- 

■.■ili.  ■  ■   ■■    ■  !■■■.    iikii     .imi  :i:,    ii  l'L   .  ■■!,■!■  I, 

the  non  r.i  s  notizia  di  coloro  ,  clic  mandarono  in  ]□«  il  ,cfto 
Latino  '".  Per  altro  non  vaiamo,  <;!...!  Innd.inieiilo  alenili  li 
aveoern  |.er  i.-.niire  'I  in.ilt;.  ;.i:.::e  .li  ven-ile  pmalirà  .  Il 
P.  Faullino  "l'alio  non  la. i;ió  libimi  );rnera[e  :  eio  non  oliarne  t- 
.ijj  penetra  lolla  In.!  in  pia  parli  i''  l-.i:rl:jia  ,  deiunvenJo  :  movi, 
nienti  ,  die  per  Itedid  anni  ii;i.i.ede:tero  a  motivo  ili  lieio/ione 
.nella  Francia  ,  ne'  Parli  diIG  ,  e  nella  Germania  ,TI  :  e  conditile 
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I  ,  t  o  .  i  «    Forestiera.  m 
n,jc(V  open  lille  memorie,  ;he  rJi  ir.Jav.i  :ucin!<,>.|1jlijn  M;„. 
l-...i.<v.   (  ojov.io  KoCi.iV:r,' ,  .'.nar.iironc  ci  V:i. mimici  Ciliberto 
J.  Sivtll,  l'riiijr,  CU-;  t-r.^i;  !..  Tu  i  n  —  .muro 

.e  celle  fi,M»  e  dell-  »«i  rn.gl.cn  ■•  .  Tulio  che  .1  ton»  d. 
Al.  IrJ      /il.  I.  .ilticp.Li  .:.".1V)  .  ■;.'-Tiri         vinp.  iTfni 

10  illa  man-ila  di  quelli  Libri;  put  c.  col]  finge  i  lame  ricordo 

11  pollo  i\f  ci  ri=.ic  rea  i  coo.iniaron  c\  G.ovinni  Tweagosu  , 

h  tuia  Jc  quii,    fi       binili.,  u^ov-ji  ...  SlVfu  iterale  , 

!'n  IW:  :<r.r     'V,".  j°,.!,.ì  ..  ,  .'.  .'  ■■ 

(Irò  J'  TtTt  lop-i   il  Kenm  guaito  «I  ledilo  ,  adepennoo  ftile  , 

.     .  .    ...  !-.:;:  ,  -I  .li  t.:.-.  .111 W    I-    E  'i.  ■ 

il.:  ::loro;  rr—iiV  .  :i..nlj  il„  (ien.n'a,  ai  „rjiii^rt  "'  -  n-j! 
m:ore  polle  litio  all'  Moria  generale  incitili  i.iluv.r.i,  ai:cli 
1  opera,  con  cu  lisA  avani.  ..uri. a  J.  lilippr  da  Bergamo 

Mi  d!  rado  liiccedc  il  Trovarli  pcrfani  ,  Il  quilr  o  per  facol- 
tà avara  eli  cavar  noli/iu  dnpli  a[chiv]3  0  per  aver  menila  li  vi- 


ti-'^ tf%i?J£  jZfJSZ,  Tt^^Vwm  n^ti^t  » 
ii    1  ' ■  i     ■    ■  ili'    ..<    :  !"  '..  ■! 

li.'.  M.l.i.i  I. ■.!!■>  in  .IN"" 


"■1 


Mania  e  Ridolfo;  Moria  compilala  lenza  mollo  UtÈio  per  conio 
Jcllo  fli'c,  111.1  non  toh  .li  nuiiiiL-,  !:■  ijM.ill  lii.cnmc  poterono  ve- 
nire eia  S:L-:'nio:ldn  lillU.ri  ,  d:  cui  1'  ili]!;.!.-  era  Segretarie.».  e.ej'.ì 
dtli'viue.  l'.i.-:.-  Iv-n  i'r>iji[_-:-.iri- ,  ri:  .li  fini  .ini:-:  ir,:  in  ij;j:rlE.>  parte,  dove 
1:  mire  .1.  i,:i.i:i^  e  ..  '  _:i.i  !  j.i  l..i  Inni  lnr:e.  elclcririe  '"  . 

Il  Donlioni  all'  innnitiii  inic-Jc:  oc-Wi  di  laliiird  uni  piena  Iltoria 
ilcll'  Ùn:',he<ii ,  mi  i.  coi!  rifircrri  c  lu;ic i  litl.lt  ,  die  noi  fc  ne 
compi- n Ili  li  pi-riiira  dd  plico  rempn  ,  ..I;-.-  in  lecerli  vi  i  ini;,ie- 
pi  Ne:  vi  lildi:e-,  .  i|j.:l:v;i:rt  i;i;- .i:::-!!.;!  .:  l'r.L:ic;:'tei  prilli 
ii  Cavaliere  una  ricolta  di  -'arie  nori/.ic  a  in.- ne- mi  illi  lljlli  dell' 
Imperatore  Carlo  IV.  dite  inori  di  (,::ulimt:  Cauinio  J' Angli  la- 
ri per  illuftraiione  di  un  (ini  Dii'.e».-ìo  in  i^nii.liinre  materia 
L'  aver  qui  (alta  menzione  .il  uaedo  Patrizie  ei  riduce  alla  mente 
epici  Beniamino  di  II  ciò  el.ill.i  |»rn(ipia  mcdcllma  ,  il  ijUale  diede 
Inori  un  volume   [il   gli  aviciiiineuri  t:ccor!i  ni  [rancia  dopo  la 


arie  le  lue       *ù&  vi  i* ipiirrFnh  .  Il  Dcglinni  pnfc  i 


fi  a"! 


:  ■  f.  .1  ■.      i  ■  I  i  e  •;.  ■  ■■  I 

„,,.    „   I  ..,,..„.,.    .  I  ,    .,    Il  f 


inumiti  Jt 


i  -Lii'i.'.  ,  .:Liv.i.:l-^!i  limili- 
y,A  R-.-jr.n  di  lui  ,  n;  ™mpofc  un'  apersi 
j'ljIj.jILìi  ikliJcrio  fu  lofto  data  alle  Ha 
r-.:p|v.i:  r]  -.  i  !_■  lì  -  linki-Lir,"  ,t  prciiTvirl.i  ■  r;:. 
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4oB  Lilio  Quaito. 

dall'  avido  ufo  JcSli  uomini  ,  o  difterie  fuoti  J  Italia,  non  fu 
politole  filBiif  anni  dopo  a  Giimbatilta  Rjnmllo  c  a  Niccolò 


adduce  '".  Arai  libiamo  .  etc  ne]  ri  Iona  1;  Li:::,  le  ateo!!' 
ta,  (Illa,  e  clic  il  Pr.W.lkr,  diede-    piemlìmii  eoiiliMilepii  ,i 

ellerue  :oiiJi<iirto  Si  apprendi  da  ciò,  e|jamo  ;ee;iril;e>  i;  !j 
rehbe,  qualora  Inni  alièni  in  fine  i  Oìiiiltii,u;  del  uoflro  Zeno,  eio- 
ve-  :i. ['por  conviene,  elle  iuliijro  celerini  con  [ed'.'  iiueri  ip.ic'  ile- 


De 
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4.K  Lidio  Qi 
ne  fallili  i<  ^uert  opera  ,  t  li  n 

uri  in  che  p.imi  «  furono  gli 
nuli  Scrittoti  più  inritln ,  e  i 

inLiV-/:;  --.f.»-  i-.ili;  n_- 
tclTe  del  giuro  .  Mi  Tchindo  i 
lo,  W  .jjÌ  mull^if.,  tnoic  i  nr 
«  qudlo  «nere  rT  Moni,  forge» 
TraftoriT  dunque  ippu.™  notai 
ci  »tv»  definir;  le  priuJie  m 

igiiioni,  forte  dugent' ir.ru  più 
più  corrodo  Ilcto  il  patine  di 
11.  tbhiaj»  feguttitrj  a  coirò* 
re  de:/  iU'i  eVpcfu  in  c-a. 
f  anni  ,  d.cihe  Mariti  Sanudo 

lenii»  ,  c  lincile  pure  del  reoipo  f 
A:,,.  A-:.:  [n'.ote  Doo  Enrico, 
siili  nocelle  mere.  Sì  fecero,  lui 
r>  ntDe  coftim  dell'  Etiopia  ,  ne 
Olia  J  pilon  ,  e  tòrtineato  il  e 
fotta  il  He  Emannuello  .1  l™,Io 

io  ,  uoniKi irono  i  rurnurti 
.1  <K,h  prtUTe  a'  legn,  Porro- 

diinte  t  'asili  S"""!"'  f  mdu- 
orjfif..o  della  niiione  ,  avvenne 
ifj|i!Iiiw3:«  tei  Cipo  di  Duo- 
ri  ,1.  (correte  li.^ma-t  i  mi- 

ssrst:,ti'jsri 

ga  e  travagliofa  :  perwnrhe  ^ojc 

lutimi  colro.c  .  Imprefa  kn- 
d;  Porr^htf,  non  acc.uijt.to™ 

'1  tirchi  ,  fé  « 

llrlfi  •".Ori  Irchene 
odr.lnEmi  e  Luciti,  a.- 
te  ,  e  per  eflirfi  dato  > 


r.  a  Eiil.:i.i  il  li  '""  .  Il' ■    pa  r:  ■  "oc-I"  iniT:rnione 

della  rofa  ,  e  ;.arlt  iuhhiitli  uria  la  llibilila  dflla  m»ile»nu  E 
coti  mentre  atrendono,  j*r  fatne  memoria  ,  di  vederli  potare  fo- 
pi.i  Iil uri  Ir.niN'nciin  ,  liirunL'  f - 1 i  v:tjni  a  r".-r:kri:  h  orme  prime 
Ji  cor.ml,,  i;.mtli;>  :  Jfl!:i  i|v.:il  verilj  il  Bitros,  e  il  Caftagneda 
ebbero  a  fame  pravi  '"  .  All'  incontro  o  fofic  1'  affettu  jjnndif- 


optn  dd  SiniiaB.  jbSuT  |3»  aW/.'irrr»™  ai  G>- 

■  I  '  ■  .1  ■         I      -I  ■  I   

 ■  v  n.  i;  i  ,,  .  .   

libro  X11Ì.  c  Jilf  aliti  cooipotu  tciaic.  «  .  t  >,„.,         ttj,..-  .!-,  i.  .rr;.-., . -,  </, 


h  di  un  ramo  fiitueilù  ,  .kuiiii|h.;liìii,i  di  1  pera  ine  miravigliofe 
Wl  tardavo™  puri  .1  iiiiire  due  lettere  [illiriche,  tini  di  Ijirci 
:a  Crclku.  alfa  SianorU ,  [«  ui!Ì  nume  rjjlt  ri  ledeva  in  I.iibon: 
■  l'altra  di  Franici  dcIJ.i  Sair.i  (.rem  .inule  a  Piero  Pilli] italico 
^rabafeljlore  apprcUò  il  He  Emm.iiiucllo  , 


Era  il 


l'i.Kl.i.ii:;  11  I,;m. Mi.ì-iii:-  .!:  li n :1I iiv.;>  u,i..lKir>,  e  per  tale  CI  viene 
di-.mim  r.iiiliu  .111  llarroi  ":,  ni'  di-Ile  ranre  [etiure  uh'  egli  dui- 
ni' nel  lli[i;-.idd;ri.i  ;i  iguane  ri  t  ri ,  il  kmjiti  ce  nu  ria  (c;ui.;u  u;ui  lo- 
ia, cv  è  parli::'  c! ^  1  \ia.'jiu  i:i:r.L-.i.u:o  ve.-Ju  'l  r.,nv;i:r:in:i  ca  t'n- 
Ipara  Cotte  Reale  "".  Del  tjual  viaggio,  clic  fecondo  il  parere  di 


SSSlllli 


ro,  the  mieli  avea  le  tuli;  un.! c li ii -.e  d.illa  »n.c  ,tV  Tartari  "'  , 
in  lima,;!  di  renderne  capata  il  nuindii  ,  indizili  il  lenverc  psrr  re- 
ma di  non  elicle  iridimi,  e  pitia  mimali  eli'  elibe  que  ludi  Ce- 
mentali, fardaiono  lcilanr'  anni  .1  venir  putritali  *". 

M.i  rie nndi: rendo  il  dikiiiiii  a'  ■<ivi]'t  elle  lir.Mmn  elainiiiiindii , 
liceLLeiem.'  ie  e[vre  (LiTipolee  i.!.-.ia  di'  |-.o]Èri  per  memoria  di 
i| ile'  liicecili  ,  granili ni|iie  la  macini  pane  di  elle  rimanga  m  Itavi  j 
nei  :uli  felli  a  penna  ,  u  pache  -ii  auro:-:  le  mi  r:pii-aan!:: 
di  mandar  ('miri  Urinare,  ,lic  ma:;:;ini  melile  a,  eredi  [,i  He  iti  i  torn- 
ii 1  e  1 L  i  (lanieri,  (,  persie  eli  ikiiilis;  vernili  Je-.u  ^lardarono  eoa 
di:p:cr>  i  delv.li  priraipj  di  quelle  tele,  elle  f;ia  vedevano  per- 
venute a  L',r:-.:ide.y,-.a  .  Abbiamo  duntpie  ,  elle  lini  re  nderne  me  ,t:- 
eeì!'  laliaale-  i  ]l;.,;lelii  , ielle  iptd:/.io,ii  Pi  ■<  ree  neh  Loren- 
zo Critico,  |.erl:>i:.L  J:  lelhèieuli  ieifere  ,  e  <!ie  potb.mit  l.bi:mur 
ja:f;.io,  nino  che  rad  lolle  per  natila.  7:i  limi  et;li  cbìie  i  (imi 
ma.  riledci.do  i:i  lavila  per  conimi!!,:^  del 


Senalo,  . 


raro  ni  grarwc  monismo  non  meno  ai  comune  interne  del! 

MB 


M 


SS 

Fi" 


US  Ufi 
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li,  clic  al  (ilo  proprio  ""  ;  egli  li  nule  .1  cogline  .Sa  ogni  parte 
tu  t;o  onelli;  ,  che  interno  la  prr.ti.ii;  (!  .:-iLl[rc  aigl'  Indiani,  Ce  ne 
in'eiidi'va  per  [filare  invile  ;J  l'n .■■! '[ilo  ,  o  a  mercatanti.  I  Co- 
lisa :M.'t;  leggeiiiio  i  libri  il:  l:ii,  ne  rimarreHivro  ;...._o  dÒL-d  istinti , 
perai;-  i:i:n  vi  irgli!  i]  a>rlo  de'  pilol:  ,  ri;  la  poli'iillle  o  dilhl!- 
r.a  de  iujghi  :  ma  per  oppono  vi  ji  trovano  di  tempo  in  tempo 
i  amilnaineiiti  .viti. uri  ali;  latitiid;  mera t'itili,  e  li  fi  legge  co- 
irle la  ienfivano  i  Mori,  e  ai]  c'ie  a'  Soldini  ]-;ii-:o  per  mente  di 
operare,  is  mi!ÌTi>  in  Atto  ;>;r  Ci-  iimv.il iimillo  .1'  r.iit.:^Fu-(i ,  ,.,111 
altre  p.irtnol.iroa  dolile  di"  elitre  eonier.jre  n.-lle  Morie  .  Mi  il 
nello  migliore  di  lali  Muorili  toiifiik  nei  r.ii'jirtfilltjte  Io  IVta- 
mento  delle  iiiciicric  dali'  telici  imii.TOècii;  1'  autore  ti  dipigne 
da  principio  f  increduli:!  d;lis  iiiai.g'ut  parie  eira  U  rinfila  ili 
<]i:;ila  naiigaaioi:;  ,  e  pulii  ut  interno  i:  d'ir.::;,  e  1  eantaggi  pro- 
meflì  .  Le  nudi  dicerie  aprono  il  campo  ,1  mille  altre  miri/.ie, 
1:  1       r  ri      folto  P°i 

ponderi  gli  dlerti,  ciò;  1'  ivviliir.ciiti.i  di!!;  j  pelurie ,  e  ne  dino- 
ta i  prezzi  r.enerc  per  genere  r  e  ani  e:i  .11  tempo  in  renino  pro- 
. '  À  ndt),  line  .-.  eli-  il  a;  11:  merini  l.i.i/.i  ino  ri.ali  dei  unto  manco; 
né  hlcii  in  l'ine  ili  lompur.ire  li  divario  graiuliitinio ,  che  paltò  Va, 
In  una  lii.ula  c  1'  altra  :  mentre  la  nuova  ,  olir;  le  age-u.;^; 
che  'I  mare  le  rome.Ieva  ,  era  lingeria  a  leggeri  ili  me  eontriln]- 
zieni  .  in  paratori;  di  ipiell;  ,  el-;  1  Suiairu  ,:el  Coro  avevano 
imtiofle  a  chi  Yreonenrava  I'  anrha  .  Dal  Cillignali  Veramen- 
te non  fu  rralitiraso  un  lai  inulto  :  (u  ni'ii  nllame  il  riioi  n  liiii  i 
Venc/iaiin  riafliinumln  piu  volte  la  m.irsria  iì;l?à  ,  ;  (Volgendola 
.oh  ordine,  leeondo  eh;  t  :;m;>:  e  gli  ae  ve  111  nienti  por  lare  110.,  la 
n:ei:;  :iiuai::i  agli  nulli  aliai  meglio  :  e  pni  .  i  Jpiccann  de'  nar- 
rile delle  ringoiatiti  ,  che  agli  Scrirtori  lontani  dal  calò  non  Itf- 


!  .  ili  ?rnio  in  Vmno  . 


t>  1  E  I  T  IE  l  A.  41P 
ermi;-  d:c;-mn:o,  ili  ■.mi.;-,  e  ]'t  1 1  _-.^ì  i  ii.l  :-:-uì=i  .-.irjnL- .  Hi  cEir  le- 
dilo n.-L  milk-  ciniiueLciito  c  quattro  a!  Duca  di  Borgogna,  e  Ji 
I.'.  ni  ]  ii^.iilreui  ,  e  i:l  rimimeli::  !:i  -iji.i;!n  i .  ■!:"  ;■  trovi  n.i.ni,  eli- 
di.li  'I:  l 'renile  re  :3  Climi  imi  ver;.'  1  eomiu  del  Pori  :,-.il  lo  ,  11111 
<-^^ ::3  ni  Ticini;  ile  i-m  toud.i:iriic:i:e  :i  ver:,  il.n.i  di  quelle  enran- 
looredieme-  :i.ivi^.iiifjnE  .  L'cr  le  <je.il  cM  nella  Relaiione  Ina 
.illa  lii-.-i.Hiii.i  di  rune  in:--!.!;-  le  Ani^.-J..:-,i-:-  liiedctre  dL-saimdrL- 
,i„  Jui-n  |.;>«,1M  itili:  cole  ,i:  India  e-  .!,  O.lccir  ,  co.ì  avvedu- 
M  e  rlii-enre  .  eh:  i'ier  Ginitiniiinn  In  ricorda  con  lode  udì'  I- 
ttorii  "\  11  Santóvùio  dice  di  più,  che  quelli  Comcntirj  furono 

che  fc  n'aerano  fparfe  delle  capj :  il  ch^Mn'ti  hrci»™V 

IO  dlverfa  d.il  1-|-.i.,i  merce  eie  |':;iii.-.I.i  ;:i,ì.i;-..-.i  1.:  .:cn  .1. 1.1  co 
i.i  i:.  d.-lcLi.'.i.-iic  dell'  Indie,  le-'.na  il  -uni  110  delle  mei,  e  i  l'orli 
dove  approdavano,  e  cosi  le  lt.i.:;ioni ,  1:  tintorie,  e  lo  qualità  del 
n-.illxo,  li:o;-o  ;iet  Ino;'....  l'srl.i  del  Re  di  Cileem,  e  di  quelli 
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[.ninna,  e  ijiii.-L  iinttnr.  in  compagnia  il'  Andrei  Colom- 
,  t  del  limolo  piloto,  ritornò  a  Calecur:  del  quii  viaggio 
diede  ragguaglio  fi-pira;"  in  (ìitniii  di  lettela,  indirizzandolo  ,  co- 
me iiitw  a.cn  del  primo,  i  un  noflro  Patrizio  inl  :  e  vi  notò  al- 
ri:i.]nl!  |'.i"kol.iri  n:in  i n 1 1 1 i I i  r.i^ir  lin.l  ;>:i  dell'  ]:hiria  de!  rr;i!iro, 
li  Seguir  volendo  1'  crà  degli  Scrii  lori ,  po- 
lla materia  nrelènte  il  Viaggio  di  quel  Gomito, 
t  cinquecento  trentotto  ebbe  firn  malgrado  a  fe- 

;.  ..>:i:i(;cjulo'  il  meglio  di  queft'  operetta  fcon- 
o  dei  doni  nell'  certezza  Geografica  ,  ora  non  fa  al 


C-.Z 


appare» 


.1  le  fatiche  di  tanti  ,r£C5:,i  ,  e  [■;  altre  di  fimil  fatta  ,  eh 

rlTo'dì  "alone    h  ri  i  raon  "Attili  I  lire! 

(late  di  poco  frntlo  ,  qualora  non  fi  Mero  unite  in  buo 
e,  onde  aiutandoli  vLen.icvcimjn::  lorniailcro  tutte  infierì 
in'  Moria  piena  e  continuata.  Quindi  era  d'uop 
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o  a  qui  però  coielìe  compilazioni  erano  (lare  troppo  nude, 
■e  di  qualunque  foltegno.  Laonde  fi  dee  gran  laude  a  Giaui- 
RannjJio  tro^aior^.-  :li  :\i:A\'  l^k.i  n;in:;i  A  ,  che  inimagi- 
poteva  per  dar  ordine  ali'  Moria  di  cui  partiamo  ,  c  faci- 
:  I'  inrelligeciia  J'  ogni  li:..  |.i;r!;  :  [.:,  di;  egli  orrenne  col 
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4;S  Libro  Quahto. 

a  ce.  tette  Ir  ft.ero  jpf1-"'  '  ■  e  '»  «=™<  f™ 

IUK  J.  In.!  luna  U.t:ji.-  piAu  oli-vnna:.  con  ,r.Juf-(.J 

inho.ta  Eli  .1  Riooofig  ftifnn,  dotut  .Hit  «jtiilià  ptii  ic- 
I  Jcrib.l.      f.i  i.^h:  j>  m  .  .1    niiltr   l-.if.jr,  raJinoiw 

h:-ti;  ,V!.;.;-n  .o.  .|Jii:i>  I.  vt:|  S.li jne 

X'suki.  A  ...e  .»...-i..o  «■:::'»■. iJ:-r.«  :-.i.(.ì.i:  nur.ie.Tj-  il 
ogc.  pire  dell  kutoai,  tni:nu  f)n,f  lumi  con  uorr.  m  ,!o:i.iT.t.  , 

f..i  ;v.l:,,|-.:  .11":::      .  r  ■  :..  ,  i-iXfi  all'autor  .mitro  i in puta- 

rc  ciò  che  nunu:..  .ili'  era  Ina  circa  1'  eiar.e;./.!  J.lic  carie  Gcn- 
«Kitiik-  ,  refi  in  pr[ìf-rdli>  piii  a:;;vnL-  dalle  iiiiovl-  i.:;,;i  iUI'  A- 
Hrciemia  ,  ;  <L\>-  iW-Lr-va^n,  t.:l  sturata  ec'  V,a.-:,a:cr,  .  Qraiv 
,!i  sili-  (i„F-:c  iVrm.ylieii  vi  pVcuii-;-  .  tome-  iòn.  la  ilici  ir,. ,  ,|ii.lri(i 
ferini  t  polizie  gli  fu  poflibilc  d:  lagunare  intorno  all'  Ati~ki  , 
c  tu  1'  altre  preiè're.'.  V  ,i(icra  .iris  .li  cfln  di  Giovanni  Lione  "". 
E  cosi  1'  impegno  di  rifili;  ara  li:  le  cole  dell  jlii.i  ir.lci-ii.rc  li;  il- 
^icne,  di  L-i  pubbliciiTs  .ti  neovo  i  Viaggi  .li  Marco  Polo  e  dì 
Niccolò  Ll'i:i;  -  e  e:..  :Ji  acceni|  T.L..:.il;  .".i  . : . I : . i i n ì i  K..ji..:;i- 
n.LT.ti  .  Perii. >n lic  le  i'j.=  re  .1.1  friinii  aifvi'.no  fiiiii.i  a  confer- 
mare- T  animo  deli'  Infante  Don  Enrico  ;  e  quelle  Jel  fecondo  i 
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/ilo  fiori-,  udii  msiitaviiif]  CJjfrj  limolili  li'  acoro  ingegno;  e 
fLcon.!rì  iv  nc\:::K  <:i:i  r.yr.oare  ,  era  ella  fiala  fbllccita  litri  pro- 
cacciarli i  lumi  necélTirj  al  fine  fnddcuo  .  Non  dTendo  però  de- 
(t-illc  ,  chi:  le  cole  J.i  no:  p.-olÌLTi;c  con  inle:i/.K»ie  di  fai  onore 
a'  Misuri  ,  [ornino  per  un  nllrn  verió  io  Siali™  loto  ,  diremo 
in  primo  luogo  ,   die  '1  viaggiare  .ili'  Indie  Curo  avrebbe  legger 

^.:io^ltìì:'    1  l.i  iierdir.i  del  ™  ™™  J~.«  :~ 

Ho  fa  vicinane  delle  li 
vanNpgiu  nollro  ;  =11'  i 
altrettanto  dilpoflo  a  jiro 


niro  ved=vafi  il  novello  traffico  etere 


    rendita  delle  merci 

libile,  che  Veneziani  lollenencro  in  verun  r 
follù  Ieri;  riufdri.  di  filmili  ini  linfe  k'  l'peiie 
di  Terra  ferma,  e  alla  pane  vicina  della  G 
si  ansufio  in  paragone  dell'  amici  la^|hci|? 


□igitizec  by  Google 


Uno  quel  .empo  comodi  Hi  n:o  a  [.i.-hst  quil^  inoluzi^n;  ■  v,,.,-,- 


ercùiimri  ifltK-  It,i;i  l.i  uri  ne  pili  e  ratini-,  tilt  ii:<lii!te  i  M.i,yiri. 
ri  a  non  accecate  le  replicire  tifone  del  Re  Km  mannello  circi 
il  in  mi  da  le  :  noliri  ivt'i-oui  a'  li.oi  fiorii,  iioii.1'  egli  prò  mette  va  , 
1 1.:'  isiriiri'Mitn:  .ari:- Ili  ili  Ipr/ierie  :  e  nioltravafi  ni  [re  a  ciò  ijoii 
lontano  dal  vrnin-  a  (Intuii  attendi  !".  N'iiii  vuol  ntg,i-ii  pr  ;il- 
ito,  che  agli  efpofli  argomenti  non  fi  aggiungerti  un  ceno  con- 
eelLj  rjJn.Ho  ne'  m,  tilt  la  :i.r.;g,i  :•..(>  ni:  di  Ciletilt  non  potef- 
G.  ™  limnj  dumi.  Quelli  opinione,  fecondo  gli  acci-""  — 
olimo  Prluli  c  di  Vincenzo  Quitini  ,  fi  ten 

e  infegnano,  che 

I  avere  il  franco  » 
fé  3  che  appaili 


fole  citta  la  metà  del  fecolo   decimcleflo  , 

uav.ioiie  flint  gliele  lomintiii  ad  avere  il  franco  dominio  del  mire 
Indiano  Jlfl-  Attefe  le  quali  cofe  ,  che  appaili  fecero  jl  profìtro 


ripulivano  coli  PKcAana  al  Re  p?r  .-in-  ir.-,  i.  ...  .1.1  ■  i.'s.  '.  ii:..  .  -'i 
 lucie"  01  1. 1   i       il     .     .     -■.  !  iv>i-  ali  mimmi  pili 


gnasio  un1  operi  dì  fomrglianre  nanira  lo  clic  può  dirli  cor 
più  verità  di  Girolamo  Ei*[!ii  Vdcun:  .1  (iure; non  già  per  quel. 
Il  fui  Oraiione  dormiva  a'  l'rir.cip:  .1:  (trinarli  in  Itgi  fri  loro 
conrra  il  nemico  dei  nnmc  Oifliano  nLi  bensì  per  un  alrrc 
comparir  memo  ufcim  lÌ.i.Ic  li.-.zr.pc  ■.fii.ilrro  inni  dopo,  nel  quale 
benché  il  morivo  Ita  Limi  lln'lli,  vi  fi  urinili  prro  dillinumentt 
circi  le  cole  di  oucll'  Ircpcm  .  \:icciilo  Zeno  aii'  incontro  f 
era  propoflo  di  ferirne  a  parte  circa  le  due  felle  di  Ali  e  J  O- 
nur,  delle  quali  avea  farlo  un  legger  cenno  nell'  undecime  libre 
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4+|  i      f  L  I  B  *  O     Q  O  .  A  T  O  .    ^  ^ 

letK-ram  dclli  (ier.-nrois  .  allineili'  iemiinaFt  il  dotto  li  raro  de- 
gli Annali  Tiirchclìhi  .  ^Qual  venturi  coftringeiTc  il  Malipiero  a 

in  Ungheria  ,  e  cfw  fra  gli  all'i  tramici  Giamntichelc  Bruiò 
e  Ugonc  Diozio.  A  molta  pipita  iilv.IÌ  Jtliri  del  jv.™.|.>  toi^iou- 
fq  una  ftngolar  e«;iiÌ7Ìont  intorno  1'  Moria  <!t-'  patii  Orientali  r 
onde  lo  Urlio  I.tiiiitkviii  lo  ittt  art-imi  ixlle  lenirti  ver  Ite  lette- 
rarie titilliteli  per  o.e.uionr  d:  toni-i  Annuii  ";  ,  t  n  vulture  il 
parere  del  Malipiero  in  due  pillole  ,  reputo  convenire  all'  once 
proprio,  t'ie  li  n  ur.l-l  le  ni:  e  ro  .  io  rjran  ione,  clic  jinn  biiii.icedl: 
r.llc  ingiurie  del  Iriupo  o:i  lungo  ptjj.o  ili  l.aiioa  lllnria  del  Do- 
[.e  lr.inc.-lco  C_'t:n::ntni  ■'-  Da'  prmi;  ■.crii  ri::'  pi.;<-ii'mu  lecìncrric, 
li  viene  in  chiaro  ,  cflcre  il  tema  di  eoa  le  ne  interré  ,  (.he  a' 
tempi  dell'  acitorc  avev-no  liHiilto  a  mal  pa-tim  ì  l.iti]'L'ro  d:i 
Turchi  ,  i  i|idi  ix-!if:tr  dovette  it:  al"  ara-..  iL-ll'  Impriadure  Ro- 
dolfo neli'  Uuiilirria,  a  i|iiclle  de'  Fciiinoi  iteli  Oriinre  ,  e  infic- 


ia deliri  di  j-nv 
u  nolho  II  palei 
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CL-llUtiliilllO    C[|-.[i,iLÌ;  Dilintlliti 

do  il  giotatie  fi  era  mcitò  >  it 
ci,  primo  Gran  Rucn  di  Tolta 
vcrfo  lfl?:  e  fcb^ni'  li  iJ^L.Tr.- 
wiu  v,:;,l.m,,  J-'  T.fc,,!  S, 
ni,  s.-.lI.ì.ì,:!,^  ,1  Mutililo  n: 


:  lavoro  tonìumalillimo  per  ogni 
ori  folle  nuovo  ,  aridi  U  bene- 
tori  in  far  onore  a'  loro  Princi- 
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!",  c  l.i  Vita  eh:-  Uianatidv.-k  (Sruro  Jcriftb  di  Cil- 
itnlc  '"  .  Vfri;iuli)  fui  A'.zi  Ai  i [■inaili ini:Tiri  miri 
;im,  vi  Ijrj  1  or: l-  tr,.'  r.rjik:  L.T.ilr.ri  ili.  ^r.x.—  urul;.' 
11,  -[N.lkli.-M  iluvtrn  <n;i  pirlarc  ik-IL-  Vile  de'  Pocii 
ini|xifle  dal  Bembo;  fiacche  non  mancano  j-T 
le  k.rii'1-iTr  .  M..  nìiirilt  iniitriij  fiirnno  .fa  jirirsripb 
c  ij-jsnJi  ^itii'i"  d'in.'  aiua  «inii.L'-iiioiic,  ikcuniii 
tllItlllIU'  ;r>  .  A!!'  mommi      ut: i i" im-.i,  de  AL'ILui- 


rJrs 
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l.ir.i'b  TVi-c  a  mano,  e  filiti  il'  «rido  pi-r  1'  1 1 i "ri  th-  ili  trilli  fe- 
ti il  Cr;  ir.  imi- uni  ,  il  <]MiiL  vi  riconobbe  del  buono  ;  ih  foventc 
poi  h  riprendi;  ,   avendoli   per  verità  1'  autor  nofirr.  derrata  con 

:  llipj'.l    1  .'  [IL.  1,11!   ■■■   !<)   lil   .'IT  ■  ■    I,'  jUtl 

po  f  o  r  il  ]  i 

Vitn  del  l_.u\il:cr  Merlili  i-  m>i  veniiono  .'^i.kinre  i|'.ndi^  ile' 
Giiircu'iriLiln  ,  cjv-r.L  t "iu  ..luminino  tcilini  da  (  n .nn'nr i l'i .l  /ilrllr. 
Si  hi  hmi.-  rclL-  p::!on;-  le rr^r-i re  e;i::ndio  rui-.-.n  l'-lli'  Orn- 
*ioni  iluie':>ri  .  CTdieiul EiC-  pi-ró  IblU-m  d.i  IIt^tIÌ  .illcin  clic  parlcrc- 
jt-.o  deli'  Arte  Oim:.t:  ìi  ,  ioni  ed:. fi  I'  iil.r<i:rc:iriu-  1 1 "- ■  -  al-ii"ii  |.nc!ir/ 
lavoratc  ila  uomini  ritri/.j  :  niellile  li  p:ijou"  l'ili  ii:;iinviili  nivn- 
;c  meno  per  l.i  e-.irj:  eh.'  i'.-L".ro  di  aiT'inre  i  nlirui  vii::',  rho  p.T 
(■ilitii  in  l.de  liìi.io  l'imnllivii  j-lo.j-.ii.-iit i  -  Amili:.!  {iiuli.im,  Ji.ii- 
quu  ,  uomo  di  lindo  S.-  i  -.ii'.-io  -  i.-;e  I'  CJr.i^.irin^  in  i:ioi  :e  .1  i::ii- 
miinvllii  Gii '.l 'ma  ,  e  lil  il  fola  ili  mtl.i  I'  Italia  ,  crii-  nnniiiìè 
pi  h  1  il-.-:v .-■ .  ..1    i  ..  ,  ik   Ìl-IKT.:".  q>irr.  lL-1  <]1u[j  ili".-.  1- 

veva  rian-i:iil.n.!  In    ir,:nii/iiiiK-        (iiven  1Ìii.;ii.ii:i;h  ,  traianjjm 


cui  li  fuddcria  Orazione  piacque  oltre  modo  ,  c  da  quanto  ci  no 
dice,  fi  [rat,  chi-  il  (;inl:a;m  alibijni:  ii;k-  ;>iii  jIitl'  ,  febuciit  ci 
i-  rim.il.i  <|Li;lta  JóLi  .  Rl'Ilo  h  al  piri  il  vLrLrL  H-.irKL'I.u 
n.  ummiaiinTi-  ...III  Ink-min.i  :r.;A/i:v.n  G  i.ii.i  i;  r  i  iì  GiiT.idiri.)  ""'  ; 
c  !o  ilt-li,  Viri!  per  Antonio  Roi'dlo  d.-i  Pier  Barozai,  c  da  Fran- 
e-li:., Mcio  i>ìi-  R.snulciiiinn.-i.  PsUrinu  '"*  :  manumcnlì  da  tener- 

bianzc  del  co"ì™e  »nrico,  J(P^J™|  ™™«*  ("ft^l"  '■ 

r"  r^";  '!'■:""  '  "  :!  rr-""  s 

psr    o  n 

ni  .     'i  :iiV    ■!.  ii    !    .1  i.:..i<  ..  .  i  ■   I  ■;  
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ì  (àlito  a'  &  nollti  "'.  D'  uSuj1c  rilievo  loro  i  Difpac 


SS; 
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464  Liiro  Quarto, 

TU,  c  note  agli  lilJin-n  I  :  :  ri  : .  le  R  ■■!;..- .,r  i  .Il  At(ì:i:ii  Sciano, 
tomi-  sii: li--  ilei  Civ.iiier  li;,:-.- .in:-.,  l.l.N;ii..i  .  e  dell'  Aniii.deit.re.i-e 
l'k-lrr,  lìaia.luima ,  ìlici  Ordinili  1".  Pnidadie  da  quella  del  So- 

per  tosi  dire,  pre-Umiline  ck-i  Ccnillio  .li  Tremo  ,  Li;r.at.i 
,!i  Innati  giadiei  e.  rillellinni  dell-  ..more  ,  di'  tra  lieniiluomo  dot- 
tiflimn  .  Quindi  riiiiiì  .dire  minili  cara  al  Senato  ,  e  pfria  fu 
adopererà  da  chi  Jì  applicò  a  ierivcrc  11"  r.o/e  niedclune  *°l  ,  Le 
altre  due  poi  v;-iucr.o  liiecnte  in  aeeiindo  al  Signor  d'  Amelot , 
che  ne  traile  lumi  ,  o  pure  allcgoilc  in  appoggio  delle  proprie 
notizie  "' .  Alle  quali  due  meriti  .li  edere  accoppi.;!.!  quella  ili 
Ottaviano  Rumi  ritruv .itoli  ni  Irauti.i  1'  ar.nu  mille  k-ecu'o  <ini.i:: 
felle:  mentre  derve  inir.i'.uliwr.ie  nj  illiillraie  le  eoli:  della  pare 
.1'  Italia,  ivi  per  cilu  Ini  m.tiies.ii.it.i  e  toi'.eliilii  .  Ma  per  co- 
pia di  fatti  ra^ainrde-.-i.li  ,  e  rivelili;  il-  p-e.iiek-  ei-ii.ll.r.'e  ,  iv.n- 
I»  è,  che  vada  mnan.ii  alla  R.ela,:\,„e  ligulari  di!  famofb  Da- 


CfiTi».  IX.  pn.  cip.  e.  („■:,■  .-.  ìjj-  S  H.TI. ■..-..i)  nitnrn  tea  f/nuio  |D  tnne, 
n^nttl.  S'^1^1  fjjn.ili., ..,   !,.■..!.  i:  i..J„  .  ,ht  Iti  fr.  furile  % 
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«Il     FOSFS  T  I  E  Tt  A  »  4tf, 
ili'  Iziijliiirert.i.,  e  jll1  altra  J]  Niccolo  Tir- 
ìr.rcrio  di  \:i;a  .   impero  echi:  il  primi  su.! 
rs,  le  leggi,  e  la  religioni:  ini rtxlorr.fi  dopo 
[  Kcrziio  ,  vi  ii-jnimeit-   ri  rcccoitto  .!:  ill- 


eciti e  li  ìectiiid.s  ave, silo  per  r;r.i.i  Sli  ai.aizr  ™>;:c:[i  Jzsl  Pon- 
tefice Paolo  IH.  con  Celare,  li  rappresa  con  tale  fodem ,  che 

menu,  quanruneute  il  corto  fungo  degli  inni  imerpoiliG  fi»  T  ih 
no  Scritture  c  1'  litro,  avelie  .(.ilo  luogo  a  varietà  infinita  di  rag- 
piiì^li  "'  .  non  iillrìtUL'iui  ti:  tpi.iririi  li  è  noiato  di  l'opra  tri  ri- 
guardo alla  Relazione  di  Vinwitzu  Qniririi  Icijiiita  da  Pier  Gìu- 
irisiiane  dentro  lilotia  .  I  n  i  Viziaci  dati  ni  luce  da  Anionio' 
Miinuiin  vi  hanno  alcuni  privati  Comeirlari  della  Porta  Oltoma- 
I  1         p  ri    |  ti  mente  per 

riferite  non  poche  nc:iz;ic  cir-ia  iz;  vira  e  i  ecilunis  ilzjl  Intiuio 
Luigi  (n  ini  ,  conolciiilo  dall'  aulorq,  t  pollo  a  que'  ili  izt  grande 
alttz-iiz  d,  starti  appresici  i  Turchi:  le  quali  non  li  accennano  da- 
gli Scrittori  Ungarici,  e  nemmeno  dal  Parura  ,  dal  Motofmi  ,  o 
3)1  Giovio  (lefto,  che  in  quello  particolare  abbondò  più  degli  li- 
tri Furono  fpaeciali  per  opera  di  un  Nav.tz'zziM  :  chi  oli 
crebre  dello  Sroncrz.  ,  rson  poic  mcsire  alla  cìrcoliaii'a  jj  tem- 
po ''■  .  Ma  frecome  un  tale   ferirlo  i-tzii  vieti»  da  Bailo,  nè  d.l 
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a^Trifan  GnhricJlo .  j£§.  L  .307,  ljjfa!  iiicEra..  jg£  <-  J35.  J^tf,  L'  ««re  di 

j.  ■   1    ,1      '       'i    1   '      "  ■..  11.  I7*.yjr*  iBa!  Opeieiu 

ri::i:r.i        1   I'  Ii.-m     r-          ^  L'i'.Tr;  ~f^l".  i  ,■  C .            t.  H.'-.  K-1.^lS 

s.  jr!.        ji^.  C^n-.,n:,„:<"V.. ,:=■.■..  ll'.i.rihT  .1(1  SinibrlST,  r.  STLodorito 

sflt  ESft  H™.  -fcrai  tuutt 

r.u.'.o.                ;u-  '■  m-  fa  1'?'  111:1  J»  «  Vr.r.=  i,.ini..  1^  415.  jr^'. 

Il^rimp^^c^^i^rtS^.jJl;!.  1,110.  ^.P  115.  V.  H2R!™~?  3~ 


grùrtmn  rirrn  l^iurwr^w  .Hrprinir.  Q^^^  Delle  eIbc  Kr-itre.^fj.  a. 

I  ÌT^~  ^f^t  a.  101. 

Ut.  r.  jii.^ji..  Errori  .1:  ,  .:i  in:,..  ...    1 .  -  ■ 

0.™ri™drfiévlliir-Sr^ri^.li.-7"l  l.       --- - ■  i  1  = .  v  ™"  llbrb  incEu  dill' 
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